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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

GIOVEDÌ» 8 APRILE 1954 


Or/f/i alle ore 18 
In piazza .11 asini 

l'on. ("inucurlo Pajeila 

celebrerà il decen¬ 
nale della Inesistenza 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


RISERVATE 

PERSONALI 


Ogni ladro ha il suo segre¬ 
to, sia che fuccia di professio¬ 
ne lo scassinatore, sia che 
operi in guanti gialli. 1 segre¬ 
ti degli uni e degli altri, però, 
alla distanza diventano i se¬ 
greti di Pulcinella. 

Enunciato il paragone, ve¬ 
niamo alle < riservate perso¬ 
nali » che ci sono giunte sul 
tavolo e che hanno tanto di 
intestazione, come usa tra la 
gente per bene. Sono, per far¬ 
la brexe, lettere * riservate 
personali j che la Coiifindu- 
stria e rAssoloinharda hanno 
invialo ai loro berilli più fi¬ 
dati. Quella dell’Associazione 
industriale lombarda merita la 
precedenza, perchè va al sodo 
e ordina ai vuri industriali di 
non mollare in nessun caso 
nella battaglia dei salari. Di¬ 
ce testualmente, ad un certo 
punto, la circolare riservata: 
< ir necessario che le aziende 
respingano fermamente even¬ 
tuali istanze che loro venis¬ 
sero presentate in materia 
dalle commissioni interne e 
si attengano rigidamente alla 
linea di condotta seguita dal¬ 
la nostra organizzazione, sen¬ 
za dimenticare che la even¬ 
tuale soluzione cui si potesse 
pervenire in merito al proble¬ 
ma del conglobamento, non 
implicherà in alcun caso mo¬ 
vimenti apprezzabili delle re¬ 
tribuzioni e, quindi, non con¬ 
sentirà il recupero od il con¬ 
guaglio delle somme eventual¬ 
mente anticipate, le quali re¬ 
steranno di conseguenza ad 
esclusivo e maggior carico 
delle aziende che le avessero 
per avventura erogate». 

Come si vede, oltre alla 
minaccia, siamo qui ul ricat¬ 
to, sia pure in guanti gialli. 
Poiché proprio a Milano, e in 
generale in tutta la Lombar¬ 
dia, così come in Piemonte, in 
Lmilia, in Toscana e nel La¬ 
zio, si contano già a migliaia 
le industrie che hanno con¬ 
cesso acconti, ecco la frusta¬ 
ta dei grossi, ecco il ricatto 
dei monopolisti: resistere. Es¬ 
si sanno meglio di ogni altro 
che le richieste di perequa¬ 
zione salariale, di congloba¬ 
mento, sono giustificatissime; 
sanno anche bene quanti siano 
di contrapposto i loro pro¬ 
fitti. ma axondo spregiudica¬ 
tamente scatenato una bat¬ 
taglia politica, vogliono lare 
dei piccoli e medi industriali 
le loro fanterie da mandare 
al dissesto economico, pur di 
piegare la classe operaia. 11 
gioco non è riuscito appieno. 
Molti industriali non si sono 
voluti prestare al sacrificio 
per soddisfare alle campagne 
politiche di stile fascista sca¬ 
tenate dalla Confindustria. 
Contro questa c rivolta » si 
ricorre alle « riservate >, con 
la conseguenza di render più 
aspra la lotta, ma senza otte¬ 
nere altro risultato che questo: 
nuovi industriali, proprio do¬ 
po la < riservata ». si son deci¬ 
di a discutere e ad accettare le 
proposte delle commissioni in¬ 
terne. Anzi, molti di questi in¬ 
dustriali hanno non solo fatto 
i conti con la loro economia 
di fabbrica, ma hanno -anche 
rapito la manovra politica. 
Essi sanno che la battaglia 
'Catcnata dalla Confindustriaj 
-i affianca negli scopi e nei 
metodi al fattaccio di Castel¬ 
lammare, mirando a unire 
tutti i vecchi arnesi della dit¬ 
tatura e dell’autarchia fasci¬ 
sta pur di estromettere i la¬ 
voratori dalle posizioni con¬ 
quistate. 

Come intendono reagire t 
monopolisti a questo stato 
d’animo, a que-to ragiona¬ 
mento economico e politico, 
che la parte sana degli indu¬ 
striali va facendo sempre più 
chiaramente? Oltre che con 
Laztone spregiudicata di rot¬ 
tura, anche con una azione 
«educativa» verso di loro e 
addirittura \cr«o le mae¬ 
stranze. 

( ediamo qui il pa"-o olla se¬ 
conda «riservata strettamen¬ 
te personale » della Confede¬ 
razione generale dell’industria 
italiana: «Alle forze lavora¬ 
trici, alle quali è dedicata 
molta stampa dalla imposta¬ 
zione non sempre serena, oc¬ 
corre offrire la possibilità di 
attingere a fonti più idonee 
informazioni esatte, consigli 
cd orientamenti che diano af¬ 
fidamento di pratica utilità e 
d> benefici risultati. A ciò crcJ 
diamo risponda la nostra Gaz¬ 
zetta dei lavoratori, educati¬ 
va e disinto-sicatricc per il 
lavoratore, 

A sostegno di questa inizia¬ 
tiva migliaia di aziende han¬ 
no dato il loro consenso «nt- 
to»erivendo abbonamenti oer 
i propri dipendenti. Ma oc¬ 
corre fare di più: ottenere che 
i’t 10 per cento, per lo meno, 
di ogni azienda sia abbonato 
alla Gazzetta dei lavoratori. 
Al fine di evitare ogni con¬ 
trollo di elementi estranei, il 
settimanale viene inviato di¬ 
rettamente al domicilio dei 
lavoratori ». 

Dunque questi filibustieri di 


SOLO I CLE RICALI ITALIANI NON HANNO NUL LA DA DIRE 

Un accordo fra i “grandi,, contro la bomba H 

chiesto da De Gallile e dai partiti socialdemocratici 

li generale afferma che la Francia deve avere rapporti amichevoli con gli Stati Uniti e con l’Unione Sovietica -1 laburisti 
inglesi lanciano una grande campagna contro la bomba H - Prese di posizione dei socialdemocratici tedeschi e svedesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE « E' inverosimile pensare — ■■ f ■■ m ■ deputato 

r» „-» • , . ha aggiunto De Gallile — che, U|) CVltrCV GSDlOSIOllG cui si cl 

PARIGI. 7. — 1 cncolo ato- nel sistema che ci viene at- francese • 

mico e opposizione alla CED: tualmentc proposto, spetti al | __ - k I sostenere 

ecco t due temi dominanti sui comandante in capo omerica- fl|J CIGGrG flGI f*CICIVICO Otti assur 

quali De Gaullc ha Ritratte- no decidere circa il metodo _ lamento, 

nato oggi » giornalisti frati - di difendere la Francia c, pace nc\ 

cesi e internazionali nella sua persino, sapere se essa deve WASHINGTON', 7. — Il presidente della Commissione e se é di 
preannunciata conferenza essere difesa». americana per l’energia atomica ha annunciato stasera per evita 

stampa. La coincidenza del E se la Francia restasse che gli Stati Uniti hanno fatto esplodere ieri, martedì, un Francia i 
caso Juin accresceva Vinte- isolata? Il generale risponde altro «ordigno all'idrogeno» nella zona del Pacifico. «Conte saputa < 
resse per l'avvenimento, che che non bisogna affatto dram- nei cast precedenti — ha affermato rammiraglio Strauss fronte a 
capitava dopo cinque mesi di matizzare, e quindi ricorda la — elementi navali e dell’aviazione hanno attentamente una i nter 
silenzio da parte del gene- famosa intimazione di Dullcs, perlustrato, prima della esplosione, tanto con mezzi visivi conflitto. 

s ? co,,do lo quale, se la Fran- c h e C on radar, la zona degli esperimenti». Come è noto la Frane 

corrispondenti delle agenzie sTati°Unit ! 'opererebb^fo’nm csp . los,,m £ del prl f 0 ha investito una flottiglia di furiente 

e dei maggiori quotidiani in- « drainmatic^rcvisione » del- ntotopeschercecl giapponesi i cui eaulpa_ggl sono stati*»- « io pace 


deputato De Chambrun, In II ABT S-, BAM 1 A minctnto a delincarsi cenere- di dollari! 
cui si chiede se il governo ITILO W 1I11QI1EO tatwntc nell udienza di feri L’imputato continua quindi 
francese si propone sempre di del processo sullo false xm- a deporre, facendo il nome di 

sostenere, secondo gli impe- portaziom. Gli elementi di un tale Mario Roveta che lo 

ma assunti di ironie al Par- iiinpytore interesse emersi net- incarico di rappresentare un 

lamento ìa soliiZne di una - *? <!<’posizioni di tre imputati gruppo di società facenti ca¬ 
pace negoziata in Indocina 11 movimento mondiale * l r, /. rr,sco,1 ° a idue circostanze po a tale Pietro Li Boia di 

e se è disposto a confermarlo contro la bomba H ha regi- ^ r SL^, dr /!!^i c A ’I ZluntXè iT' 9 a <* ue . 1 Pe dice l'im- 
pcr evitare il rischio che la strato ieri nuove significative ^mlrnJrinfln °nVuUlhom mutato si ha a netta sensa- 
Fraiirln troni no*tn nlt’in- mese di Dosizìone . concessione rii un eleva- zionc che tali società non 

lanuta dJ PnJfànientn di I socfaldemocratiei della tisstmo numero di licenze per svolgessero altra attività che 

iTiitS lsslìSssss dii ra- 1 mi* 

conflitto. ztone nella quale ammonisco- le dall abolizione del parere estrema facilita e rastrellare 

». notenze occidentali che Preventivo della commissio- ing—nti quantitativi di unlutii 
Frane Ttreur, osserva brìi- L.^rcS^raniio in swIntaS- ,,c competente del Mincomes pregiata. Divenuto più ardi - 

scarnante da parte sua che °™ >* "loci. fco „ questa sigla viene indi- fo. Filippo Tuzzo pensò di de¬ 
li la pace non e in pericolo» 7 . 1 = p Sovietica cnto P cr brevità il Ministero dicarsi direttamente alle im- 

e che « la Francia è ancora “ on ‘ e ranno 1!' ip . del Commercio estero) sulle pnrtazioni c fondò alcune So- 


IL PROCESSO SULLE FALSE IMPORTAZIONI 

La frode vaiolarla 

age volala ila! gove rno 

Pittoresca descrizione dell’ex ministro Lombar¬ 
do nell’intervento di un avvocato — 342 li¬ 
cenze in un anno ottenute da un imputato! 

Le responsabilità del Mi- minato Tuzzo Filippo tenne 
nistcro del commercio con in mano, nell’anno 1950, le 
l’estero in riferimento alla leve dell’economia nazionale, 
clamorosa frode valutaria, di ottenendo tutte le licenze di 
cui si sta interessando il Tri- importazione che voleva e di¬ 
ttimele di Roma, hanno co- sponendo di decine di migliaia 
minciato a delincarsi concre- di dollari! 
tornente nell’udienza di ieri L’imputato continua quindi 
del processo sulle false ini- a deporre, facendo il nome di 
portazioni. Gli elementi di un tale Mario Roveta che lo 


maggiore interesse emersi nel- incaricò di rappresentare un 
le deposizioni di tre imputati gruppo di società Tacenti ca- 


tcrnctzionali anche ncrsonali - in i»** Vuucuir uauuuau r »u«u »«»»«»» I“ uw»w va«uuc tur ~ 4 y u nnn rpRffirimnn in manie- v * v ’ fc ^huu/ ^ 

" KS'ti* ?!!*<£*& sU p - lp “”** w "" —«■fKZM VJZH'ct ±2?™ fa “ VnTTjiÀ'aiZò S& 


vomente ustionati e sono tuttora in osservazione senza che 


e se è disposto « confermarlo contro la bomba H ha regi- ?Zu.n In a S Varino. Da quel che dice l’im- 

pcr evitare il rischio che la strato ieri nuove significative mutato si ha a netta sensa- 

Freiiiein troni nlt’in- nrese di posizione . concessione rii un eleva- zio ne che tali società non 

foni/m aJ pnlìnn.entn "w? I socfaldemocratiei della * lss,mo "} l ”'c rn d i licenze per svolgessero altra attività che 

lina *in tcrna'iona lIzza-ione del feTpTbl^ hllpoFta^one^otTenS^col! 


CPrìflAei ft-n ^ ,, . . i ^mti ivu ». M f/HF» filile Ui- U nrn K-) C fi C T l(/K UHI UL7U fili U IU fi 

Mnnrinò ^ a c 1 a a gaullc e piena di inquie- tica le recenti dichiarazioni 'VI ha? * 1 m!>i Ju, ■ a » ìF n o (Quando si dice il caso!) il questo punto il Presidente in- 

«Ogai — ha detto il gene- EeÌT nerrhè non è «» momento in cui si Quanto alle proposte di Dui- d * Poster Dullcs affermando N dalla t xiascU a Q r </PP° delle merci scelte dai terrompe vivacemente. 

«llssaTcLfa la SffdSS» AST&i !";;r-vyy **• ?~:Z Sffi?fe rSS UT 

vita e l avvenire dell umani- \ e posizioni. Non credo nep-* T ?,v, lca ,V. n J. u y .. ninne w sulllndocina, il con- aumentare ic prospettine ai stengono i socialdemocratici ___ i _ i _ 

tà. Una lotta nel campo ato- pl<rc a p a revisione dramma- Tale de : t . v . res ^' siglio dei ministri si è riunito successo della conferenza di di Bonn, si impone all’ordine 

mico è impegnata fra le due tica della loro strategia in ~ Vl diro 0 stamane, ma senza prendere Ginevra. Se le dichiarazioni del giorno, come una urgente 

grandi potenze del mondo. caso d i j a m, nen t 0 della CED. ce 1ie 601,0 nncnc ir °P pt ”■ posizione, in attesa di consul- di Dullcs devono servire a necessita, un accordo per la 

Tutta la speranza degli no- Se noi non ratifichiamo la Sull’Indocina, il generale lare un cer j 0 gruppo di parla- provocare, con un’azione mi- coesistenza Tra il mondo occi- 
mini, la famiglia, l’amore pos-CED, possiamo proprio dire ha sostenuto che « bisogna mciì tart. Ma in genere negli utare unilaterale o « unifica- den ‘ aIe e Quel* 0 orientale. 

sono perdere do. un momen- c /, c un paese come la Fran- regolare il conflitto nel qua- ambienti politici c sulla stam- tay) Un vero intervento cin*»- Si tratta di una presa di po¬ 
to all’altro ogni significato. Cla c ; ie g ancora una grande dro di un accordo internazio- pa si moltiplicano le manife- ., . . , . ' sizione, come si vede, molto 

Un fato gigantesco e spaven- potenza mondiale, con iute- naie ». Anche sul caso Juin stazioni di apprensione, per * • . s * tisoi uereooe m un simi i e a que n a assunta, con la 

toso incombe sulla nostra ress i ,* n tutti i continenti, re- egli si è indugiato lungamen- motivi che sono riassunti nel- tragico episodio d{ Jollia. loro mozione adottata all’una- 

cpoca. Dopo Hiroscima si sterebbe isolata? Vi dirò' che te, per giustificarlo. la interpellanza presentata dal MICHELE RAGO niniità ai Comuni, dai labu- 

producono ordigni mille voi- risii inglesi. Costoro hanno e- 


rale — è messa in causa la suoi dirigenti prendono qttel- 


non e un nn 
possa restar 


te più potenti di quelli che 

(SpponcFe. "oggi' noi Sappia- IN UN VOLGARE DISCOR SO ANTICOMUNISTA AI CO LTIVATORI DIRETTI loro campagna. Per iniziativa 

mo che l’urto fra le due par- - - --di quattro deputati, una poti¬ 
ti in cui è diviso il mondo mm m ■ ■ ■ ■■ zinne redatta sulla base del- 

minaccerebbe di ridurle in MB HA MM HflB H gPM ^ ■■ I I la mozione Attlee verrà pre- 

%». UWr 5C6IDa PIDGTG DGr la uLII 

ha aggiunto De Gaulle —- noi H M II panorama dell’atteggia- 

francesi ci troviamo esposti ■■ __ JLW ■ ■■ M__ _ _ _M_ _ | M mento sostanzialmente con- 

a molti colpi, e potremmo ri- ■ ■ AMM ANfV A|1V| iPflflO ■ corde assunto su questo argo- 

ceverne alcuni con preceden- Kfl || dH UUIIIwll ilVlIfl BW MIiB m MB MM B B WM mento dalla socialdemocrazia 

za sugli altri paesi, sebbene MM MM europea è completato da una 

non siamo divisi da diver- -— • * * risoluzione pubblicata ieri dal 

!. ? "f'd^iamSoàn i t ir " !U RUsumale U minacce entro il Parlamento — Oggi la legge enei auegnaU alla Comminane 22!%ti?%£V$Si2Z 

ec Se i russi ci attaccassero ———-:-*- « estremi sforzi al fine di 

— ha dichiarato De Gaulle Malgrado l’insensato com- politica dei governanti ita- * — mABlAHA AAItlnA l^Aé J64k n ^ at « 

- ThMn IZ ZSST’m poi tanicnto dei deputati go- liani: la presentazione della LA ID0Z10I16 COIIITO 1 AI01I11CA delfa poten^ a om°ca ° Ne lS 

*a dubbio, con tutti i mezzi, vernativi e dei nuovi alleati CED e il contemporaneo ab- _ , ei ‘ a Piue* 123 aiomtca ». ivexia 

E’ un fatto, pero, che dal- monarchici e fascisti, la mo- bandone del principale pio- COV*& JllfiiBllGQQ 11 AVI A PofiAllfl f uesa J:“f. a qu ® s . „ S1 

l’epoca di Sebastopoli, tra noi 2 i 0 ne socialista per una ini- blema nazionale, quello trie- «ftlft tUSvUSSft UOvO i uSQIlw la socialdemocrazia svedese 

e la Russia non ci sono più z iativa italiana che si affian- stino. - ‘”V' a 1 K a Upp * dl 

state divergenze di rilievo. c hi al movimento mondiale Sceiba, però, deve pensare ... „ . . di- n> j- P°. ienj, ' e monaiatt aa « esa- 

Anzi, durante l’ultima guer- contro le armi termonucleari che i propositi e lo spirito che A . ‘rprTivÒi nrn°/ ® erllng . uer al 4 ® rd i ,1 .f minare con la massima com- 

ra, la Russia si è battuta a sa rà discussa dalla Camera muovono il governo non sia- P? sta BERLINGUER fsoc.) t giorno in una delle pinne se- prensione le richieste avan- 

nostro fianco. probabilmente entro questo no ancora del tutto chiari per discutere domani venerdì Ja riute che sj terranno dopo le zate affinché vengano so- 

« Quanto agli Stati Uniti, se stesso mese. il Paese: e per caricare la do- mozione socialista che chiede vacanze pasquali. spese le esplosioni sperimen- 

anche i loro interventi rie- Questa decisione nulla to- s e ha pronunciato ieri a Ro- £° vern( ’ dl pronunciarsi I ei tutto il resto della se- tali a mezzo di bombe H ■*. e 
scono non di rado a in dispor- glie alla gravità dell'atteg- ma. al congresso nazionale dei 1.interdizione delle armi diita di ieri e proseguito il a comprendere la necessità di 


Riesumate le minacce contro il Parlamento 


Alla Camera, contro la prò-1 Berlinguer 


__ risti inglesi. Costoro hanno e- 

‘ spresso ora il proposito di da- 
ÌFTTT rc uno SVILUPPO di massa alla 

1 1 1 loro campagna. Per iniziativa 

di quattro deputati, una pcti- 
^ BBM zione redatta sulla base del- 

B H ■ la mozione Attlee verrà pre- 

H^B sentata e fatta firmare dai 
BBBBbV cittadini inglesi. 

Il panorama dell’atteggia- 
— mento sostanzialmente con- 

ff$ corde assunto su questo argo- 

MM B B lfl mento dalla socialdemocrazia 
europea è completato da una 
risoluzione pubblicata ieri dal 

wamaàamlnns Partito socialdemocratico sve- 

mmissionc dese, nella quale sì auspicano 

— ■ « esti-emi sforzi al fine di 

» ^ giungere ad accordi vincolan- 

lOmifia li per un effettivo controllo 
iVV66UVHi della potenza atomica ». Nella 

BaBAIHk attesa che a questo si giunga, 
f MSQI1S la socialdemocrazia svedese 

_ ™ invita i principali gruppi di 

potenza mondiali ad « esa- 
all’ordine del minare con la massima com- 
delle prime se- prensione le richieste avan- 







Per tutto il resto della se- tali a mezzo di bombe H 


Ivan Matteo Lombardo, ex ministro socialdemocratico del 


ieri è proseguito il a comprendere la necessità di rommerrto con l’rstero, attualmente rappresentante dell’Italia 


nella CED nonché dirigente delia società italo-americana 
« Squibb » per la produzione della penicillina 


out/MU nuli Ut IUUU U tiiuwi/ui- Ó 11 »- linci, ai Luntiwau Itaoiuuuiv. ... , - . - __ __» _ . . .. . . . ,, . ., .. B , 

ci. noi non possiamo dimen- giumento della attuale mug- coltivatori diretti della asso-l? to . m, f he , i * on . M ^hierati dibattito sui bilanci econo- non « andare oltre ». neUa CED nonché dirigente della smrietà italo-amerlcana 

ticare che essi sono nostri gioranza: la quale — per dazione bonomiana. un di- ien_democristi;.n. e satelli- mici. Nella discussane gene- La dichiarazione del partito « Squibb » per la produrtene della penicillina 

amici e associati Essi hanno quanto ciò possa apparire pa- scorso interamente dedicato *'• Monarchici e missini, per raie hanno parlato due orato- socialdemocratico svedese si 

combattuto con noi al nostro radossale — ha manifestato a u a CED. forsennato nel tono spalleggiare il governo, si ri del gruppo di centro. conclude con l’auspicio che i trodotta dall’ex ministro Ivan.una grossa agenzia per il re- 

_ L ... __; a *»t<nnn. .ii _^a__ __i:.. ^: ennn sllnut rttinf i n 111 n T Pcntipìin onci le» dicrtiecmno • : gì --— Afff f f Pn J .n ih hnrrln p HnlLpT I BPriuiPfffn ri » I ìcotì ■? o eli itila 


: dt tm- 
procura- 


CfPtt'/l f Yfl Ziti L'fnf* lini fi P WlliaiiWi a aoaa vv»v *-** w “K UClia IC 226 - Il W11 U- AI uiowìou » • »•»- « ».««•»•» w **»•• v \ »u ».«*ivrf»w . . - « - - - " , B ^" . . - . n . 

Ì’I/rvs: 1 renetta n Tini il r nni- profondisce fino a un limite ricorda perfino nei particolari no osato dichiararsi aperta- che per ovviare alla crititlì internazionale. costanza, che ha profonda- TUZZO: Le passavo a Sot- 

nifn rii inro mmicinsi ,f n r ->n inverosimile il contrasto tra gii altri discorsi che Sceiba mente contro la discussione situazione in cuj si trova il Una significativa presa di ,np, ntr impressionato il folto ti le, Pagltuca, Zanon (altri 

nur » „w„rr» mrtreti Hiro hnèvi * a politica estera italiana, gli pronunciava quando, anziché sull’interdizione delle armi di Poligrafico dello Stato sia as- posizione si registra in Giap- pubbli co richiamato anche imputati in questo processo), 

nrt' nnnmfìttnrc Hi nnn rii milp orìcnìamenti della opinione sulla CED, egli puntava sulla sterminio. Essi hanno pre(,e- sicurata per legge a questo pone, dove i pescatori colpiti ieTt dalla risonanza del prò- Mi segnalavano le merci per 

porsZuà . d ‘ una ! ™" e pubblica mondiale cd anche lesge-trufia tutte le S ue carte, rito ripiegare su una proposta istituto la TonrioL di tomi- Z irradiaziom atomiche in .'onc d 'iodata S te , 

P Tu)"missione dell a Francie jg* d “ le“ii m SC S lb “h. h ?o TIT “l'K T'T* * hann " R p . r “ p “f l ° '?. r ' d ‘ b ? r, « p.r lo Stato e conscgu e„za degli esperimenti mjo a" Mtecome" P 

— ha precisato ancora il ge- ae ti e stati Uniti ma perchè c P ci do 're rn ° ZI °a ie r»o i Pr f'’ 1 Ti ent ?r diPend r'nr > nTrtT A d * Bikini hanno rifiutato di una figura di secondo piano, Da questo momento la de¬ 
aerale - è, prima di tutto, Quadra e illumÌM gli altri d 'scussa dopo la fine del II compagno COCCIOLA ha illustrando la sua posizione posizione illustra nel detta- 

uva missione umana. L’urna- ^^ a «netti più Sfilali della Sh5« P nt ti™ ìnra d .' b T att,t P b ' lanc * finanzia- proposto che i prezzi delle II loro riftuto è statò ha informato il Tribunale che gito il meccanismo delle ope- 

nitri intiera è niinnrrintn Hai due aspeUl p,u auuan aend diritto di pregare senza il ri. Le sinistre hanno accettato merci, attualmente stabiliti ncant. Il toro nnuto e staio , ,„- 0 nnan[io ra-ioni senm oaaiunaere nul- 

pericolo atomico. La nostra I—-;—; !-7-1 “"i™"» SS D 1 B SSSS?te prop °7," ? C ? S ‘ Ja ^ dal , CIP ’ ‘J»~> sterminati dal «atto proprio dai medici giap- gji dg ,,„ t„ di mrnuo', se si toplie qual- 

missione dunque consiste nel Domani SI riunisce Secondo d ZH mettera la mozlone Parlamento. ponest che h hanno m cura. tura cra ino i trat(Jt cg u T \ ce - che nome di atlri imputati 

. 1 1 '“a'SPensaDiie. aeconao acei vette altre due licenze di che ebbero rapporti di « af- 


nità intiera è minacciata dal _ ' 

pericolo atomico. La nostra t ... • 

missione dunque consiste nel Domani SI riunisce 
fare di tutto affinchè i due j, Comitato Centrale 
blocchi mondiali, ora antago¬ 
nisti fra di loro, non si vo- La mozione del Partito 
gitano dare la morte coment- .-onanista itali*™, riunite i 
poraneamente .. *ìorni 6 e 7 aprite, ha con- 

« Per raggiungere questo fcrmalo la - convocazione 
scopo ha proseguito De c on ,j| a to Centrale per 

Gaulle, sviluppando nuove or- %cnfrdi 9 apr ii e> nel pome- 
gnmentazioni la Francia r i K »jo. L'ordine del giorno 
dere saper star salda sui drf cc é j, seynen te: 
suoi piedi... essere associata ’ .. 

con i suoi alleati, ma indi- » Per «“ pol,t, l ca dI d ‘: 
pendente e in posizione di * t ' ns ‘? nc '"‘""azionale, di 

equilibrio ». e „ f* prt>rr f ^ 

E qui il generale ha inse- Re,atore , LIGl 

rito la sua vigorosa critica al LONGO. 
cosiddetto resercito europeo ». 2) Lo sviluppo del partito 

«Se verrà ratificato il tratta- e il controllo delle sue at¬ 
to della CED — egli ha del- tività attraverso i congressi 
to — ne rimarrà distrutta. provinciali. Relatore PIE- 
ner mezzo secolo e forse per TRO SECCHIA. 
sempre, la libertà della Fran-* Alla riunione del Corni¬ 
cio. Esso sconvolgerà il suo} tato Centrale sono invitati 
esercito, separerà i suoi ter-, anche i membri effettivi e 
ritori d’oltre mare, e le rie-! candidati della Commissio- 
terà qualsiasi accesso at do- 1 ne centrale dì controllo. 
minio delie armi nucleari ».Il 


1) Per una politica di di¬ 
stensione internazionale, di 
libertà e di progresso so¬ 
ciale. Relatore LUIGI 
LONGO. 

2) Lo sviluppo del partito 
e il controllo delle sue at¬ 
tività attraverso i congressi 
provinciali. Relatore PIE¬ 
TRO SECCHIA. 

Alla riunione del Comi¬ 
tato Centrale sono invitati 
anche i membri effettivi e 


indispensabile. Secondo Scei¬ 
ba. « i comunisti hanno ra¬ 
gione a combattere la CED 
solo perchè ogni atto che ten¬ 
de a difendere le nazioni de¬ 
mocratiche allontana la rea¬ 
lizzazione del loro sogno di 
dominio mondiale. Questo è 
tutto. Le altre ragioni addot¬ 
te dalla propaganda comu¬ 
nista contro la CED sono in¬ 
fondate, sono contradditorie, 
sono un pretesto ». 

Dopo questa acuta argo¬ 
mentazione. Sceiba ha affer¬ 
mato che i comunisti non 


“24 Ore» ridicoliua le fandonie 
sul “fondi seweli., del comm isti 

li quotidiano economico milanese condanna aspramente gli 
ostacoli frapposti dal governo agli scambi commerciali con l’Est 


importazione , senza che egli fari » con Tuzzo, tra i quali 
le avesse richieste, come Pietro Moretti e Giovanni 
spesso accadeva, specie per gli Dragonetti. Da questa parte 
operatori minori, in base al della deposizione risulta che 
complicato meccanismo della il fra//ico faceva capo a Pa- 
truffa. Lo Scagliarmi, già gliuca. operatore genovese in¬ 
messo suirnuriso, si affrettò criminaio iti contumacia, il 
a rimandare indietro le due quale sembra che si sia rifu- 
licenze rilasciate dal Minco- Ojaio all’estero. L’attenzione 
mes. Su quali autorevoli prò- si fa nuovamente finissima 
tezioni si basavano gli uffici quando l’imputato torna a 
del Ministero per azzardarsi parlare dello straordinario 
a rilasciare ancora licenze volume di licenze da lui ot- 
per operazioni » fasulle », tenute. 

mentre già era iti moto la P- M.r Chi forni i capitali 
macchina della Giustizia? A per la costituzione delle So- 


hanno diritto di osteggiare la TI _ _ ....... , . . macchina della Giustizia? A Per la costituzione deli 

CED in nome dell’amore per ! C T m 5 rpl o «stero siano ispi-.l estero vuole sospendere i nessuno dci prrsmri nell’aula cieti da lei presiedute? 

la pace perchè «il comuni- , «dell in-1 traffic 1 coi pa est oltre TOrtt- é sfuggita j a grafi ró di que- TUZZO: fo stesso. 


la pace 


to — ne rimarra atstrmia. i mamtestazioni ». Sui comu- i:, ‘ vumc wmiiiumii, md Erf reto i mompnti dìù im- c, “ no “«“c »cen:e c/ti lo in- 

ner mezzo secolo e forse perì TRO SECCHIA. , n i sti r j cad e la colpa dell’in- Problema degli scambi ita- politiche potrebbero trarre ha delle osservazioni da fa- portanti deirldie»"a P dicara? 

sempre, la libertà della Fran-* All» riunione del Comi- itervento armato anglo-ameri- L ,ani c , on Richtaman- qualche beneficio dal multe- re nei confronti di talune n , ««rondo narte Hello TUZZO: Lo indicava Pa¬ 
rìa. Esso sconvolgerà il suo} tato Centrale sono invitati cano in Grecia, delia guerra do .f al prossimo Convegno pimento, o anche dall’allar- ditte, convochi gli interessati gliuca. (À questo punto ap¬ 
parato. separerà i suoi ter- anchc j membri effettivi e di Corea, della guerra dei co- ™. la " es ^ d e 1 commercio gamento di questi traffici, ed esaurisca i singoli cast chiamòte FiltDPO P«re chiaro che si tende a fe¬ 
ritori d’oltre mare . e le rie-! candidati della Commissio- ilonialisti francesi contro Fin- ® a *. Quando ci si incammina su con contestazioni concrete. Tu -’- 0 , jno imputati di Te dell imputato contumace 

terà qualsiasi accesso al do -1 ne centrale di controllo. dipendenza della Indocina. P™ . 1P ' P^- 1 J“ a strada, t mib^di « Ciò che non pare possibi- mag'òi'or riitero Tu-o ini'ia specte di parafulmine 

minio delie armi nucleari ». il---Ij Tanto meno i comunisti han- inte^tficaztonedei eomme- fanno presto a scoirere. i e approvare (perché non af firmando candidamente di pcr - n ° n coinvolgere i grandi 

_ no diritto di osteggiare la C1 ,5°” ^ Oriente, il giornale Tanto e vero che alcuni costituzionale e non confor- nfM „, lfn in „„ -74-» nomi dei beneficiari delle li- 

- ~ " CED in nomo degli interessi sottolinea come tale proble- giornali hanno parlato per- me agli interessi della nostra dt imoStazione" * cen ' c di imporratone). 

prima grandezza negano nn ricano nel movimento Pace e-nazionali italiani, perchè ì d J- dec , me d * 1 - ml - ,iar “ I dl economia), è la compilarlo- p m- Una al giorno com- p * Come può spiegare 

salario •possibile al lavorato- libertà. icomurmti hanno distrutto na- ^^SgSw??«&SSS: Equi i!‘orT^in uS'em- «. « 1Ute . 0 « pr5e tejtartCTM). n™P-«o te /aclUtb con cui 

re. ma in compenso ecco >, «tentre da ... parte, eco' Sto da registrare^dte^ pltee"" «nSncitS? ragion™. Smentì SSS , ™g ZO: Era fsnirtìmo at - «««^ 

luce spirituale dei negrieri dodio. i monopoh-u negano- ostosaccnta. ;t ungnerta. iecc. . m jij a rdi di lire, mento fa giustizia di tutte cerumenl, T senza proc^si, tenerle. LU&£.o. tra facile per tut- 

moderni: essi mandano .alti trias,o pane a chi latora a^S^fS^^SS ^ STSA.» ad ISIe J^SmECTE: San erege- SeXSSÌA SSSSX 

domicilio» nn giornale dove -t sforzano dt ottenere che lo - scrive 24 Ore — non ha dalla stampa governativa su» * ^ . «. .. ... . .. . p 


». V 1 orima guerra mondiale insul- 

domtctlto* nn giornale dove -t ‘•mrzano di ottenere che Io- _ 

si insegna al lavoratore che Stato diventi il gendarme dci| (Continua in «. pa*. 7. col.) 

rindnstrialc il quale si ini- viiladini one-ti e il proiettore --- 

pinzila col supersfruttamento dei ladroni: d.ill altra >• illudo-j II Trovilo 

e nera il salario, è un buon no nel I9»4. «lecennale della! »» WM0T0 DI irCTISO 


, n£ ___ l. ._____ .|lucilie hpvhhu hcitid lagiuuE, 1 riamo! degli altri imputati sottolinea 

m?nc«o 2< di° provocare ari SdiStfdrfPcì . S- a misure '•“«torte.. I P, M.: Si dio a„o che il no. Z^eriTeToTaLrfse^ 

certa sorpresa la notizia che co quel erte scrive il quoti-.. tato diverse Società. PP 

il Ministero del commercio diano milanese: « Le «por- _ _ raro a.ierre iooero^ 


u misi ero aei commercio diano milanese: « Le espor- 
estero sta ponendo in atto, fazioni italiane verso i Pae- 
nei confronti d’un notevole si d’oltre cortina (esclusa la 
gruppo di aziende, che han- Jugoslavia) nel 1933 sono 


papàT premio ad accurate an- interazione Mah* di «Offa SlU lotta W \i fateì^tp^di aziend^ che han! ^o^ia) n2f 19 

che la parola .-di'into—tcain- fondere le idee ai laboratori,j - t no sempre commerciato con state di 35 miliardi. 

re :. di conforto per ramina, con te menzogne o con il pa-j TREVISO. 7. — Il decennale i Paesi d’oltre cortina, una parte effettuate dire 


Il dito nell’occhio 


,a ..«. -ivo...- .--- .. —; - no sempre commercialo con state dì 35 miliardi, in gran - - 

re ., di conforto per l’anima, con le menzogne o con ti pa-( TREVISO. 7. — Il decennale i Paesi d’oltre cortina, una parte effettuate direttamente sottoaonra 
E* con questo spirito che ^ al- tornammo. Ma non cc giorno del tragico bombardamento ae- serie di divieti o per me- da grandi aziende produttri- . t 0 __ ha « ntlo i-h.,. 

letta regala le sue pubblica- che non vi sta Fabbrica che reo ai Treviso avvenuto il 7 elio dire di controlli speda- ci, comprese quelle control- Montanelli — che co*« c» sia 

zioni agli operai della FIAT, respìnge minacce e blandizie, aprile 1944 è -tato o^gi ricor- li, oppure di rallentamenti late dallo Stato. Non si com- «otto gii scandali che hanno 

che Falrk Fa mandare a ca'a e npn duca la sua battaglia, dato con solenni riti. Nella cat- burocratici, praticamente de- prende, quindi, come da un funestato negli ultimi tempi la 

t tanti lihri linoni e tanti orni- E’ una lotta lunga. Nella tedrale il vescovo mons. Man- stinati a frenare, per non di- così modesto traffico possano italiana ». «Forse non c'è 
qoli n r «Trr n Znin , misura che sarà sempre più tiero h« celebrato una me.^sa re arrestare, i flussi,di scam- saltar fuori le decine di mi- .. , .. 

che la Montecatini abbona al intelligentemente e coraggio- da requiem, al termine della bio Oriente-Occidente, e bardi di mediazione a favo-; j resì ^jJabiU,in/uttf ulti 

Resto rie! Car Uno i a vora tò- sa mente combattuta, essa fa- < >. uaIe ^rivolto brev, parole questo proprio nel momento re dt alcune orgamzzaziom ^^toiniuo 
. j. aei . '-ormo t lavorato- = » ; i at predenti spronandoli a sem- in cut dappertutto si ritiene di partito». 

ri dipendenti, che gli indù- ™ M rac venga u giorno nei- pre ] ottare perC hè la pace sia necessario che vengano svi- Dopo aver sottolineato 11 P^FCh* 

striali piu svergognati man- la spallata decisiva per rove- mantenuta e perchè la visione luppati ». l’evidente danno economico . A cremo Kesselrinp o coman¬ 

dano a ottocen toro ila, diconsi sciare il fronte delringordtgia, apocalittica apparsa agli occhi Ancor più interessante è degli intralci posti all’atti- i :T„»*viY ,P h e deII L CED 


Sotto forse non c’è niente. 
1 responsabili, infatti, sono tutti 


mito a comandare una ur.ttà 
delle CED, perchè occorrerebbe 
il consenso delì'Itaha e l'Italia 
non lo darebbe ». 

Giusto: l'Italia non lo da¬ 
rebbe. ma il governo Scelba- 
Saragat su Per Questo non bi¬ 
sogna ratificare la CED. 

Il fesso del giorno 

« Lo stesso affare Montesi 


P. M.: Cosi si spiega la mol¬ 
tiplicazione dei pani! (Ilarità) 
Ci dica l’imputato a quale di¬ 
visione del Mincomes si ri- 
chiedevano le licenze. 

TUZZO: Dipende. Per le 
corna ci si rivolgeva alla 
quarta dirisione (Ilarità). 

Siamo adesso al momento 
più emozionante dell’udienza. 
L’imputato aggiunge che le 
richieste di licenze dovevano 
essere vagliate da una com¬ 
missione competente incori- 


uivv. 1'1 ' . « J . upwa-Mitvo J/lU UDViwnuic C ’JCKU 14166 Bivi QU atti" ttnlin* Vsrtwrh* _ ... 

oitorrntomila, laboratori le ^elle circolari riservate e del sgomenti dei trevigiani in quel- quel che segue: «In qualche vita delle aziende, 24 Ore cura Aumsto G^»m«ro 
pubblicazioni dei buffoni che furto organizzato. la terribile giornata non abbia ambiente si afferma che le cosi conclude: * Se il Mini- corrìcre^dell* Sera.«KeMciring 

ricopiano il maccartismo ame- DAVIDE LAIOLO mai più a ripetersi. misure del Ministero del stero del commercio con non potrebbe mai essere chia- 


prova d«t resto la superflc;ahtà cala di esprimere un parere 
e la ingiustizia con cui si è precenfiro. Un bel giorno 
giudicata l’opera della magi- questa prassi fu accantonata 
stratura La prima archtvUzto- (lo decisero, come fi è detto, 

M «'«» hombardo « Cte- 


ASMODEO 


(Coattaaa la 6. rag. 7, caL) 
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« L’UNITA* » 


IL GOVERNO TENTA DI ATTUARE LE MINACCE FASCISTE DI SCELBA 


• UN ASPETTO FINORA IflNORATO DELL’ « AFFARE » DI TOR VAIANICA 


Assurdo Ultimatum ai ferrovieri Wilma Montesi gravemente malata di cuore 

per cacciare i sindacati dalle sedi ebbe u n collgs, ° Hn mese p rimo dellg m orte? 

. . • a li it ^ a e . 0 # «.a a « • a • 


lì S.t'.l. respinge in circolare delle F.S. - Iniziala la discussione sulla legge-delega 
alla Commissione interni della Camera - Le rivendicazioni dai dipendenti Enti locali 


Sospetti che restano validi - Come il Montagna otteneva dai nazisti permessi e favori - Generica 
smentita dei fratelli Galeazzi-Lisi - Spumante per festini con i tedeschi - La Bisaccia e i tossicomani 


approva?, i 
Vittorio f 


E luce, attraverso indiscrezioni ciò a notare alcune portico- manda, possono avere oggi con una nuova perizia, ac-'ti mano armata, se nc presero 

io- trapelate dal palazzo di Giu- ìnrftà nel modo di compor- quosli nuovi fatti, di cui, del cerfare se il cuore della no-i» due terzi. Un episodio ana- 

sui Sisifi. Nel corso della nuoua «arsi dt Wilma. La ragazza, resto, è bea sfrano che ' fino \vcretta fosse malato. Ala un' log n accadde qualche giorno 

* r !.. ...1 . .‘«È.. -J i ma. k Il . ! . . I -nn/irf « nullirn fisti ...... .. r/oDO DtfUII Ijtl fini Affiti f Hfl t» fi 


_ _____ _ - --■ Una paria finora igvnrata^turno, nelle abitazioni dei i>a- sima, con il polso mollo de- Qualcuno ha accennalo al- gnac arrivò. Mentre lo sfava¬ 
li Direttore Generale delle li del Dopolavoro e della normale funzionamento del- amministrazione dove siano della vita intima di Wilma ri componenti la comitiva, boia. la possibilità che, anche a di-j»io scaricando in via Valadicr. 

F. S. ha Inviato alle organiz- Provvida, utilizzati dalle or- l’attività sindacale stessa, proporzionalmente presenti le Muntesi c venuta ieri alla;Pian plano, qualcuno corniti- che significato, ci si do- stanza di ini nano, si possa„giunscro anche i tedeschi, che, 

zazioni sindacali ferroviario eaniz/.nzioni stesso. Dovranno proprio nel momento in cui varie correnti sindacali. E’ luce, attraverso indiscrezioni ciò a notare alcune portico- manda, possono avere oppi cow w,,a uuoua perizia, ac-• mano armata, se nc presero 

una lettera con la quale in- nel contempo cessare l’uso piu intenso se nc mani/esfa stata sollecitata l’anprovazio- trapelate dai palazzo di Giu- larda nel modo di compor- questi nuoci /atti, di cui, del cenare se il cuore della po- j due terzi Un episodio 

giunge di lardare, entro il 15 dei mezzi di pertinenza della il bisogno ». ne della legge Di Vittorio sui stizla. Nel corso della nuova tarsi di Wilma. La ragazza, resto, è ben strano che fino neretta fosse malato. Ala un mgn accadde qualche giorno 

aprile, i locali oggi occupati e amministrazione di cui esse Ma l'attività del governo ai ruoli transitori e i minimi sa- indagine sul mistero di Tor per esempio, non ballava mai a ieri non si sapesse nulla accrrtamcwo del genere non dopo, ottenuti dal Montagli 

di faro rientrare in servizio usufruiscono (telefoni, luce, danni del pubblici dipendenti larinli delia legge Pieracrini Vafnnlca, i magistrati avreb- danze troppo movimentate, (ricordiamo ancora le paro- contribuirebbe a far farc^ <i>l,l ' H "/.* .U.wLULr/ 

le poche decine di agenti di- mobili eoe); non si è limitata ieri alle mi- sulPassislenza sanita/ia e del- hrw <> CC( ' rlat( > chc 1(1 f/ioim- Inoltre non fumava r. rifui- con u . ,„ ln li Rodolfo Mon- molti progressi alle indagini.; o« n /« Ji'" ■ i nil 

staccati per ragioni sindacali. «3) entro il predetto ter- nuoce antisindacali del Mini- i a su . tr-iiiamcnto dei " r donna era malata di cuore eoo tot <«■•»« ai-taso a h ’ j ; r-.s-i ci parlò, dieci mesi or ceniamo ora af/li sm- 

Il provvedimento, benché mine dovranno essere restituì- stero dei Traspoiti. Proprio _ ‘ .. , da alcuni anni c che, un me- una sigaretta, indicava, coti S ono, della salute di sua fi- l'.'PPJ della riccndn diudlzia- • 

gin noto in linea di massima ti all’amministrazione tutti i ie >‘. Infatti, la Commissione s eK ietni l comunali e piuvln- S( . f .j rca prima delta morte, mi gesto vago, ma significa- 0 Ua: .«Wilma non ha mai co- ria Zncchi-Mnntagua. esplosa-vudrmmono di tutto. 

attraverso un comunicato del- recapiti di viaggio gratuiti di Interni del Sonato ha inizia- claJ i. Questultima coi neces- eMìP un collasso cardiaco e twn, il proprio cuore. Ancora posdato il medico»)? fragorosamente, come » nostri » Il Montagna — afferma Io 

la Presidenza del Consiglio, qualsiasi tipo rilasciati allo *o la discussione del farnlge- sari emendamenti. fu quasi sul punto di perdere fu osservato che Wilma usa- / sospetti fin qui avanzati lettori giu sanno 1 altro ieri Zucchi — non mi chiedeva 

ha sollevato viva indignazio- sopra indicate organizza- rato piogetto di legge-delega. *- la /‘{fa va Portare sempre i guanti, sulla morte delta ragazza re- sera, attraverso la p 11 b b I i c a -1 ' > > a <da » i ar o por se, ma pro¬ 
ne. La lettera, diretta a tutte zioni i>. I compagni Tori acini e Ili tossi tiirroitA rfaUn trÌAsorn ! Esistono persone le quali «nelle a costo di apparire ri- stano validi. La tesi del •< pe-:- IOl, e di un esposto prescn -« *!"« v°ua 50 nula, 

le organizzazioni sindacali, Il Sindacato Ferrovieri Ita- hanno sollevato la pregiudi- JllCtGJSO V© IO J .OpGfO iconobbero Wilma «■ Wanda dicola. Una volta si scusò diluvio » non può certo «t’-i ,a,n da un commerciante ro-lun altra WU mila lire, pache. 

prescrive fra l’altro: Unni ha immediatamente in- /i; do della incostituzionalità 08©rdi tfcl'O F.S M , "' i ' ' Ll ,lu ‘ '' s f' cya '/ (,0> uon sv,,za arros- vantaggiarsene. Se. Wilma eraj'n/'tio al colonnello dei cara- mt d *i?> P n e 

<*1) Tutti gli agenti attuai- vinto al Ministro dei Traspor- della delega, in quanto il ° t9U Tti ' tjn re frequentavano una co- sire che » aveva mio spiaci- davvero malata di cuore, una *"»<eri Po fj l, ™«” 1c ‘‘ ?’5 "V," 

mente distaccati alle varie ti una lettera dt energica prò- Progetto attribuisce al Rover- ieri ha avuto luogo io sciop*- mitiva di studenti, che si in- i ole difetto, le sudavano le sostanza tossica come in co- ^ m ''W l '' s< .” t' Mo,i/naiin rio n cessò là 


ino dovranno essere resinili- Mero uei ìrasnoiu. rropno _ .. .un t . -* u *-*^**««t vw,, cm-uq «saune ut .sua jc- wv , . i». j- 

\^ri\ninmìnislrazionc r tutti i ÌG »i. infatti, la Commissione s fK ietni i comunali o piovin- st , rirca pr i ma dc [| a morir. 101 qcsto vago , ma significa- Q Ha: «Wilma uon ha mai co - ria /.ucchi-Montagna. esplosa vadromrono di tutto . 
capiti di vinaio eratuiti di Intorni del Senato ha inizia- quest ultlma coi neces- e Lh r un collasso cardiaco e hvo t il proprio cuore . Ancora nosciuto il medico »)? fragorosamente , come t nostri' « Il Montagna — affermo Io 

iniziasi tino rilasciati allo lo la discussione del famige* emendamenti. /a (piasi sul palilo di perdere fu osservato chc Wilma usa- / sospetti fin qui avanzati lettori più sanno. ladro Ieri Onerili non mi chiedeva 

pia indicate organizza- ia *° piogetto di legge-delega. “ -- In vita uà portare sempre i guanti, nulla morte della ragazza re- sera, attraverso la pubblica- mai danaro per se, ma Pre¬ 
ne. La lettera, diretta a tutte zioni». I compagni Tori acini eBitossi (iirrattA iTaIIa trÌAnorn ! Lsintono persolo- le quali anche a costo di apparire ri- siano validi. La tesi del » pe-:- l0,, <' di un esposto prescn-Jundeva una ^°‘Ia 50 inda, 

le organizzazioni sindacali, Il Sindacato Ferrovieri Ita- hanno sollevato la pregiudi- 5U((6JS0 06 10 J !0pGf0 iconobbero Wilma e Wanda dirola. Una volta si scusò diluvio » non può certo av-l laro da un commerciante ro-lun altra WU mila lire, pache. 

prescrivo fra l’altro: tinnì ha immediatamente vn- '/-«ale della incostituzionalità OBGraj tfcl'O F.S A/ Urt ‘ l , "' i ' ' Ll ,lu ‘ ' ' s { , ' ct,a, I KÌO - " on sv,,za arros- vantaggiarsene. Se. Wilma era j'"/".» 0 al colonnello dei evira- |IÌ*|io ,, Oii« t ii e 

«D Tutti gli agenti attuai- vinto al Ministro dei Traspoi- < lella ‘WW. hi quanto il r * J ' «;n re frequentavano una en- sire che» avena ano spiaci- davvero malata di cuore, una ^>»,pe,._ ^ rfo n"/ arrivairSnoiìT Scali 

mente distaccati alle varie ti una lotterà di energica prò- Progetto attribuisce al gover- ieri ha avuto luogo lo rcìop»- mitivu di studenti, che st^tn- mie, difetto, le sudavano le sostanza tossica come la_ eo-j,^ ,/f, I—L ( !!!Ìrian Mn»/nn»n „n,f rmA hi 

organizzazioni dovranno entro testo, nella quale si legge fra no poteri illimitati non fnr- io m due oro dei \entidurmin« 

il 15 c. rientrare agli impian- l’altro: «E' chiaro infatti chc, nudando la chiara specifica- operol delie rs. addetti al do- 


!,“*»"“if '-T *•'» «a IH» I»- r <<ico-lr„nl' ha Ji Vmmiìhrihc amm Sterno 

Ito riservate, si-,tmn. Comunque, ci fu un rio- Wilma -- or 1 onut—ata ' "ninio si tuilo 1 1 msogno rii . . • 

carattere schivo|episodio che sembrò dare ra- vero, ma nulla vieta che, col-l™ aa,r ?' sia i7 irC n/hhr t<ÌJ . (ìl ~ Puglia mi chiese ver il suo 
ma lo ero ancor pione al futuro medico. Nel ta da sincope, «ponzante. IntasarnewZl Saìc^ol 

rln fini illfinnm 1 nmr-o rlnì 1 0.*» ? iupv/> un - l /nuora pmvj In rn 1 1 .. 1 . pn..NL UffliO ( filli n> _ 


dovranno essere ro.'tituiti tilt-1di reciproco vantaggio, mrt di tare che il progetto — invi— , ... , , 

ti i locali della amniini -luna brusca rottura che può stendo il riordinamento nello 'T’ ur ," u »**•«•«* V‘ */“ *««'/* (]lt a, dal commerciante rn ma- Mentre P « affare » Montcsi 

strnzione, ivi compresi qviel-l mettere in serio pericolo il retribuzioni degli statali — " * 1 " [ " “ " l ,( ' rct " tx, “ ,c legname dt via ragliamento colta da un collasso, che la mare. Gettata, ripetiamo, an- Eugenio Zucclii, proprie- si ramifica in nuove appendi- 

_ _ dovrebbe stabilire il relativo dc partecipanti che «i nggiro in- parteciparono a molte festic- ■costrinse a letto per alcune coro viva e, quindi, morta , flrfo a di , Wastpn(in vinicola ci. la sezione istruttoria della 

- onere finanziario, la misura lon, ° 00 0? ‘ centn ernie, clic si svolgevano, a ore, priva d, sensi, pali,dis- annegata. Marchigiana », sita in via Co- Corte d’Appello sta conti- 

IfilAuLi—_ _ g J2 i| * delle nuo\«e retribuzioni c la - a as.- - --- ■—======; ■—.■.r.-.-■■■=■ —a = st - . . .. la di Rienzo 34. numida le sue indagini sulla 

isimsmi 01 IlOnOIIII S3S.? , te^S u Si,"WSSS; CONCLUSO al senato il dibattito sul bilancio della scuoi , A deilVif/enzia ANSA, i Galeazzi- «I consigliere. Sepc ha interro- 

nulla di tutto questo e si rcn- .. ._. -. . Lisi hanno fatto sapere ai gntn tutti i membri della fa- 

n ||* JaS /lAllSl/alAnl Quindi necessaria — ha _ _ giornali che «i loro rapporti miglia Montesi: «ile ore 9, la 

fili fllllllllflllfll IIIjI I Jlllll/fllliri Concluso Bitossi _ l'integra- VI M ■ V ■ ■ « ■ ^ M ■ ■ con il sig. Zucchi furono seni- madre e la sorella Wanda: tre 

««■■ «muillim wmwm W «««vi ■ 2ÌonG dcl testo Rovcmativo L Hflfiflftlfl M A I Vt1|«|l|ilVA Ufi MWVV A pUccmente di carattere profes- ore più tardi, il padre RodoI- 

- affidandone la stesura alla W ■ lg| -I - Ili I IIKI 111 1 11 i gl I ■ 11 IWI II il ■ II 11 sionalc. con esclusione di fo e il fratello Sergio. Le due 

competente Commissione Fi- • m m mm m guahlasi affare di altro gc- donne, sono state ricevute se¬ 
lf ralatmo assediato dalla r.J. - Bilancio negativo della nanze e Tesoro. nere». paratamente ed il colloquio 

politi" a graria governativa ■ C,o».lan t /. I,Menzioni g] malgoverno clericale 11811*18^1121016 

teatro °'à "Sa 'r/i sssu-jg si sMcffisi:s .. .. ( —-—— ——— — - - —— SSffisr 

le°Jdnrmt r n dc^nViuLTìdt momenfrdi n naÌre?TrhiJÌ iwfme’t u C °,S U l^illc llCCOgllC U> cnllcllG (Idi OppOSlZlOllC (> lamenta III nUUlCUUZil i.\ urr 1t egli alni sÙc^ lamenta interrogate nei pros- 

retti, indetta dall’organizza - ingloriosamente il discorso delega, che sarà ripreso dopo dei fondi necessari - Un decreto logge per la questione della DUI AppUl antica , vJ ; n Min inenie ! , *,*, . ^ 

zìone democristiana capita- esaltando la sentenza fasci- le vacanze pasquali. - — - i -1- " 7 rX rf! n S Inceri' M A,, . ch ? Kod , oI/o ° 

nata dall’on. Paolo Bonomi. sta contro il compagno Ma- Lo intenzioni del' governo , .... ...... ..... . . .... __ ..... ,. __ ......... , . \lh ‘ aWn'Ln 

La manifestazione — nella setti e farneticando di san- nei confronti degli statali so- Si e concluso ieri al Se- ta. Inoltre il ministro Mar- lativo all’espropno delle fa- Collegi nazionali, i. secondo *'» n »lungo nell ufficio del dr. Se¬ 
quoie ogni anno il governo guinari, assassini, spie e for- no state ieri precisate dal mi- nato co n un discorso di no- tino ha accettato quasi tutti sce laterali di terra che ci~- tendente ad introdurre nell** f» 1 .j ’ . r in J-~ l )L ‘- Pcr essi, quindi, valgono 

compie il massimo sforzo che di Praga . Sceiba e Mes- nistro Tupini in un’intervista tevole importanza del mini- i rilievi avanzati sul bilan- condano la strada. I terreni .scuole sarde u n corso di S,I «-y ‘ r • * ■ • • I" stoa-.n ì} , cv- ohi che s> :r - 

propagandistico per cercare se applaudono, ma la mag- lai settimana d.c. La discus- - s tro liberale alla P. I. e con ciò dall’Opposizione, ricono- espropriati verranno assegni- ria dell'Isola. ln mn(,rr e hi sorella 

rii Aitonrlcrn n nntnrivrnrn In ainrnnfn doi r-nntndini 'r..n 1..1 _;:____il fnvfirpvnlo ri*»Iti. Li oiimlez/a Uno- li al Comune di Roma. Ani- - _ ‘ " . ”* WllllUI. 


'turi ■'■ori itinie'-ntc ’ ”««»«"» senni o n uisuyuu u/iv." -. 

n nulla vieta che cn iJrcagire, sin pure un po’ tardi - <jh /«/ venire del vino dalla 
a unita nera cui, coi unmp||(( , { | a pubblicazione lugliu, mi chiese, pcr il suo 

Sincope, (iqomzzantc, , ^ IT ; \ “ 1 ‘ iutrrt^anìin*ìiin Hit i lilinmi I*n 

^ rii’U esposto presentato contro t nrtr ( sscinn mo t un milione io- 


Isterismi di Bonomi 

airadunala dei coltivatori 


nulla di tutto questo e si rcn- 

alf adunala dei coltivatori concluso Bitossi ^ — l’integra¬ 
zione del testo governativo 
-- affidandone la stesura alla 

ll Palatino assediato dalla P.S. - Bilancio negativo della narr^'e 1 Tes o i o nmiss 1 nne * l " 
politica agraria governativa - Grossolane falsificazioni , La coalizione dei clericali. 

r ° _ ° ___ dei monarchici e dei missini, 

però, ha respinto con un sol 

Tra gli antichi ruderi dcl toro. — se poi i comunisti ci voto di maggioranza la pre¬ 
teatro dt Domiziano si è mettono tutti nei campi di giudiziale e le richieste delie 
svolta ieri a Roma l’annua- concentramento: oggi è il sinistre. Si è passati cosi al¬ 
le adunata dei coltivatori di- momento di agire! È chiude l’esame del testo della legge- 
retti, indetta dall’organizza- ingloriosamente il discorso delega, clic sarà ripreso dopo 
zione democristiana capita- esaltando la sentenza fasci- le vacanze pasquali. 
nata dall’on. Paolo Bonomi. sta contro il compagno Ma- Lo intenzioni del governo 
La manifestazione — nella setti e farneticando di san- nei confronti degli statali so- 


onere finanziario la misura lon ’° 1,1 oo os per conio. Iciolc, che si svolgevano, a ore, priva ai sensi, pauvtis- 1 annegata. 

delle nuove retribuzioni c la - g . . - - —ss aassa sssbshsssss — a - - s _ 

delega, invece, non prevede CONCLUSO AL S CNATO IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA SCUOLA 


Frecciale del ministro Martino 

al mal governo clericale neirislru zione 

II ministro liberale accoglie le critiche dell Opposizione e lamenta la mancanza 
dei fondi necessari - Un decreto legge per la questione della oia Appin antica 


wy.t» f WVVI ,.v . . V J w« Iti» Dia»: IL'I I JllUUhCttU Uilt Hit •• --- ” ,, .. . » -- ; J T 1 * 1 \ 

compie il massimo sforzo che di Praga. Sceiba e Mes -Inislro Tupini in un’intervista tevole importanza del mini- i rilievi avanzati sul bilan- condano la strada. I terreni .-.cuoio sarde un cc 

propagandistico per cercare se applaudono, ma la mag- |al settimana d.c. La discus- - s t ro liberale alla P. I. e con ciò dall’Opposizione, ricono- espropriati verranno assegn i- ria dell'Isola. 

di difendere e valorizzare la gioranza dei contadini pre-,sione. Tali intenzioni possono il voto favorevole «Iella mag- sccndone la giustezza e l’op- ti ai Comune di Roma. Ani- — 

_ « A «OA «..'...A.. A :««a./Ja 44 w I ..... . 1 :_S» IaaVia nerloiirn-rinn * Arfli no A I « Ji 


sua politica agraria — è p c- senti rimane interdetta. \essere così sintetizzate: 1) la gioranza democristiana, il di- portunità. 


loghe assicurazioni egli na ^ domani la dÌS(USIÌ0re 
dato per la rapida soluzione 

degli ostacoli che intralciano j U |j aiiiilenza ai colfiya(ori 


Tribiiiinlc di Roma, per de -1 


porre in relazione a procrei»- f ' f r !Ì 
: re chc riguardavano esclusi-! i„„ ìnrt ' 


vamentc lo Zucchi medesimo 


ulne colloqui importanti: il 
! primo con il dr. ìjc Andrcis, 


__ al- n Montagna. Si riservano c j lc f lTÌU ù j ff ccrc ti di archivia- 

sempre più di fronte ai con- natorc Medici, con voce flati- farà niente neppure nel corso La seduta è stata aperta dei problemi della scuoia e ia riorganizzazione di tutto j a Commissione Lavoro dei- m-r^Ie insinuazioni'calunniose ~ iom ’ delie due precedenti 

tadim l incapacità del go- (afa, c con l’erre moscia, sa- dell’attuale legislatura; 2) tra- dal l’intervento del relatore al chc quindi il ministro è per l'ordinamento scolastico. la Camera la discussione sui coiifcume nel memoriale, sud- * , * tr “= !o «* sommane » sullo 

uerno a risolvere t problemi luta amabilmente i « vuvali » sformazione dei gruppi B e Bilancio della P. I. CIARDI- ora costretto a risolverli a queste buone intenzioni, due progetti di legge per la detto». » affare » Monlcsi; il secondo 

delle campagne e il diffuso con breoi parole che stonano C in ««carriere di concetto» e NA, che ha avuto l’abilità di graduatamente. Passando «ut però, il ministro Martino non estensione dell'assistenza ma- Alia precisazione dei fratei- cou il sostituto procuratore 

malcontento incide anche singolarmente con quelle di « carriere esecutive»; 3) lo far spopolare rapidamente i affrontare imo dei temi fon- ha fatto seguire altrettanto lattia ai coltivatori diretti. li Gnlcnzri-Lisi dobbiamo far Scardia, indicato negli aul¬ 
itegli strati piu traatzionai- c ;,( ( 0 ( rt preceduto. sfollamento volontario sarà banchi dell’assemblea nell’in- damentali emersi dallo di- buona disposizione nei con- riunione- di ieri i seri ni re alcune' osservazioni bienti :lol Palazzo di Giusti- 

niente legati all organizza- --_____ f avo rito solo per le impiegate felice tentativo di soccorrere scussione. quello dell’analfa- fron ti degli emendamenti T.SsJL n.ZÙo irr chiarire i peso rie no”- zin , comc ™lui chc redigerà la 

ztonc clericale. Anche Bono- J ÌUVOI'1 del C.D. di ruolo coniugate, per il per- alla mediocrità del suo di- betismo. Martino ha annuo- presentati dallo sinistre acl com P a S n ‘ Àudisio Cacciato Pj C onseauen~e del passo requisitoria al termine della 
mi ha dovuto prendere !<• sonale dei ruoli transitori c scoiso con una faziosa e ciato in proposito alcuni alcuni articoli del bilancio. I re - Grifone e Di \ ittorio ban- * atto i, jg mar^o scorso dal- istruttoria sul mistero di Tor 

sue precauzioni c, tnvece di ((dia Confedci'tcmi per quello non di ruolo. smaccata oratoria anticoniu- provvedimenti legislativi, an- dieci emendamenti al bilan- n ° rinnovato la loro protesta j zucchi verso il colonnello Vaianica. 

Portar? « «omo le .decine d - Sempre a proposito dei «Usta. che se per la carenza dei fon- c io presentati dali’Opposizio- Per U mancato funzionamen- pimSi II dr. Scpc ha anche riccvu- 

annl scorsi ha inferito se- Si ù riuni, ° icri a Ro,na 11 l pu 4 b,i , < ;. i dipendenti, va segna- L'assemblea si e invece di del bilancio per ora non n e proprio per sanare alme- to dc l « Comitato degli 11 -. Npl „ ccitsr /or ,„Sl«Vc- dal to un personaggio che. nello 
l^ìLnrn acrnJatmnJnte i Comitato direttiv.» della Con- lato 1 incontro che ì dirigenti nuovamente affollata quando saia possibile costruire nuo-. no j n parte alcune gravissime In particolare, il compagno c0mmcrcinut( , A vini a fncilp .« affare » Montesi. ha avuto fi- 
« rònnrc^isti^ riducendone ertemi, allargato alle orga- delia Federazione dipendenti ha pre^ la parola il ministro ve scuole. L’accenno continuo deficienze, sono stati infatti Audisio ha messo in rilievo con/iflur<1 -, , f A est or- ”o a questo momento un ruo- 
Ì ,S i* Is—I «nnn a ° nC nizzazioni regionali, fl Comitato Enti locali hanno avuto ieri Ideila P. I. MARTINO. alla mancanza dei fondi sarà tutti bocciati per l’aperta on- la faziosità con cui hanno r n q / 0 del tutto marginala: la si- 


il numero a circa 6000. 
L’atmosfera era resa ancor 


direttivo ha discusso sulla cam- col sottosegretario agli tnter 


l, aimosji.ru cra resu u %. papna per j a democratizzazio- ni on. Russo. E’ stata discussa berale, come abbiamo già che il ministro, nel i 

piu pesante eia tl eccezionale n<? dc , Consorzi Agrari e della la situazione dell’ 1NADEL detto, é stato particolarmen- suo discorso, solici 

scnicramcnio ai poi - ’ Fclerconsorzi; c sulla questio- dopo le dimissioni del presi- te interessante sia per il to- confronti dcl Tesoro. 

Del In Vi n e della difesa c del migliora- dente, ed è stata sollecitata no sia per il contenuto forte- ^la oltre che il mii 


ruaii, o ia condanna pcr ca- voi ta giovane avellinese si 
{minia dello Zucchi. diffonde sul suo Umore di es- 

Sui rapporti che intcrcor- sere diventata puzza c sulla 
recano, durante l’occupazio- idea, che si era fatta, di aver 
ne tedesca, fra lo Zucchi e avuto un figlio da una rclazia- 
il Montagna, sono venuti al-| nc con Pirro Piciiotn. 
la luce, nel frattempo, altri Infine, per dovere di cronn- 


FIRENZE, ? - Un tentativo. * segreto mimare» cu rene no- interessanti particolari. Nel ca, registriamo una smentite 


tn niin «,«»«»« di Scelha Fclerconsorzi; c sulla questio- dopo le dimissioni dcl presi- te interessante sia per il to- confronti dcl Tesoro. ( ti i due ordini del giorno pre- mi, nonostante che lo stessojesforsione è un reato d’anione separata dal marito. 

Svataro i Camoilli Pella. Vi- Uc d . cUa , t , Ufc5a c del , mlgliora ' , dente - ed * .stata sollecitata n o sia per il contenuto forte- Ma oltre che il ministro del sentati dai compagni TERRA- Consiglio nazionale democri- pubblica, o, come anche si usa Merita poi una breve sa- 
aarelli tassiani Toani Mes- m ^ n, ° dcl pr A z , z °u del Rn \ n °à nomina di un nuovo pre- niente critico nei confronti Tesoro, anche Gonella sarà CINI e SPANO, il primo re- stiano, pressato dalla base dire, perseguibile d’ufficio, lo gnalazione il memoriale della 
se e sìmili * ’ Domani pubblicheremo lede- sidonte che rappresenti gli delle impostazioni fino a oggi n l centro delle critiche di lativo alla sistemazione hi- contadina, ne avesse ricono- inizio di una indagine e l’a- settimana. £’ di Adriana Bi¬ 
ll significato politico dcl- r,s,om prc;:c ' iscritti e di un consiglio di date ai problemi della seno- Martino. Egli infatti ha de- ridica degli insegnanti dei scinto la necessità. pertura di un’azione penale saccia e l’ha pubblicato il mi- 

radunata, prima che dai di- —- — 1 - ■ ■ • ■ .. ■■ - ■ — ■ - . - — finito insufficiente la dire- _» nei confronti del Montagna c lanese Europeo. La Bisaccia 

scorsi óra cfificaccnicntc . . _ . ___ _ _ __ zione didattica attualmente inevitabile. Altrettanto inevi-narra di essere stata, in una 

riassunto dalle parole d’ordi- OGGI IL NUOVO INCONTRO INTERCONFEDERALE SUL CONGLOBAMENTO esistente, non ancora risolto ab _| » • ^ l’alternativa che sijnottp di febbraio del 1953. se¬ 
ne che dominavano lo sta- -- il problema del legame tra ■ AJVrQ TMwfO di U ICflCCO ponc a ta1e a ~ io,ìC Panale: a questrata da alcuni misteriosi 

dio Mentre sul lato a destra _ m l’insegnamento scolastico e la ■ m m m mi m , a condanna di Ugo Monta- trafficanti di stupefacenti e 

del palco erano appesi car- V fllIDT a a willAWll g% A1AMA assistenza agli alunni, coni- m m a mm m _ _ -_ mm gna, e dei suoi complici even- sottoposta a gravi violenze. 

lelloni sulla rivendicazione lgH. Iflnlj il il X1.1* ifW.t H. St. ilffl TlIl lB Ìllli.1* ii pletamente da affrontare 11 Off CmOH iti Of UfflO BOttCtlt t , uah ’- °J' a „ co ” da ”” a pcr ca ~ ?dovane avellinese si 

dei contadini, il muro sini- mm Vii 1W mm mmrnjmm MMWaMin mf problema degli esami dì stato mmm* mmmm m Inuma dello Zucchi. diffonde sul suo timore di es- 

stro era copèrto da un gi- • • • «• m m «« mm |i m ■ « che fino ad ora non soddisfa- ’ Sui rapporti che intcrcor- sere diventata puzza e sulla 

gantesco striscione che dice- 1 T|Ofifil lllflIAlPA flAllA 1*V5Ì no alle esigenze per cui sono IJ n |_ e «hidenli ricattatori SÌ è D«rÒ Dea- recano, durante l’occupazio- idea, che si era fatta, di aver 

va testualmente: « Nel nome & U»00Ì lAIUlUIrl U 119110 VUAUilIUUO111 Ili stati creati. 'f 110 * lU . u , 1 . 5 ‘ C P , , f “ ne tedesca, fra lo Zucchi e avuto un figlio da uva relazia- 

d Italia tutti uniti nella lot- - Severe parole di critira tito — Quattro milioni O li rapimento del figlio il Montagna, sono venuti al- «e con Piero Pici ioti,. 

ta contro il comuniSmo; la . . , _ . _ „ _ _ , , . , . Martino ha rivolto all’impo- - la luce, nei frattempo, altri Infine, per dovere di cronn- 

C.E.D. stroncherà la minac- La riunione dell CSCCUtlVO della C.li.I.L. Acconti conquistati a Milano stazione fin’ora data agli isti- FIRENZE ? — Un tentativo «segreto multare» cu rrric no- interessanti particolari. Nel ca, registriamo una smentite 

eia della schiavitù comu- - tuti tecnico-professionali pur dl r , cat t 0 ai danni <ìi Gino tizie per le quali vengono accu- marzo-aprile 1944 — spiega che l’avv. Gaetano Mastro- 

nista ». —,——,_ Ttrr , . ammettendo che «c non può n ar t a li e di alcuni ciuocatori sat * attua» imputati. lo Zucchi nel suo esposto —buono ci ha inviato a propo- 

Il discorso di Bonomi è ^ ^ • CISL, UIL c Con- nula tessili milanesi hanno formazione di usto di larga con- esservi lina fiorente scuoia #iclla Fiorentina è ^tato reso "*’ r,buna,c ha tuttavia accoi- /I « marchese » di San Sarto - sito delta vicenda Zucchi- 

stato, nella sua prima parte, industria tornano a riunirsi ottenuto da soli globalmen-^ntraztor.c laica, intitolate «Per industriale se non esiste una noto solo oggi. Ai primi del L°JL ,omco (che allora non si ire ~ Montagna, da noi ripresa da 

la consueta manifestazione oggi .per riprendere le di- te, piu di 100 milioni di ire. uaimmdenm aruotaidi stato». fiorente industria Febbraio scorso in casa Uirtali giava ancOTn di ti1oln Momento-Sera: ««zìi sensi dcl- 

di equilibrismo: da una par- scussiom sulTa questione del In^alcune tipografie^lau- W'.s L’ampio discorso del mini- arrivava una lettera anonima «^Lo di s^Xrarè rauL nobiliare) fu presentato al l art. S dello legge sulla stan¬ 
te egli riconosce e sottolinea conglobamento e della pere mento e del 7 ,o sul salario rrintrflnnnr » ‘ ' stro Martino, ha anche tocca- in cui si chiedeva al popolare -■ - commerciante come persona pa — scriuc lavv. Mastrobuo- 

con patetici accenti la crisi qttazione dei salari, e del globale, alla Fonderia Coo- PP * ■ “ I _ , 0 numerosi altri problemi campione di versare quattro f llr ,*w|ì pinromìerì capace di poterlo favorire no — la prego di pubblicare 

dell'economia agricola c la conseguente miglioramento perativa 1 aumento e pari al- . , FirmentAre sollevati dali’Opposizione. ri- milioni, pena il rapimento del LllllPfll riprendere presso i tedeschi per far viag- chc io sono completamente c- 

povcrlà delle masse contadi- livello retributivo nel- le richieste avanzale dalla • g ‘.ano eccezioni io^Iconoscendo giusti i rilievi | figlio maggiore. Andrea. La l'attività nelle Borse \9 iaTe uutocam adibiti al tra- stronco ni fatti c alle circo- 

ne, riscuotendo applausi; industria. I problemi rela- CGIL, in altre aziende gli .. 'Un imnonante annuncio missiva, però, non venne ;-pc.r- - j sporto di derrate. Alcuni gior-.stanze penali di cui alla no- 

d'altra parte giura che il go- t,VI sono ^ tat * dibattuti ieri, acconti ottenuti variano dal- ‘ . . ; e gi, ha anche dato Der la di- ,a da, campione, bensì dal suo j rappresentanti delle Borse!"' dopo, il Montagna si pre- rizia riportata sul Suo giorna- 

vemo ha fatto tutto il pos- un ?U 1P _” , .°„ ne il 1 ?' e 4 3 le ° 000 I,re * no À «ì??, “Vn i battuta nuesUone°defla ere i- avvocato, che non lavyertt mai. va iori si sono riuniti ieri amento _ncl magazzino di rinijfe nel numero 97 di oggi. 7 

sibile per risolvere la situa- pps _ ltan ?^ Pte j C ?i m ri d *i À - roto nucste liste I/.ione dell'aeroDorto militare Stasera d dottor Di Sta»io, R OIt1a P hanno deciso di invi-;^ et lo Zucchi c gli chiese alcu-'.aprile 1954, seconda pagine. 

zio ne. Per lui i nemici sono 1 Esecutivo della CGIL. Le ri v*fa raPa auln - -* - » Ha venni Dichinrmdci che divisione piu- tare j,jj agenti di cambio di!nc bottiglie di spumante . ne- edizione della Sicilia, solfo ii 

gli operai chc guadagnano conclusioni saranno rese no- Vyyl al ìwld Ilei v aUlv „ . dono onnoV'unì accordi con *1 d' z,ar ’ n della Questura fioien- tutta Italia a riprendere la nor,'eessar/r per una festa in onore-titolo « Montagna estorse mol- 

iroppoe che si pcnnclfòno di ^ oggi. ^« 1 »^ j C«WÌttIÌ0 tentata CVOSIOllC M^stero deUa oFlSa s è «W a ha reso noto a. giorni!.- mal(! attività a partjre da lune . ;di ufficiali nazisti. In seguito, ti milioni ad un collaboratore 

scioperare, avidi di ottenere „ ,£, nche . 1 Esecutivo d el la . . y * V ». 4 ..„ ** _S non stl chc J 3 ,? 01 ] 213 CI , a a cc "°: di 12. Gli operatori di Borsaio Zucchi ottenne i documen- dei nazisti?». La prego, inol - 

sempre di più; e sono i con- d*5L si c riunito ieri, cd haj Sup©rÌ0T© ifcH litfUZIOlIC b® detenuti d • •• limito i Ra-L cenZa d ? l L 3 Jaccenda * P t:r c hp hanno però rivendicato il di-jr i necessari per far giungere tre di pubblicare che io non 

sumStori su” quali vorrebbe cme5SO U . n comunicato che- r - - j'Crra pai rostiu.to a Ra dopo qualche g.orno chc la iet- ril5o a discut ore col Rovento da Bologna bottiglie di cognac sono mai stato socio del Mon- 

addossar'e tutti i possibili so- rappresenta un indubbio fat-j_ Oca. a apnie tutti giii tnse- MERANO. 7 -- Tre detenuti! ; KJSZ. fiwL. ,ut,e ,e m .‘ 5u I e fisca,i che in * P er »» valore complessivo di lagna per i suoi affari in Sviz- 


il discorso a: m inumi t- --» ~— ‘ V "V.— , V ----- —- — . esservi una no reme scuo«a ( i c a Fiorentina è stato reso \ « ut qrr dumu- miu utim uiienuu /.ucuii- 

stato, nella sua prima parte, industria tornano a riunirsi ottenuto da soli globalmen- ^ntraztor.e laica, imitoiate «Per industriale se non esiste una noto solo oggi. Ai primi del L°JL ,omco (chc allora non si ire ~ Montagna, da noi ripresa da 

la consueta manifestazione oggi .per riprendere le di- te, più di 100 milioni d. ire. to di.*,, delia scuoia d stato ». fiorente industria Febbraio scorso in casa Birtali giava anc ° rn di q,tes '° titoln Momento-Sera: «« zìi sensi dei¬ 
di equilibrismo: da una par- SCUSStom sulTa questione del In^aleune tipografie ^ lati- Nella L’ampio discorso del mini- arrivava una lettera anonima «^Lo di s^Xrarè .auL nobiliare) fu presentato al lari. B della legge sulla sten¬ 
te egli riconosce e sottolinea conglobamento e della pere mento e del 7 ,o sul salario rrintrflrinr)r » ,,, r ,! r nnir««I ? ^ ro Martino, ha anche tocca- in cui si chiedeva al popolare -■ - commerciante come persona pa — scrive lavv. Mastrobuo- 

con patetici accenti la crisi quazione dei salari, e del globale, alla Fonderia Coo- sinrtiz*»to v«»fnnnin i„t nnn . to numerosi altri problemi campione di versare quattro | i»ÌT»i*«»n»tnrìì capace di poterlo favorire no — la prego di pubblicare 

dell'economia agricola c la conseguente miglioramento perativa 1 aumento e pari al- . ‘ FirmentAre sollevati dali’Opposizione ri- milioni, pena il rapimento del LllIlPdl riprendere presso i tedeschi per far viag- chc io sono completamente c- 

pouertà delle mSsse contadi- f.f» , *veUo retributivo nel- fé neh,estc avanzate dalla JlZmT Tonando sartie™' I ««Ho maggiore. Andrea. La Fattività nelle Borse V™°“U,«"L e «K cì ™~ 


gli operai che guadagnano conclusioni saranno rese nu j 
troppo c che si permettono di * e .°SSL . ,, i 

scioperare, avidi di ottenere A Esecutivo d 

semvre di ni ir c sono i con- CISL Sl c r,unito ierI - ed t a i 

ei.mnffìri ’ L ,,• ’nunli rnrrrhh.. CmCSSO Un Comunicato che' 

“S; 'V, Mi q , L,Tw. .A rappresenta un indubbio fat- 
addossare tutu i possibili so- I 


per eleggere il Consiglio 
Superiore tfeD'Isfranone 


Teniafa evasione 
di (re detenuti 

MERANO. 7 — Tre dctcnut 


rappresenta un indubbio fat- Ossi, a aprile, tutti g:i tnse- MERANO. 7 — Tre detenuti! 

rr/innr»» 7 i ncr ri’nWrrr rcnin- to "UOVO nella situazione, gna nt» iiallani delle scuole me- hanno tentato di evadere dalle. --------------- . .... 

vrappre-zi per rendere remi» Dice j n f att j , a CISL: « Men- die ed elementari roteranno per carceri di Silandro. Dopo es-;il ministro ha fatto ner j prn-|!.tur.i era giunta una 
nerativi t prezzi agne t. , re , a Confindustria aveva in eleggere t loro rappie^ntanti nel serc riusciti ad aprire ia porta jbicmi inerenti alla Via App. i.| anonima, a firma «u 
uompieinmcnic j i "' en_ precedenza modificato le sue Consiglio superiore della Putv della cella nella quale erano Egli in proposito, accogliendo; dente liceale pentito». 


giunta 


uno stu-l 

t^ompietamcmc J I "' en ~ precedenza modificato le sue ronciglio Superiore della Putv della cella nella quale erano Egli in proposito, accogliendo; dente liceale pentito ». sco-| 
tare sa reo oc nelle paro- r j ser ve, per auanto riguarda- buca Istruzione. I/.V»socift 7 . 1 or.e rinchiusi, hanno dovuto però la richiesta del compagno Do-| nosciuto raccontava che egli 
I II r i a ra ^f.E!1° va gli oneri per dare un rias- Difesa scuoia Nazionale ha prò- arrendersi di fronte alla soli- nini, ha annunciato che pre-; j -00 allr » d V c compagni di scuo- 

Mlfta'SS^Ì?53 B ^r?> 0 ?° 5 «: Sendo riJSS "" '* '* di ’ à **"* ‘ Wto ”'“ ,i un dccreto ^ rc 1 ««Ti'cm’PS?. per^ 

-il*—ìL i LdSfftSJtt.TSSS'oS la^tes-l*"*..........................MM»»...........\ lo ma che si era pentitosi 


... •- j » . ii __v. v liv. uuimutei, wi u » ». Oivo* 

all olio, dal vino alla canapa ?a confindustria ha sollevato 
c al grano; I unico demento una nuova ed inattesa diffi- 
positiro che l oratore ha po- CO Rà tecnica, prccedentemen- 
tuto citare per riscuotere , e non prevista, e cioè una 
consensi c la promessa istitu- presunta impossibilità dì pro¬ 
cione dell assistenza di malat -, ccdcre a i conglobamento in- 
lia ai coltivatori diretti. itccrale delle voci delia retri- 
Naturalmente egli ha ra- buzione ». 
dicalmente capoiohola reai-, p a c j^ s j r ji cva c be i fa¬ 
ta dei fatti, parlandone co- mo? i „ p as? i avanti » che — 
me di un successo personale a scn tire l’on. Pastore — era-! 


glia dei compagni comuni- c j «ono stati affatto. Anzi Tor¬ 
si' ’ contro questo provre- canizzazione padronale, lun- 
dimento. Dalle parole del- pj dall’accettare gii ìnevita-« 
Voratore c apparso evidente bili oneri, ora non vuole più 1 
che se la D.C. non avesse eseguire neppure il conglo-j 
all’ultimo momento ahban- bamento puro e semplice trai 
donato la striminzita legge tutte le voci della retribu-j 
Bonomi accettando in prati- izione. E la CISL è costretta' 
ca la sostanza del progetto finalmente ad ammettere lai 
Longo-Pcrtini. l’adunata di malafede industriale. E* dun-[ 
ieri sarebbe finita per lo me- q U e presumibile che la tì¬ 
zio a fischi. -posta inviata dalia CISL ai' 

L’ultima parte della rela- documento della Confindu-j 
zione — pronunciata da Bo- stria s:a stata sostanzialmen-! 
nomi dopo l’arrivo di Scelha te negativa. 
accompagnato dal liberale , Neìie aziende, intinto, le lot- 
Vil labruna e sahirato dal «e operaie portano alla con¬ 
suono di * Bianco Fiore » — jquista di nuovi acconti sui fu- 
é un t-iorento, isterico comi- j turi migiioramenti e ad altri 
zio anticomunista, che ami- successi salariali. Negli ul~ 
eipa il senso del discorso del timi giorni, a Milano, Legna- 
presidente dcl Consiglio, del no e Desio, migliaia di lavo- 
quale riferiamo in altra par- ratori hanno ottenuto au¬ 
le del giornale. Tutte le vo- menti di varia natura nelle' 
stre rivendicazioni non si- aziende tessili, poligrafiche, 
guific ano nulla — urla l’ora- chimiche, metallurgiche. Seil 



Marcello Mutrciinni in una sten* «11 « Crnufhf «li poveri amanti » il film diretto da 
Carlo Lizzani, e trailo dal remano di Vasco ITatoMm. che ra «presenta l’tlalia a Canne». 
Domani a Roma presentato dalla Minerva Film 


' era denso a svelare tutto. Lo 
[ sconosciuto raccontava nnche j 
che nel caso che il ■ coloo » j 
! ai danni di Bartali non f«»sse j 
. riusciti!, i suoi due compagni 
j e lui avevano deciso di rapire 
: i figli di alcuni notissimi giuo- j 
jeatori della Fiorentina. 

. Il dottor Di Stasm ha T c«o no- ] 
Ito chc la polizia non aveva co-i 
| municato la notizia alla stam-j 
1 pa per non impressionare Imr-j 
tali che iniziava gli allemmen-; 
ti, c per non nuocere alla Fio-li 
rentina che stava affron’indo|| 
m quei gierni partite impegna-) 
ti ve. Era stato però ;:isp>sto ( 
immediatamente un accurato; 
servizio di vigilanza, che con-l 
tinua tuttora. 

1! processo a Torino 
per accusa di spionaggio 

lOHlNO. 7 — E iniziato sta¬ 
mane. presso il Tribunale mili¬ 
tare territoriale dl Tonno, il pro¬ 
cesso a canco di sette giovani 
imputati di avere costituito una 
organizzazione a scopo spionisti¬ 
co neirtnteresse di uno italo 
estero. 

L’udienza c stata aperta con u 
lettura del capo di imputazione. 

Subito dopo ll P. M. ha chiesto 
lo svolgimento a porte chiuse 
del dibatuto. * atto scopo di im¬ 
pedire la divulgazione di notizie 
che interessano la diesa dello 
Stato ». La richiesta e stata vi¬ 
vamente controbattuta dal col¬ 
legio di Difesa che ha sottoli¬ 
neato la provata inconsistenza di 
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Via Appia Nuova, 42*44 - Via Ostiense, 27 
Via Nomentana, 491 - S.R.L. 


PEI Minime LOCALI H IMI IFm IM 12 -M 

ULTIMI GIORNI Dl VENDITA A 

PREZZI ECCEZIONALI 

ALCUNI ESEMPI : 

PANTALONI PURA LANA. L 1350 

GIACCHE FANTASIA .» 3000 

VESTITI PURA LANA.. 4500 

VESTITI POPELIN PURO MARO.» ROOA 

IMPERMEABILI PURO MARO.» 8»00 

PALETOT PURA LANA. » 8^000 

N. B. - Essendo la vendila di realizzo, non si effettuano Vendite 

Rateali, nè si accettano buoni di qualsiasi tipo. 

Sl VENDONO STIGLI - BANCONI E VETRINE 
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« L’UNITA* » 


PAURA E RAGIONE DINANZI ALLA BOMBA « H » 


med'amorte 



I "onerali americani hanno 
Arruolato un comico per com¬ 
mentare il film sul callidi- 
Mila «Iella bomba ili l'itl roite- 
no. E* nel loro stile, fa parte 
ilei loro macabro senso rid¬ 
i'.' humour > questa idea di 
inframmezzare battute di sni- 
rito, e un indecoroso solilo¬ 
quio ria pagliaccio, a uno spet¬ 
tacolo atto di per sì* a pro¬ 
durre più il ferrorc che la 
risiili. Non aveva forse l'ain- 
miriiglio Strauss debilito c stu¬ 
penda » la \ isione rleUcsplo- 
ftionc? 

(ili echi dairAniet iea ei 
hanno portato anzitutto una 
immagine di psicologia allu¬ 
cinata. Si è sentito, nei com¬ 
menti «Iella stampa statuni- 
t« , nse, una sorta di mostruo¬ 
so, confessato orgoglio per la 
misura «l«'l cataclisma. Dai fu- 
nietti sulla « fantascienza », 
dalle fresia sovrannaturali ilei 
Camion e «lei Mandrakc ad 
ii>o (li‘ITÌmiiingiti;i/ionc infan¬ 
tile, i cronisti frenetici hanno 
avuto la soddisfazione di tra¬ 
sporre i loro sfochi letterari 
nella realtà, di provocare, sen¬ 
za soverchia fatica, quel bri- 
v i«l«> di terroie che i « tlirii- 
|«tk s di Ihdlvvvood, la pro¬ 
duzione in 5-D non riescono 
più a dare. .* 1/America sol¬ 
leva un lembo del velo che 
rù'opic l’Apocalisse », abbia¬ 
mo letto in una didascalia 
della foto dello scoppio nd 
l'niwolok, pubblicata suH’in- 
fiera prima pagina di un «pio- 
tidiano «li New York. «Si 
piodussc una palla di fuoco 
-- hanno riferito le agenzie 
ISA. — del diametro di 
•>.liOO metri, fi calore, nU’in- 
teriio di «piosto astro forma¬ 
to dall'iioino, toccò per un 
momento la stessa tempera¬ 
tura del sole». L’ebbrezza del 
paragone «'• pari nH’cnfasi con 
cui è stato descritto il cratere 
dell'isola di Elugelab: « L’iso¬ 
la morì vittima di un mostro 
creato rinlTimmo dm «‘rulla 
fiamme e fuoco ». Si è già 
arrivati a un neologismo: la 
mcdninoiie: la morte portata 
nUVnnesinia potenza. 

Viene in mente, di fronte 
a «piesto icazioni, quel vec- 
cliio film espressionista tede- 
si»» del primo dopoguerra che 
rmvocavn In leggenda del Go¬ 
lem: iln mostro di terra a cui 
la magia «lenmuiaea aveva «la¬ 
to il respiro c la vita. Il Go- 
lein doveva avere la potenza 
bruta di un uomo gigantesco 
e doveva agire n comando del¬ 
lo stregone che gli aveva sor¬ 
ba to ne! cuore la vita. Senon- 
rlm il mostro sfuggi di inano 
nU’uomo c porti - » la distruzio¬ 
ne cieca e brutale nella co¬ 
munità. Anche ora l’elemento 
più terrificante è l’incapacità 
della scienza di contenere gli 
elfetti apocalittici «Ielle forze 
distruttive s«ntcnnfe. Ma la 
leggenda perde di fronte alla 
realià odierna la sua validità, 
("è in fpiost’ultima qualcosa 
«li più rreihlo, «li più calco¬ 
lalo. 

Mentre l'iiiuuiiità chiede, 
per mille boccile, e attraver¬ 
so le sue forze più varie, 
l'interdizione delle ormi che 
distruggerebbero l'intiera vi¬ 
ta «Iella I erra, là, al Penta¬ 
gono, si parla un linguaggio 
«li altro pianeta, il lin¬ 
guaggio di uomini-macchine. 
« In realtà — dicono costoro 
— la Iminba II è solo una 
variante, tecnicamente e tec¬ 
nologicamente nuova, delle ar¬ 
mi distruttive che si sono 
succedute nella storia della 
umanità ». Ebbene? Ci dà 
forse sollievo fa costatazione 
che siamo destinati tutti a 
inorile : per una variante be¬ 
llicamente e tecnologicamen¬ 
te nuova »? Inutile chiederli» 
al Pentagono. Da «piclia fon¬ 
ie ci giunge solo la notizia 
che altri e-pcrimcnti verran¬ 
no fatti, in aprile, e poi in 
maggio, c poi ancora. Il pros¬ 
simo scoppio « avrà la po¬ 
tenza di 50 milioni di ton¬ 
nellate di esplosivo ». 

Eppure, qualcosa c'è a con- 
fr.i-iare la follia. Il mito in¬ 
franto «lei monopolio di que¬ 
ste armi ci porta anche «fal- 
l'Anicrica Tango-eia, la paura 
degli uomini semplici- Il pen¬ 
siero che gli ordigni infernali 
pos-ono scoppiare anche su 
New York e su Chicago, co¬ 
ni*’ mi Mn<«a e su Parigi, rende 
b»’U divergo il tono dei com¬ 
menti. Stupisce certo il su¬ 
bentrare di una mentalità fa- 
tali-ta (r La nostra generazio¬ 
ne vedrà crescere l'erba in 
Times Squarc».„ < La crea¬ 
zione dell'inferno stilla terra 
porta la distruzione oltre ogni 
credibilità-». «Perchè preoc¬ 
cuparsi? Tanto non c’è nulla 
da fare A. -lupi-cono i piani 
Irrealizzabili di città sotter¬ 
ranee. e «li evacuazione istan¬ 
tanea di una popolazione di 
otto milioni di uomini. Ma 
noi abbiamo fiducia nella vo¬ 
ce «Iella ragione, nel grido che 
non potrà non diventare pro¬ 
prio anche del popolo ame¬ 
ricano: interdiciamo, attraver¬ 
so accordi internazionali, at¬ 
traverso una politica di pace, 
que-te armi di distruzione! 

L’incubo della « megamor- 
te > può venire di--olto dagli 
uomini che amano non sol¬ 
tanto la pace, ma la vita stes¬ 
sa. la vita dei loro figli, ia 
civiltà «he gli avi hanno la¬ 
sciato loro, la terra che li 
nutre, l'aria pura c non ra¬ 
dioattiva che respirano. 

La misura -tessa della cata¬ 


strofe suscita la reazione più 
profondii, più radicata. Dice¬ 
va sul Corriere della Sera Di¬ 
llo liuzzati «-he l'idea di mo¬ 
rire tutti iioii spaventa più 
nessuno, diventa uuu prosnet- 
tivu tollerabili*, ('«ime «'* |<in- 
taiu* «|iu*sto sofisma intellet¬ 
tualistico dal sentimento <•«>- 
muli»*! (’onu* «'• poco nera <pi«*- 
sia rassegnazione! Amiamo la 
nostra «ita perchè amiamo la 
vita degli altri e non ci rns- 
-cgiiciemmo mai a conside¬ 
rali! ineluttabile un destino 
di autodistruzione. 

Quel v«‘echio film tedesco 
finiva aiuli'osso con una spe¬ 
ranza. Il Golem, il mostro, 
««■ni«a affrontato «* distrutto 
«la una bimba, «Ti*- <*(»n la 
sua innocenza toglieva dal 
cuore del gigante la scato¬ 
letta cln* ne conteneva il mo¬ 
tore vitali*. 1,‘umanità oggi 
non è più bambina, ma lui 
nelle mio mani la stessa ca¬ 
pacità: distruggere il nmstio 
e salvato la sua esistenza. 

PAOLO SPULANO 





COItTA — l.a ricostru/loiit* d«*l!«* industrie procede «oh ritmo 
veloce, licci» mi reparto della fabbrica di fertilizzanti chimici 
di lltnignnm: U pi.ini» per la riattivazione dell'importante 
officina «"* stato realizzai*» al «-«'iitoctiuiu.int.v per celibi 
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1 (ll\tdt l<:ssi l*IIO V ■ API A LI DLL PARTITO LODI 
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Il Partito ha condono I braccianti 
o ro mpere lisciamento nel F og giono 

L t’.sfonsiom* della rilonna agraria, la riforma cl(‘i contratti agrari e la 
iiidtisiriali/./.a/.ionc. sono i grandi obiullivi pop la rinascila della Cnpiiannta 


DAL NOSTRO INVI ATO SPECIALE 

SAN SEVERO, aprile — 
Ascoltando gii interventi dei 
delegati ut IX Congresso 
provinciale delia Federazio¬ 
ne foggiana del F.C.l. mi 
sono tornate in mente le pa¬ 
role promiiieiate alla Cante¬ 
ra dei Deputati da un gran¬ 
de tiglio pugliese' Matteo 
Imbrumi. Per la prima vol-,| 
ta, eletto con i voti «lei brac¬ 
cianti c dei contadini entra¬ 
va al Parlamento prefasci- 
sta un deputato pugliese, e 
granite III lo stupori* dei 
vecchi maneggioni politili di 
quel temilo, nel vedine tino 
sconosciuto alzarsi dal suo 
scanno all upo tura il i* 1 1 a 
nuova Carnei a i* din*: 
« Vengo dalla Puglia asse¬ 
tata di acqua e di giustizia- 
Chiedo la paiola . Matto» 
Imbrumi pai li» a lungo del¬ 
le tristi condizioni dette sue 


l’ROItl.KMI DI-.I.I. INI AX/.IA K OKI I. \ GIOVENTÙ A CANNKS 


Il Festival dei bamb ini 

Un gruppo di diciottenni nel film polacco « l cinque della via Barska » - Un neonato allevato da un bimbo 
« Due ettari di terra » : una nobile e commovente storia indiana - Disperazione e miseria in un film brasiliano 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CANNES, aprile. 

Questo settimo Festival di 
Cannes c il Festival dei bam¬ 
bini. Non se n’ù mai visti 
tanti c di tante nazioni in una 
sola Tassellila cinematografi¬ 
ca. Bambini europei e bambi¬ 
ni americani, bambini india¬ 
ni, giapponesi, egiziani, bam¬ 
bini messicani e brasiliani. 
Quando no n sono bambini 
sono r(i</u::i, sono giovani 
di fronte ai loro problemi. 
Il problema della « gioventù 
perduta », per esempio. vie- 
nc: scandagliato su piani di¬ 
persi da (ine importanti film 
della Francia (Prima del di¬ 
luvio; e della Polonia (I cin¬ 
que della via Barska), en¬ 
trambi interpretati da un 
gruppetto dj ragazzi sui di- 
ciotto anni. Ma cotti in eia tuo 
dai film in cui sono prota¬ 
gonisti ì bambini. 

Ce ne sono stati due piut¬ 
tosto somiglianti presentati 
dalla Svezia e dalla Gran 
Bretagna. L’uno si chiama 
La grande avventuro e l’al¬ 
tro i kmdnnppcrs, cioè i rapi¬ 
tori di bambini. Sono due 
buoni film. Il primo è un 
lungometraggio sugli anima¬ 
li del documentarista Suckn- 
dorff, fotografato con molta 
preziosità formale , talvolta 
recessiva, e che è costalo due 
anni e. mezzo di lavoro. Do¬ 
po una larga introduzione 
sugli animali che vi sono at¬ 
torno a una tipica fattoria 
svedese e alla foresta, entra¬ 
no in campo i due piccoli 
Anrlcrs di dicci anni c Kjcll 
(che è il figlio del regista) 
di sei. c comincia la loro 
•> grande avventura » con la 
giovane lontra Ulti che es¬ 
si catturano c addomestica¬ 
no, trasformandosi, come dice 
Suckadorff, da bimbi «« idea¬ 
listi » in bimbi « pratici », 
perche la bestiola mangia r 
mangia cd essi sentono il do- 
v-ere di rifocillarla per mesi. 
Urti diventa anche la loro 
miglior compagna di giochi, 
finche, con la primavera, sen¬ 
te il richiamo della libertà 
c li abbandona. 

Due fratellini 

Due fratellini sono pure i 


tenacia e serietà scozzesi, e. 
con l'autorità di lutti i suoi 
cinque anni, dar la pappa al 
» bebé », e rimboccargli le 
coperte perchè non prenda 
freddo nel bosco. »< Kinduap- 
pers » si chiamano, appunto, 
i delinquenti che rapiscono i 
bambini; infatti Barri/, come 
più adulto e responsabile, 
quando è scoperto viene re¬ 
golarmente processato, secon¬ 
do le leggi della Nuova Sco¬ 
zia nei primi anni del seco¬ 
lo... Ma tutto finisce bene; 
l’inflessibile nonno puritano 
riconosce di aver avuto torto 
e regalerà il desiderato cane 
agli intraprendenti nipotini. 

Sette anni ha Jean, magro 
e famelico, dagli occhi neri 
spalancati e tristissimi: è il 
protagonista del film ameri¬ 
cano Il bimbo sperduto. Bina 
Crnsby cerca sito figlio, unto 
durante la guerra a Parigi. 
e che uou ha mai conosciuto. 

Trova questo Jean in un or¬ 
fanotrofio, ma sarà veramen¬ 
te suo figlio? Bisognerebbe 
che si rivelasse attraverso un 
comune ricordo della madre 
morta. Quando tutte le spe¬ 
ranze sembrano svanite, un 
cagnolino di pezza compie il 
miracolo. 

I più coni morenti e i più 
vivi sono sempre i bambi¬ 
ni della povera gente, anche 
(piando si mostrano soltantoìs/iinlo a rubare per aiutarlo. 


gare nel termine di tre mesi 
una somma di oltre duecento 
rupie clic il contadino non 
potrà nini guadagnare stando 
nel villaggio. Perciò decide 
di andare a Caleatta a lavo¬ 
rare sodo. Forse in città po¬ 
trà sulvnre il suo campo. 

Ma a Calcutta, dopo Je pri¬ 
mo delusioni e umiliazioni, 
runico lavoro che il padre 
trova «'* (pollo dì conducente 
(li carrozzelle. Si tratta di 
mettersi sotto due stanche e 
di trascinare i olienti corren¬ 
do come un cavallo. Il bam¬ 
bino aiuta il iladre facendo 
il lusl rascarpe, iniziato al 
mestiere da un amico « sciu¬ 
scià » ebe ha un tempera¬ 
mento vivacissimo c un gran¬ 
de cuore. 

Dramma vibrante 

Privandosi di tutto, anche 
(IcWindispcnsubilc, padre c 
figlio mettono da parte soldo 
su soldo e cominciano a spe¬ 
dire a casa le prime piccole 
somme. Ma la scadenza dei 
Ire mesi si avvicina e la mè¬ 
ta è ancora lontana. Occorre 
uno sforzo sovrumano. 

Nel compierlo il contadino 
ha uu grave incidente con la 
carrozzella da cui esce ferito 
e bisognoso di cure. Veden¬ 
dolo soffrire il bambino c 


sull o sfondo, come nel film 
giapponese Destini di donne, 
o nel film egiziano Ciclo d’in¬ 
ferno che, con qualche ripre¬ 
sa interessanti *. traccia in 


poi scrive alla madre di ve 
»ire a Calcutta. Anche. In 
donna non è mai stata in 
citta: un tipaccio tenta di 
abusarne ed essa, jier sfug- 


morln troppo schematico capirgli, va a finir sotto un’au- 


primnrdiale la lotta tra i col¬ 
tivatori di canna da zucche¬ 
ro e il pascià schiavista c. do¬ 
ve uno svelto c simpatico 
ragazzino, dalle apparizioni 
troppo brani, c I’nittico del 
« fellah >. primo amoroso. 

Una ragazzina indù, pove¬ 
ra orfanclln muta, era invece 
la protagonista di Pamposh, 
fiore di loto, r indimentica¬ 
bili figure di bambini si in¬ 
contrano in un altro film pre¬ 
sentato dall’India, Due ettari 
di terra. 

Il nostro giornale fa tra » 
pochissimi l’anno scorso a 
parlare del film, che la Mo¬ 
stra di Venezia aveva rifiu¬ 
tato. 


tomobile. Non muore, ma per 
salvarla e curarla all'ospe¬ 
dale, suo marito deve sacri¬ 
ficare tutti i guadagni. E 
quando la famigliola torna al 
villaggio, il campo c circon- 
jdato (la uu reticolato c i guar¬ 
diani del padrone impedi¬ 
scono al contadino anche di 
prendere un pugno della sua 
terra. 

Raramente abbiamo visto 
al cinema un dramma cosi 
vibrante, un’opera di tanta 
nobiltà e tenerezza e che su¬ 
sciti tanta commozione. Un 
ritmo veloce, sbalorditivo per 
un film indiano, la freschezza 
r la spontaneità delle situa¬ 
zioni e dei dialoghi . l’cccel- 


dcllo è stato Ladri di bici¬ 
clette, storia di una famiglia 
tipica, rapporti tra }unire c 
figlio, ((scoperta » di un a cit¬ 
tà attraverso le laro vicissi¬ 
tudini, esaltazione del diritto 
al lavoro e denuncia della 
miseria e dell'ingiustizia .so¬ 
rbite. 

Bussando ad altro continen¬ 
te, una situazione analoga di 
disperazione e di miseria Iro- 
rium o in Brasile. Nel film 
Canto do mar. ebe «• somi- 
ilncumcntnriu, il noto regista 
Cavalcanti ci presenta ami 
famiglia di pescatori: la tun¬ 
dre distratta dalle sofferenze . 
il padre impazzito, il figlio\ 
maggiore che vuoi salpare /ter 
il sud, In figlia che si lascia 
indurre alla prostituzione e 
un bambino che muore ili 
febbri per la mancala assi¬ 
stenza medica. E* uno d«*i 
film più sconsolati del Festi¬ 
val, «• bisogna dire che Ca¬ 
valcanti costruendo la nar¬ 
razione in brevi frammenti 
ha insistito nel naturalismo 
e non ha saputo elevare la 
materia sul piano della poesia. 

Tuttavia, coinè panorama! 
della parte di un Parse (d 
nord del Brasile che muore j 
sotto il caldo torrido, mentri * 
il sud beneficia di itila tem¬ 
peratura ideale e di piogge 
regolari che fertilizzano la 
terra). Canto do mar man¬ 
tiene senz’altro un suo inte¬ 
resse ed è anche un’opera 
coraggiosa in certi brani di 
cronaca pura. 

I tiO CASIRAGHI 


Converrà ricordare in bre-'. lenza della interpretazione, 
protagonisti del'secondo /ilio:ìre la trama del film. Uu coii-jspecie da parte del protngo- 
Ilarry ha otto anni e Davi/radino povero del Bengala ini sta Balraj Snhni. che è un 
solo cinque. Non allevano 
animali, perche il loro non¬ 
no, padrone di una fattoria 
della Nuova Scozia, è molto 


vive dei suoi due ettari di attore c regista dell’Associn- 
terra con la moglie c il fi-‘zionr del teatro popolare, la 
gliolettn. Un grosso proprie-! potenza lirica del commento 
Itario. colui che possiede tut-l musicale dovuto, allo stesso 
severo r non permette loro to nei dintorni, sente il bi-jSafil Chnudhurt/ che ha scrit- 
di tenere neanche un cagno-1 sogno anche di quel campi-ito lo scrnario del film, sono 
lino. Il cane non è utile, dice, cello per impiantarvi una suajnlctine delle qualità cinctna- 


non Io si mangia: perchè, 
dunque, averlo per casa? Al¬ 
lora i due bambini, non aven 


impresa privata, e vuol coni-] tngrafiche di Due ettari di 
prarlo al contadino. Ma que-i terra. Il suo autore, Bimal 
sfi non vende perchè non. Bop. è un bengalese che ha 
do altro sfogo, dimostrano'saprebbe come vivere senza lavorato tanti anni nel cine¬ 
tutto H loro affetto a un neo- quel poco di terra che fa sua'ma indiano come operatore 
nato che rubano c nascon-\famiglia coltiva da genera- e come regista, ed ora è di¬ 
dono c al quale accudisconojzioni. li proprietario allora lo ventato produttore indipcn- 
come mamme. jcùa in tribunale per vecchiidentc e ita potuto realizzare 

Bisogna vedere Davi/ con debiti c lo costringe a pa- un film a suo talento. Il mo- 


£a ronda di notte 


Corso di economia 
uirisfituto G rainsci 

L'Istituto ili econri.-ntu « An¬ 
tonio (» inizisi qu'.ntu 
seri» i» Roma la su,» aillutu |n 
direzione dcg.l studenti univer¬ 
sitari. con J.» orma Pvioiu* «li 
un cor**o trimestrale sul l’rnble 
mi attuali th politica economi- 
< a (tet nostro pae\r. :i corso al 
svolgerà li. «punitici iczmni set- 
t in.a t.ini, ognuna delie quali 
verrà ’esr.i'.t da un relatori» 
qualificato t K. .Sereni, Fi. Mo¬ 
ra udì. R Gì i*oo, !.. V 

S«>u ite.) «* riguarderà un ar- 
gomOnio :,},<•» iiico deu'economm 
l'aliana. ricrò sua s'oriu. «iene 
- Ile jjr«v>jz*ttive. <-cc 

AI corso di i«-ziorn deli'L-titi,- 
’o di eioiio...!», -Antonio Gram¬ 
sci » .-ozio i*C:;ttl circa quaran¬ 
ta studenti di sei tardità deli» 
fniver-ita d: Ro.'i.a. ma '.a par¬ 
tecipazione li tutto il corso o 
a singole lezioni «• consentita 
anche v. quanti r.e tacciano ri- 
chie->ta aì.a segreteria deil'Istl- 
luto fVia Pa'estro 6«t. telefono 
490127». 

:>r.n.,t :<-/lor.*\ che avrà 

truz.:o ore 13 di questa so¬ 

ra ni ,!a sa.» r onjerenze tifilo 
Istituto, verrà tenuta dal sen. 
nro:. An’otuo P*~enti e riguar¬ 
derà :: seguente tema: ProM*- 
mi '/‘'tirrnh rf<.'/V/ommra ea/n- 
tali'tica. I.a prolusione al corso 
trirr.«5Mraie tenuta dal stn 

prò: Amorogio Donini. 


terre, delle lotte dei suoi 
contadini, del Toppi es.sioni* 
esercitata con ogni mezzo, 
compresi gli organismi del¬ 
lo Stato, dai glandi proprie¬ 
tari terrieri. Imbriani dedi¬ 
cò tutta la vita alla costitu¬ 
zione di un grande acque¬ 
dotto che fornisse acqua a 
tutta la gente di Puglia, 
l/acqucdotto fu costi ulto, 
ma aiiciua oggi la situazio¬ 
ne è gravissima: HO comuni 
su HO non sono serviti dal¬ 
l'Acquedotto Pugliese, po¬ 
chissime abitazioni sono for¬ 
nite delTimpianto idraulico, 
e il !l()-!)5 per cento della 
popolazione i* costretta a 
servirsi di poche e staisi 
lontane che erogano l'acqua 
per uu massimo tli Ut ole 
al giorno e un minimo di ». 

I comunisti di Foggia 
hanno quindi posto li a i 
tanti obiettivi ila raggiun- 
geie anche quello di un se¬ 
condo acquedotto e della 
costituzione di 1.000 pozzi 
sotterranei (secondo un prò 
getto «lei Consiglio generale 
ilei consoi zio di Bonifica’ 
che pei inette! ebbrio l’irii- 
gazionc di olili* 100 nula 
citali di tei ra. l.a provin¬ 
cia di Foggia inolili* ha il 
triste primato di osseic al 
primo posto Ira le province 
italiane come indice ili af- 
iollamcnto per vano rag¬ 
giungendo la media coni 
plossivn di 2.110 per vano, 
media che sale al 4.2 nel co 
illune di Stornai ella, al B,U 
in quello di Cerigliela «ve. 
Senza parlare poi della man¬ 
canza di strade, di fogna¬ 
ture, di ospedali, di alberghi. 

E l'industria? Nemmeno 
l'ombra. Ancia a insoluto è 
il problema della lavorazio¬ 
ne della bauxite per Test ra¬ 
zione dell'alluminio, prefe- 
icndo la Montecatini porta¬ 
le il matei iale giez/.o estrat¬ 
to a S. Giovanni Rotondo 
fino a Marghera. Ancora in¬ 
soluto è ii problema deila 
costruzione di una fabbrica 
per la produzioni* del ce¬ 
mento fuso, che attualmente 
viene importato daU’estero, 
pur essendovi fonti pratica- 
mente inesauribili di mutu¬ 
ile prime fra S. Giovanni 
Rotondo. San Marco in La¬ 
mia, c Sannicandro Garga- 
nico. Ancora insoluto è il 
pioblema dello zuccherilieio 
che si era progettato di co¬ 
struire ad Orlanova, do! co¬ 
tonifìcio che doveva sorgere 
ad Apritemi, dello .stabili¬ 
mento per l’est razione della 
ghisa dai fanghi balixistici 
che si doveva installare a 

Manfi cetonia. 

♦ • • 

Fi .incarnente, la capacita 
di analizzare la situazione, 
di individuare le cause del- 
Tarretratozza della pmvin- 
cia e di indicate i mezzi per 
ìisolveila, clic balzava evi¬ 
dente dagli interventi dei 
delegati, mi ha serpi oso. 1 
passi avanti compiuti dal 
Partito in questi ultimi tic 
anni sono stati notevolissi¬ 
mi. Chi non ricorda gli scop¬ 
ili di collera improvvisi e 
incontrollati, Je manifesta¬ 
zioni spontanee e violentis¬ 
sime che proprio per la lo¬ 
ro violenza si esani ivano in 
poco tempo senza i aggiun¬ 
gere a volte nessun ri¬ 
sultalo? 

Oggi il Partito della Ca¬ 
pitanata è una salda forza! 
organizzata che è riuscita a 
dare la prospettiva chiara 
alle popolazioni di Foggia, 
che combatte una vittoriosa 
battaglia contro il settari¬ 
smo, contro la concezione, 
cosi fortemente radicata nel 
passato, del - chi non è con ( 
noi è contro di noi -. che è* 
già riuscito ad avvicinate lej 
masse hiacciantili e conta-; 
dine ai ceti medi e che pei- 
segue con tenacia e capacità 
l'obiettivo della conquista 
della maggioranza sulla ba¬ 
se di una lotta seria e co- 


prohlemi fondamentali del¬ 
la rinascita delle Puglie. Dai 
2(1 mila iscritti del 1950 il 
Pattiti» è passato ad oltre 
32 mila nel ’53, e questa ci- 
ira sarà certamente supera¬ 
la nel corso di quest'anno- 
Dal 1940 al 7 giugno il Par¬ 
tito ha guadagnato 30 mila 
voti raggiungendo il 31,5 per 
cento dei voti validi. Queste 
le cifre del costante raffor¬ 
zamento del Partito comu¬ 
nista della Capitanata. 

* * * 

I piu significativi successi 
i comunisti foggiani li han¬ 
no raccolti nella lotta per 
la conquista della terra, che 
costituisce il problema dei 
problemi delle popolazioni 
«li Foggili e delle Puglie. In 
provincia di Foggia sono già 
stali assegnati circa 40 mi¬ 
la citali sui 53 mila suor 
poiati ed oia gli sforzi «lei 
braccianti e «lei contadini 
sono rivolti voi so due dire 
/.ioni fondamentali. Ottenere 
l'esproprio i* l'assegnazioiu 
di altri 90 mila etimi di ter¬ 
ra. il cui possesso è nelle 
mani di mille grossi piopiii 
tari, difendendo contempo- 
1 aneaiiieiite gli assegnatari 
dall'azione, a volte terrori¬ 
stica a volti* demagogica 
sempre anticontadina, svol¬ 
ta dall’Elite di Riforma e 
dalla D.C. Quest’azione si¬ 
stematica è riuscita talvolta 
a frenare il movimento con¬ 
tadino, ma oggi le promesse 
non imbrogliano più nesso 
no e la paura non riesce più 
a rompere l'unità ebe si sta 


rafforzando, eliminando cosi 
l'astio e il i ancore che si 
era creato fra assegnatari e 
braccianti e che minacciava 
di fate riuscire il plano di 
divisione dei lavoratori del¬ 
la terra orchestrato in gran¬ 
ile stile dalla D. C. c dal¬ 
l'Ente Riforma. 

Secondo obiettivo è quello 
della riforma dei contratti 
di lavoro nelle campagne e 
del contratti agrari. Brac¬ 
cianti, mezzadri, aiTitluari c 
compartecipanti sono cosi 
interessati a lottale uniti 
per modificare gli attuali 
rapporti sociali ed economi¬ 
ci esistenti nelle campagne. 
Questi cappotti sono andati 
via visi peggiorando per la 
diminuzione delle retribu¬ 
zioni, delle giornale di im¬ 
ponibile u per l'aumento 
degli oneri a calicò dei con¬ 
tadini raggiunto attraverso 
il peggioramento dei con¬ 
tratti agitili. 

Questa battaglia, molto 
dura ed anelli* molto diffi¬ 
cile, è stata impostata dal 
Congre.'so con semplicità, 
ma con molta efficacia. La 
rinascita agricola e indu¬ 
striale della Capitanata è 
strettamente legata al rag¬ 
giungimento di questi due 
obicttivi di fondo. Nmi vi è 
dubbio perciò che le popo¬ 
lazioni della provincia ade¬ 
riranno aU’iinpostazione da¬ 
ta dal Congresso e segui¬ 
ranno con entusiasmo li: pa¬ 
role d’ordine lanciate dai 
comunisti. 

LOUIS HAKUIKRI 


I comunisti di Pesaro 

per l a r inascita della Provincia 

Lo sviluppo (IbIL iniziaiiuu politica 
al centro del diballito congressuale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE. 


PESAItO. apule. — Il 
quinto congresso dei trentd- 
inilii comunisti il et Pesarese, 
svoltosi il ’à, :t a *1 corrente, 
è stato soprattutto un im¬ 
placabile e rigoroso atto «li 
are usa contro i grandi pro¬ 
prietari agricoli assenteisti 
a contro la fazione clericale, 
che in tutti questi anni di 
malgoverno il.c., ne ha so¬ 
stenuto, senza riserve, la po¬ 
litica urraffatricc. 

Nel corso del loro di¬ 
battito i congressisti, riuniti 
nel ridotto del Teatro Ros¬ 
sini, si sono occupati prinei- 
/nilincitte dei problemi del¬ 
l'economia agricola e mon¬ 
tana, tra le più arretrale del 
Paese, identica ■— /ier certi 
aspetti — a quella delle zone 
piu misere del nostro Meri¬ 
dione. Il territorio della /irò-, 
vinciti considerato monta¬ 
gnoso è iinri a /(».» mila Ila 
su un totale di ?7G mila e 
comprende 121 mila abitan¬ 
ti. La famosa legge sulla 
montagna, di cui le gazzette 
clericali non si stancarono 
di decantare i pregi, e ope¬ 
rante da alcuni «tini anche 
nelle montagne pesaresi. Ma 
con quali risultati? 

I congressisti, intervenuti 
nella discussione, hanno de¬ 
nunciato che nel compren¬ 
sorio montagnoso di questa 
provincia esistono ben 77 
frazioni senza strada di ac¬ 
cesso. che s ii li.IH 0 rase co¬ 
loniche 953 0 sono sprovviste 
di luce, 5397 sono senz’acqua 
e .3705 mancano di strade, ej 
che il tenore di vita dei con-l 
ladini è estremamente bosso.! 
A Cagli i montanari qua-, 
(lagnano dalle HO alle 85 lirci 
al giorno. A Macerata Fet- 
tria non riescono a superare 
le cento lire. E a questi 
- guadagni - più che miseri 


MUSICA 

Due novità all’Opera 

In oecnsione del convegno 
u La musica nel XX secolo », 
organizzato dal Congresso per 
la libertà della cultura e da 
altre istituzioni analoghe». Con¬ 
gresso che ha luogo qui a Ro¬ 
ma in questi giorni, il Teatro 
tleU'Opern ha collaborato ad es¬ 
so offrendo uno spettacolo com¬ 
posto da due novità: « Boule¬ 
vard Snlitude, del ventottenne 
tedesco Hans Worner Henze, 
opera questa già presentata con 
notevole insuccesso al S. Car¬ 
lo di Napoli or non è molto, e 
Il sistema della dolcezza, dram¬ 
ma musicale assurdo in due 
atti del compositore romano 
Vieri Tosntti, già noto per al¬ 
cune favorevoli prove nel tea¬ 
tro a Bergamo, Genovn, al Fe¬ 
stival di Venezin e, recente- 
mente, m fìpr»gnr». 

Il primo di questi due la¬ 
vori è stato definito dall’autore 
come dramma lirico. La vicen¬ 
da sulla quale si svolge è una 
versione modernizzata della 
storia di Manon Lescaut, am¬ 
bientata tra i treni di una sta¬ 
zione ferroviaria, in un bar, 
eccetera. A scanso di ogni equi¬ 
voco conviene dire subito che 
«lei dramma di Manon non so¬ 
no rimasti nemmeno alcuni 
barlumi. Tutto appnre schema¬ 
tizzato m un clima derivato 
«’videntissimnmcnte dal teatro 
espressionista tedesco e ridotto 
ad un angoloso gioco di burat¬ 
tini. Questo per quanto riguar¬ 
da la trama. L'opera in musi¬ 
ca però, naturalmente, è fatta 
anche di musica, o perlomeno 
dovrebbe presentare i perso¬ 
naggi, i loro aspetti e certe 
situazioni mediante un’adetjun- 
ta veste sonora. Questa pre¬ 
cisamente manca nel lavoro de- 
difmito modestamente come 
dramma lirico. Purtroppo por«5 
non manca del tutto, cosicché 
tra vari ticchettìi, suoni di sve¬ 
glie ed altri rumori del genere, 
passano pallidissimi fantasmi 
di illustri musicisti contempo¬ 
ranei. evidentemente non anco¬ 
ra digeriti a sufficcnza, impi¬ 
gliati qua c là tra le righe 
«ii una partitura dove il fu* 
mismo è regola e dove l’arbi¬ 
trio è sovrano. Le parti vocali 
poi, di conseguenza, imitano 
fiaccamente, nella maniera più 
esteriore ora certe pagine di 
Stravinsi*! ora invece certi pas¬ 
si propri ad Alban Berg. A 
lungo andare però, essendo del¬ 
la materia sonora frutto d’im¬ 
paraticcio frettoloso, la noia 
comincia a farsi sentire e la 
inconsistenza della partitura 
diviene sempre pili evidente. 

L'autore di questa opera è 
stato coreografo e direttore di 
ballo dal 1950 al 1952 in un 
teatro in Germania. Di cons«:- 
guenza — diciamo di conse¬ 
guenza perchè altre ragioni 
non siamo proprio riusciti a 
trovarle — in Buolcvard Soli- 
tude vi è una gran profusione 
di ballerini i quali spesso c’en¬ 
trano come i proverbiali cavoli 
a merenda con quanto è dato 
vedere sulla scena. Ce ne 6ono 
tanti, agghindati m vane fog¬ 
gio. piroettanti qua e là. Pas¬ 
sano tra i personaggi, fingono 
di essere cose che non siamo 
riusciti a capire, eccetera. 

Si «: già parlato di decaden- 
zismo a proposito di questa 
Manon. Secondo noi sarebbe 
meglio parlare o di disfacimen¬ 
to o di tante altre cose che 
non hanno nulla a che 


fa riscontro, generalmente, 
un carico fiscale insoppor¬ 
tabile, jiuri a otto mila, die¬ 
cimila e anche dodici mila 
lire ]ter ettaro. 

Recentemente, nelle val¬ 
late del Foglia, del Metuuro 
e del Murecchin sono stati 
costituiti i consorzi di bo¬ 
nifica. Ma gli ugruri e i cle¬ 
ricali hanno manovrato in 
maniera da tras)ormare tali 
consorzi in loro riserve pri¬ 
vate, escludendo dai relativi 
consigli di amministrazione 
sia i mezzadri che i coltiva 
tori diretti, i piu interessati 
alla rinascita dell’economia 
agricola e montana. 

Attualmente e m corso 
nelle campagne pesaresi una! 
vasta agitazione per ottcne. D ors 

re la democratizzazione dei. vedere col teatro musicale, con 
Consorzi. ! j a mus i ca Cf sc jj responsabile 


/ comunisti pesaresi, oltre 
a ciò, hanno esaminato di¬ 
versi altri problemi, indi¬ 
cando nella ripresa delKn- 
duslria zolfifera — distrutta 
dalla Alontecatini per le sue 
esigenze di monopolio — e 
nella creazione di quella me¬ 
tanifera le grandi direttrici 
di marcia per lo sviluppo in¬ 
dustriale della provincia. A 
questo proposito e per il raf¬ 
forzamento della struttura 
del Partilo, il Congresso ha 
dedicato particolare atten¬ 
zione ai problemi dell’unità 
della classe operaia, obietti¬ 
vo difficile da raggiungere 


permette, col dramma lirico. 
Perciò, occupandoci noi di mu¬ 
sica e di teatro in musica, ci 
dichiariamo incompetenti a 
trattarle. 

Il pubblico ha accolto con 
vivi e violenti segni di disap¬ 
provazione questa cosa che do¬ 
vrebbe rappresentare l'opera 
nella musica del XX secolo e 
rappresenta invece abbastanza 
bene una delle consorterie che 
si reggono in piedi grazie a 
malintesi o malafede. Da no¬ 
tarsi che le disapprovazioni più 
acute hanno avuto luogo pre¬ 


sciente per la soluzione dei 

LA CONFERENZA DI ON FISICO E 01 ON OIOLOOO 


I tremendi effetti 
della bomba "H„ 


Forza «lell’oi*cliidea 


« I LC.:.un:.-: ; trngzor.o Cs'.:<± 
loro tozza, settaria. <tia..e loro 
scuo;e rt; p*»rn:o, ria: loro 
pseudo i:'.un’.ir.isr:.o m>:i-.:a 
vantalo dt .-aper sotu'.rr.er.’.e 
discutere. F. sn ar.che voi vi 
sentiate abbastanza atta da 
conto.,JC;ir su; terreno dialet¬ 
tico, tene:® prfeente. appunto, 
che ’’ aprir dialoghi '■ c già per 
il comunista un» vittoria. Non 
temete :'ironia «jet comunisti. 
Tacete. Lasciate che vi insulti¬ 
no perche i! vostro silenzio im¬ 
plica nei loro riguardi un giu¬ 
dizio ' grecamente «^nlorrn.;- 
sta...' Per esempio quando un 
comunista ci parla de: senato 
re Mac Carthy. dipingendolo 
cor..e un criminale, sj eviti 1* 
tentazione ai rispondere a’, 
prov«oratore.. si taccia. Tutt'a; 
più si mormori quatcosa di 
sciocco, come. "Ali già. Mac 
Carthy... r.on rammento s e sia 


stato ciet'o senatore r.e; Wi- 
scon-m o r.e: Minnesota ' ». 

Così il « Mondo » inaugura 
urn sua piccola • scuola di 
yorf.fo» Si tratta di k partito 
Umerale ». quindi non stupisce 
c'nr l insegnamento principale 
S’a ui rispondere ai comunisti 
con «qualcosa dj scio-co». L\n- 
srgnamento t sn effetti . può da¬ 
re risultati fertili, data la de¬ 
pressione attuale dell'intelli¬ 
genza post-crociana , che un di 
si occupata d, idee C oggi di 
o-rhidec. da »nti are in omag¬ 
gio alla contessa dei piano di 
sopra o all'ambasciatore Luce. 

Ma Ics-ramo stare. Che t li¬ 
berali non abbiano nulla da 
dire, è risaputo. Taltana, qua¬ 
le tristezzal Era cosi duerten- 
te. prima, sentirli parlarel 
Sembrava dt leggere ta « Do- 
rr.r.mea dei vomere* o. rut¬ 
tai più, •La Lettura » buona¬ 


nima, Ma pazienza it ora m 
aranti con lamico liberate i 
dialoghi st svolgeranno cosi: 
Comunista: Com c ia? Libera¬ 
le- Mah . non mi sembra... 
Coro.: Però, che bella giorna¬ 
ta’ Lib.; Boh ’ potrebbe darsi.. 
Corni.: Hai visto peri, quel 
Montagna.. Lib.: Bah „ Mon¬ 
tagna ? Montagna? si, io iado 
al Sestriere... Corni.: Che ne 
die , della bomba H? Lib.: 
— .Vf. Forse., covo.: Ti piac¬ 
ciono * I Persiani » di Gass- 
mann? Lib: Peraltro.. Co.n.: 
Ch r ncd'r-i di AdcnauCr? L*.b : 
F.ehhrr.muuuu... Com.; E che 
ne dic t di Padre Messtneo? 
L;b.; Aaaaeciihhioi! corni.; pe¬ 
ro quell’infuso . L;t>. ; Uh... 

ì~h , C o rr. com* 

sta tua moglie? Lio-: Poh! 
Coir..: Ma 1 1 se | TincretmitG? 
Lio ; .7!. 

Maurizio 


Il Con tempo raneo 

Ecco il eomrr.arro del 3. numero, 
da oggi <n lu!?e le edicole: 

Editoriale: Cinema italiano. 
CARLO SALINARI: Il commercio 
delle idee (Il dibattito sulla 
letteratura dcHTJRSS); CARLO 
LUSCARDI: Strategia della su- 
ricrr>omba : VALENTINO GER- 
RANTANA: La sinistra di Dto;\ Q 
TOMMASO FIORE: Le monche ’ 
dei Gargano «cronaca di vita 
italiana,: WA LTF.R LOWE.V. 
FELS: Due poesie 1 trad. d» 
Giuseppe Mariano): BRUNO 
SCHACIIERL: Il reduce del 
Ruzzante; GIORGIO AMENDO¬ 
LA: Mercato europeo. 

Cinema : 

LUIGI CHIARINI: Tempi nostri; 
UGO CASIRAGHI: Schermi 
sulla Croisctte. 

A. T.r Corpora aita Schneider; 
GIULIA VTRONESI: Stagione 
r. Parigi; NICCOLO' GALLO: 
Un soldato cnUfasdsta; FE¬ 
DELE D’AMICO: Espressioni¬ 
smo e dodecafonia. 

VASCO PRATOI.INI' La carriera 
di .Vini «3 puntata). 

Rubriche: 

Le cose d’Italia. Lettere al Diret¬ 
tore, Il Caffè. Concorsi e premi. 
Film della settimana. Lanterna, 
L'indicatore, Schede. 

Disegni dj: Renzo Vcspignanl, 
Enro Erasoiore. Corrado Cagli, 
Tono Zar.eanaro. 


I 

leu pomeriggio r.e::« .-a.a rieljesseri viver.*!. Ut: dato Citato¬ 
ria U oratore La vivamente ir.:e-| 
rev-ato i; pubo.ico presente daj 
uro -vtatiV.ica giapponese .-.i c r'.-i 
ieTato cne :i 23't. de: nati a Hi-i 
roAr.irr.a e NdgasaSl r.e;:e setti-1 
mane succeder,e ad esplosione so- ! 
no stati colpiti daLe radiazioni] 
cne. agendo sui feti r.eLa vita- 
uttmina r.e. grembo materno.i 
r.anr.o causato tìe;orn.az:or.i e 
.r**,;:orinazioni « r.e potrebtero! 
esv-ere ereditane 

Ai.a proposta latta da una-co:-; 
tatore ri; preporre a tutti i gtor-, 
nali di dirotterò a tondo la gra¬ 
ve quest.ar.e rieg.i eletti de..e 
erp'.osiont atorn.c.oe e termonu¬ 
cleari rt-por.rie-.a n dottor Socra¬ 
te dei partigiani de.:*, pace ai- 
termardo che. se molti giornali 
non sentono ancora ii dovere di 
informare i: loro nuumico del 
pericoli c..e 1 umanità correreb¬ 
be per via rie:.e esplosioni ato- 
rmcr.e e per le esplosioni speri¬ 
mentali dt bombe H. «xxmrre cr.e 
ria.la viva voce dei lettori di 
quegli stessi giornali sorga una 
protesta ed occorre cne i parti¬ 
giani de: a pace sappiano con¬ 
durre una azione» cne metta tut¬ 
ta ia stampa nella condizione d: 
non tacere sui pericoli che ul¬ 
teriori prove di esplosioni po¬ 
trebbero rappresentare per la 
umanità. 


Comitato provincia.e de; parti¬ 
giani de..a pace si r* tenuta ì an- 
: linciata corriere:.za suz.i eflet- 
ti delie esplosioni atomicr.e e 
termonuc-.e-ari. Andiamo notato 
tra gu ir.tcvver.tr.i : hccefienza 
Saverio Brigante. ì or.. Giuliano 
Pajetta. il prò:. Giorgio Santan- 
ge:o dell Università ri: Roma, ia 
dottorfrs-a N. Mortai» defi'jst:- 
tuto superiore delia Sanità pub¬ 
blica. i. profe-v.r Lu.-ena. prima¬ 
rio dell «ospedale S. I tappo, lì 
prò:. Samuele Sar.tanzc-lo delia 
Università di Roma. 

li dottor Frar.zii.etti -del.a Fa¬ 
coltà di fL.ca na Illustrato gii 
aspetti fisici delle esplosioni ato- 
rmcne e de..e espiosiom termo- 
ri uc.ean. Dopo una nreve pre- 
m.essa con la quale veniva cma- 
rlto j; meccanismo ri«h due tipi 
di eep’osioni l'oratore ha sotto¬ 
lineato il meccanismo fisico c.oe 
arreca danni e distruzioni, e :e 
possibilità ormai rea'.: rie’..'inqui¬ 
namento radioattivo rie: nostro 
pianeta fino a. punto di non 
rendere piu possibile alcuna for¬ 
ma di vita. 

Il dottor Lucio Benedetti del¬ 
l'Istituto di anatomia e patolo¬ 
gia dell'Università di Roma, ha 
parlato poi degli effetti delle ra¬ 
diazioni dei materiali fissionabili 
originati dai.e esplosioni sugli 


tenendo conto anche deRajP r «° durante i vari intermezzi 
scarsa industrializzazione ;a scena chiusa, dirette eviden- 
della provincia. Demente agli inconsistenti suo* 

Altra questione, scaturita! ni che rappresentano la musica 
dal dibattito congressuale cidi questa cosa. Per dovere di 
puntualizzata nelle conciti- 1cronaca va riferito però che vi 
stoni dal compagno sen. zlr-jè s*ato anche un momento di 
turo Colombi, che presiede- J partecipazione cordiale da par¬ 
rà l assise dei comunisti pe - ;te deI pubb i ico . Ed è sUto pre _ 
saresi, c quella delle allean-! ,u*..i.7_ 

2C permanenti tra contadini' «-«ntenle quando, all ultima 
c proletariato agricolo. Cesena Armando, cioè il Cava- 
devono unirsi e lottare in-|* iere ^ es ^rieux. esclamo: «io 
sieme per rigenerare l’eco- l non resisto più». L applauso 
nomia vailigiana c montana] r.vì pubblico, associante? - . a tale 
e per trovare, nei loro co -i dichiarazione, è stato davvero 
munì e nella loro terra, la '■ unanime e caloroso. Quando 
fonte sicura della propria . invece, alla fine della cosa, 
eststenra. j l'autore si è presentato al 

Finora, in questa provin- ^ proscenio, nonostante le pre¬ 
da, malgrado le caratteri- 1 cedenti abbondanti disapprova- 
stiche borghesi di taluni i zlom sonorissime, tale consen- 
centn come Pesaro. Fano , 50 è raancato nella grande 

ed anche Lromoe nonostan- _ , 

te fossero costretti a muo- Stanza de, convenuti. 
versi in condizioni difficili“ lavoro di \ieri To satt i, 
in una situazione economica' boeramente da un grot- 

e sociale a volte frcmmentc-‘ te5CO dl po « cne . Darr » «*» Ur » 
ria, i comunisti erano rio -1 manicomio dove , pazzi hanno 
sciti ad imporsi come nu-i nr * chlUi .° med5C * e ‘^rmien, 
eleo fondamentale e 

*_ j » - «a »vaio applaudito due volte alla 

te del maxime,.io democra- x nbaUa v *i due attI di ques to 

tifo, grazie alla loro tenacta, ìdTamma miutcale ^rdo n- 
.*?. tomba.Muta e al f«t*! S ultano scritti con naturalezza 
orificio con cui i loro uomini, e spigliatezza. Vi si alterna 
migliori avevano comoatfti-j UI . ta vena scanzonata ed una 
to la ferocia nazifascista; a i tra tendente al lineo. Il tono 
prima e le snperchierie cle-j gerenale è caricaturale, quasi 
ricali in questi ultimi anni.-che Tosatti si diverta con » 
La loro atririfà, però, si era; matti che mette in scena, con 
esaurita, non di rado. nd*f a musica che cita un tema 
lavoro, pure com importante, delia Tetralogia wagneriana 

della propaganda. delVngita-] ^con^L^T U SK 


«ione e della denuncia, n T egato a una parola appena — 
congresso ha individuato co * p . 4bb hco che assiste, 
questa lacuna ed ha deciso Una paro u di lode merita 
di sviluppare una maggiore: anzitutto il maestro Armando 
iniziatica politica nel Pesa- «La Rosa Parodi che ha diretto 
rese, dj estendere i legami'tutto lo spettacolo. In Boole- 
del Partito, già tanto prò- vard Solitude Magda L&szlo, 
fondi e indissolubili, con le; Agostino Lazzari, Mario Sor- 
masse popolari e di Icrorare, nello e Adelio Zagonara hanno 

‘ - sostenuto i loro difficili e in¬ 
grati ruoli. Ne II sistema della 
dolcezza Mano Bomello, Ago¬ 
stino Lazzari, Marinella Meli, 
V:to De Taranto e Maria Elu¬ 
der hanno realizzato le parti 
pnncipali. Felice la regia dt 
Enrico Colosimo. 


atticamente affinchè il Par¬ 
tito acquisti i caratteri e 
la fisionomia d; un grande 
partito di avanguardia, or¬ 
ganizzato. capace di inter¬ 
pretare le esigenze dei la¬ 
voratori e di porsi alla testa 
delle toro lotte. 

Sino SEBASTI ANELLI 
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c L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


A PROPOSITO DELLA REPLICA SUL! / URBANISTICA 


di Roma 


Telefono diretto 

numero 683.869 


... ..... ... Sparatoria all’Acquasanta 

L ing. Rebecchini lld Sdito tra un guardiano e i ladri 

come il governatorato fascista 


Le (jueslionì degli espropri e dei contribuii di miglioria 
Paragoni che non jhìssoho reggere e accuse che rimangono 


Si tratta della seconda incursione ladresca nel 
giro di un mese — Undici colpi di pistola 


Verso 11.20 di ieri notte, bita a spogliatoio per i ragazzi 
Agostino Polverini, di 29 anni, porta-bastoni. 1/aggre.ssore ri¬ 
abitante in via Nomentana 951. inase gravemente ferito da un 
y , „. ... gtiaidiano notturno al campo colpo di pistola partito dall’ar- 

La replica del sindaco agli sita 1 invito rivolto al Consi- ordine alla stessa materia, ver- di golf dell'Aequasanla. lui udì- ma del Vene. 

oratori intervenuti nel dibatti- glio di approvare il progetlo di rcbbe fatto dei Ammutisti azioni to un .sospetto trepestio in di- —-- 

to sulle questioni urbanistiche legge Storoni che tende, come di altre città. Qui Hebecehini re/ione dell ingresso principale DifPVÌmPnfn 

e sul Piano regolatore — dibat- è noto, all’istituzione di una ricorre oU’equivoco e al falso della palazzina del circolo. 11 kiiciiihgiiiv 

all'ambasciata sovietica 


LE DECISIONI DELL'ATTIVO DELL'INDUSTRIA 


migliaia di lavoratori in lotta 
acc anto ai tranviari por i «a lari 

Scioperi nelle aiiende per gli acconti e la gratifica - Domani sospesi gli straordi¬ 
nari all’ATAC e alla STEFER - Sciopero dalle 14 al Poligrafico di P. Verdi 


tito che .si protrae ormai da pa- tassa sulle aree fabbricabili e palese, perche* le sue cifre ri- Polverini ha estratto il pesante 3II'SCI 

3cedue .-eliimitilo — è stata aliu possibilità di esproprio, « mi esiti i Co,mini riguar- revolver di cui è d»‘ >«n e m «hi mimimi 

scultoreamente detlnita, da un vantaggio di altri pnvuti, delle ciano le dimposizioni contenute è lanciato in direzione della 

autorevole esponente del Con- medesime aree. , U> 1 testo unico della iinonza palazzina. I suoi passi cauti non s, ‘‘ 11 M ‘ d< ' (1 < 

siglio comunale, come «un ra- Questo per quanto riguarda locale e non già 1 applicazione sono stali uditi dui ladri i qua- M'tua m , ten 
ro esempio di sfrontatezza». In disciplina delle espropria-dello norma speciale contenuta dopo aver forzato la polla metiu.coto m 
Ma, in verità, la predisposi- /.ioni. Per i contributi di mi- nella 1 egyc speciale fatta per d'ingre.ss.» «Iella palazzina, limi- n ai due conj 

•zione al far nulla, al lasciar glioria. tu replica alla replica «orna, da applicarsi n Roma! K »“ eumineiato tranquillamente "»»U <u iatii,,i,,g 

conere, al passar sopra alle del Sindaco è ancora più ago- nemmeno vale il riferimento l * • lavoro... J ." 1 ' " 

piu sfacciate violazioni di leg- volo. alla legge speciale per Firenze. «Jnali he secondo piu tardi, 

gc si era espressa in forma co- .. 1 miliardi che, attraverso perché evidentemente le noi- P«'io. un grido minaccioso ha * '' 

si autorevolmente incosciente, tali contribuzioni si sarebbero , ne particolari di una città non "\ ,,n n , n ° * ,)a ~ «n i ,,,,, 

mn?tedf C0 .Vn ne h n d ‘ P °L l ! tÌ _ esistono solo possono valere per altre. ^ J rVv^chmta K,U t"- b‘« co.'r^ponUente ueiiAcuide- 

! “ \ d ?' ’* veinme,ltl! su " bell accesa fantasia di qualche Cosa rimane, in conclusione. ‘ .. ‘ ’ ... o' ti f mia stelle .Scienze ue.iT'RSS. n 

perato se stesso. _ oratore.. Cosi si e espresso il della sfrontata argomentazione «*>• ' l p'V. vistis piar Fmlov J. *’ .... 

Ma pei che queste sommarie Sindaco. Uomo dall’uccisa fan- del Sindaco? Non rimane nul- . ' . ‘ ' ■mii iiidoiiato M * <>< i’ 

considerazioni non appaiano un tasi» dovrebbe, allora, essere )u . Tutto resto come prima. Va- o Sì tn- del”,* 

puro sfogo verbale per partito considerato, non diciamo il , t . i’accu.-a rivolta alla Giunta ! a 'Jù- .ii-mo il quale ntt» dHiAecrnh 

preso, bisogna esaminare bre- compagno Aldo Natoli e neni- d j aver reso inoperanti le di- iVmente luì tentato di fer- ze. i: jmn. Du 

1 azioni °d l* U 'ine te he e c ìihi'i ^ ° " mC,, ° 1 !.' VV0 » at ° L< ‘ 0m ‘ ^Ottani, s ,„ l5 izioni sugli espropri, il che malli t . M d„dèndo ben undici istituì., <• i pio! 

i!°c- i 1 Jn /’* u • l ' ma parlino } j.wehsore ull urtai* denuncia un ostilità inconcepi- co j f> j c |j pistola in aria. i, .iu Ko/’owi. »s 

, V - indaco (,* chissà poi per- Mistica Storoni, il quale ha bile H j\ a costituzione di un va- n ,. aini)n di golf dell'Acqua- Feti',' turno i 


Domain gli autoferrotrumvie- L'assurdità dell'atteygiamen- cesse gratifiche pasquali, /'atti- ’ ,J dl 

ri, secondo quanto deciso dal- lo del Sindaco e dell'ammini- vii ha invitato i lavoratori delle pp 

l'assemblea del personale, .so- straniane comunale DC, eo,i i aziende dove ciò non è ancora 

spendono il lavoro straord'nia- danni che n t ■ derivano per la arrenato, a chiedere l imine- . .... 
rio per l’intera giornata. Al- cittadinanza, è cosa .sentita, o- dia'a corresponsione di tale 

I incirca un terzo delle vetture ramai, in ogni ambiente della gratifica. 

dell’ATAC in circolazione nor- nostra città. Manifestazioni di particolare » 

mai mente rimarranno cosi jer- ieri l'ufficioso -Messaggero - rili, va .-orto quelle che si scoi- — J 


Conferenza sulla CED 
al Circolo Parioli 

Oggi, alla 18.30,. in via Do- 
nizettl 16, ad Iniziativa del Cir¬ 
colo di cultura Parioli, S. E. Sa¬ 
verio Brigante, primo presidente 
onorario della Corte di Cassa¬ 
zione, parlerà sul tema: * La 
Cuslltuzionc e la CED ». 

Convocazioni di Partilo 

Edili: Ompj'jm d.r.ipnt: del staè»ea.:r> 
•“gli *l!c 11*.31): in ), JerinoBC. 

Configli dell» fornai.*».,>m Wiern». dsi 
rimiti:: di cellula. att:v:sil e t »1 !ettur. 
<!f!U Uin-ldiiu, de'li CÌI*>1 I ‘1, d-1 ! » 
Ohmica in.t-a» e del le Il.sldl, rie lu* 
i.ane domini alle oro 1S in pdeni'.onc. 

Comminilo» quadri d: iV-leritiono cjii 
alte urc A) in p- r «'.'amo ras! d.- 

-r'pHn in. 

Mutilati t Invalidi di gjrrn cciani-li 
, siK^iltsii di lauunt.ni. 0>l tnsc. llir- 
liatflla, l*a.)!.i. \cqaa Aerosa ri.no 
» mi'rati n ».poih',i ,‘|li a! 0 '.’ ?•) 
11 La a, rw d-1 l'irl lo S,-la' 

'.0 di (.Jfbivlli (i.a Ll'jjfd» I< TJl! 1.*'. 


RIUNIONI SINDACALI 

Poligrafici — Ir < ri •' 'i b- 


che non ha lasciato tale incorri- espressamente dichiaiato, nel- s p, demanio di proprietà co 
bonza all'assessore Storoni, »ui- la sua relazione ili Giunta, che inumile. E vale tuttora — < 
toro della nota relazione di il maggior valore assunto dalle come! — l’accusa diretta con 
Giunta) ha limitato l’oggetto aree fabbricabili può essere cal- t ro un'Amministrazione com 


tentiate sono quelle stesse di può entrare m polemica con - .— 

cui il Sindaco si è servito per una parte della popolazione ~. <■ Orimi) (lltTPttft tfpi IflVnntnri 
gonfiare ad arte le retribuzioni a proposito della manifestano- JUUCJJV Hot taro a u I 

degli antoferrotranivieri. quasi ne de i tranvieri in Campalo- della Centrale del latte 

che mi superlavoro rosi rile- i/lio il giornale afferma - una _ 

vante possa essere considerato sua (di Hebecehini) parola di- i isolatori <t<‘lln Pentiate del 
roiii» una istituzione stabile c xtensica. per esempio, ieri sera Latte, ila alcuni giorni Su agi- 
normale in Consiglio comunale avrebbe timone, hanno e.mM-gulto un 

Ma. del resto, che le aryu- giovain più alla cittadinanza pieno ed importante successo. 


>- canta non è nuovo a episodi pio:. Fino—i pii -udente delia Km*, 
del genere. Il 5 marzo di que- Itili di Radiologia, li |>iof Attili 


della suo replica alla materia colato sulla base di 00-7(1 mi- plice ili speculatori incorili 

delle espropriazioni e all'appli- li„rdi all'anno. * ”r v 

fazione dei cosiddetti contribu- E allora: esisto o non esiste 

ti di miglioria. Non è andato un articolo dellu logge (ì lu- ' - .- 

oltre, forse pensando, in cuor glio 1931 (nrt. 7> che autorizza ,. PICC A' 

suo, che le questioni delle i| Comune ..ad imporre ni prò- I’ I» j.z.'A 

espiopriazioni e dei contributi prietari dei beni clic siano ov¬ 
ili miglioria potessero offrire e vantaggiati dall'esecuzione del- 

lui 1 occasione di far_ bella fi- i e opere previste dal piano re- B ® 

gora e di giustificarsi, con ni- golatore edilizio e ili amplia- BC V VV VP V 

cune formulctte di legge, delle mento un contributo pari alla 

pesanti risponsabilità che rica- metà dell’aumento efjetlivo di 
dono sulle sue robuste spalle valore». Questo articolo esiste, MS 
di Sindaco. come esiste una legge che non U I 

Calcoli errati. E si fa presto è stala mai abrogata. E se ha BB BbB 

a vedere perchè. .. Esclusa lo vigore questa legge perchè il _ 

possibilità ili attuare gli espro- Sindaco e In Giunta comunale 

pri in tutto il comprensorio del 1 'hanno sistematicamente vio- A UOlHi VÌOvlll'/Ai 

piano regolatore anche perchè lata? 

mancherebbero i mezzi finan- ..Accesa fantasia»? Tutt’al- ViV/AOììi (lollil I.V 

zinri», gli interventi espropria- tro . u testo della legge giusti- __ 

tivi continua il Sindaco fica ili pieno l'accusa rivolta 

..dovrebbero essere limitati a H ii a Giunta di comulicità con 11 Processo Egiili. fissato )i 
singole zone, per le quali, pe- X specula ori delle a«« feb- l( ^ aprile dm:..,zi alla misi 
rò. ove non ricorresse un ecce- bricabili i quali non hanno Corte d'Appello _ che de 
zionale concorso di circostanze <1;ito Ulln i; ra ,,i Comune dei decide re ili merito ai rifui 
favorevoli, la scelta sarebbe Sarà" g^da^laU - senza Premati .la da.nmpulato .* 
quanto inai difficile e detenni- muovere paglia — a danno del- 1 V M ' la ' c ' lU :i 

nerebbe inevitabilmente gravisi- la collettività cittadina e so- ‘‘ Aì nni/- ,», 

Rime sperequazioni, per cui. pra ituUto di coloro che hanno "fondino*. P'' m.-uflii ten 
mentre i proprietari delle zo- disperatamente bisogno di una “ L ‘ " itato r,MV,atw 

ne da espropriare verrebbero ..., wa nuovo molo. 

duramente colpiti, quelli delle Ma ;j Sindaco crede di avere st e‘?.”ì 


ttu con- st anno, il guardiano notturno ■>«•«!«*turt.» delia .mcsm» s«»cleti\. ti 
e com- (Vutre Vene ili 50 anni, venne nettine iieil L’nDerMtA ilt noma ry. 

.. ... . . »... . . ...ir ri... ...v Dn.ioi -7 


aggredito da un ladro, scoperto mot Papi, i proff. l’m/io. Hedet- { 
a rubare nella palazzina adi-'tl. Fnlmleu o Luigi Hnr/tui )r. «. 


ERA FISSATO PER II. 22 APRILE PROSSIMO 

Rinviato a nuovo ruolo 

il processo a Lionello Egidi 

A 'itone s. ri noi azioni ' o nuono smontile - Lo lesi unii dichin- 
nr/ioni dellu Lemma - /luguruhile I intoroenln dell'si. (>. 


Il processo Egidi. fissato pei di Aunaudo Ta-ca. condensati* Moute-i — e cioè la delie.enza 

il 22 aprile dinanzi alia posila nelFespo io inv.ato al Piocu- delle tudagirn /elative nrM'mi 

Corte d’Appello — ehi* deve raion* della Repubblica, e la caso alla molte di Annarella e 

decidere in mento ai incoisi legistrazione delle Barn pio- nell’altro alta mone di Wilma, 

pnvsentati .sia dalITmpiilato sia mmeiate eoutio l’Egidi da sua Se la polizia ave.'-e scoperto 
dal P. M. coutil» la sentenza cognata. Giu-eppitia Lemma, un colpevole, aildtteendo serie 
UAs-i.-i*. elio assolveva il e'è una notevole differen/a. L.a piove della sua eolpevolez/a. 
• biondino., per insuffieienza f.emma. perdi più. intenogata non ei vaiebbe oggi una infia¬ 
li! prove — è stato rinviato a da alcuni giomalist:. ha detto /ione di memoriali, non vi s.i- 
nuovo molo. testualmente: •< lo non pos-o rebbeio dubbi iiell'opituoiu* 

11 provvedimento è stato ino- alleluiare che Lionello sia l':is- pubblica. 
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(Jucslo cartello ha accolto il Sindaco all'inaugurazione del primo locomotore della metro¬ 
politana avvenuta ieri nelle officine della Magliana. Alle contestazioni del lavoratori delta 
STEFER sulle eifre dei salari del famoso manifesto, il Sindaco ha risposto di aver firmato i 
dati fornitigli dall'assessore L’ Eltore tentando così di scaricarsi da ogni responsabilità 

mentazioiit usale da Rebecchi-icbe non il far sgomberare ,« K-guito del qtiule l'uz.ione 


altrq zpnc sprehbaro inopinata- dalla sui unite l'arma uiù ef- 1Vi,U> tla ! , c "*‘oinnn.iif ,i.i. in m«. 

mente avvantaggiati». - cace delkrnok-mim E ricor- /'f. 1111 CorU ‘ « l Appo»».. W- v !»<> «'l..* no , Come 

f | . . , .. ucdce acmi polemica, r, iicor iniziatasi 111 marzo .scor.-,o. e si \em*. .smino ancora nel rsun- 

Sindàeo affemil 11 rZ .ZrnJi ’'• n |« l ‘e meno che allesem- romita di pVoceAsi. nlc.i... dei P«» delle impiessioni personal: 

Sindaco afferma che esproprilo del Governatorato fascista * n dt , V ono :ivcn* la prece- •* m»:i delle cmn./.on: basale 

nò n ql,nI ?* dl >;, ■' Slr, , daCO ,-- mai dini!. Zi proce.4> Egidi. per- M, falli. 

no non sorfbbero avvolse della facoltà di im- c .jjA riijuaidano imputati :ti Aimarui.) Ta.<ca. uudtie. lia 

possibili; poi aggiunge una se- porre i contributi di miglioria. istJlto dl detenzione. Il i invio, tentato di .sufi ruga re la .ma de- 

rie di «se»» e di «< ina >» circa Ciò vuol dire dìe rAinmini- tuttavia, venendo dopo Ir - ri- ruinoia con 1«* deposizioni d» 

una eventuale politica di espro- «trazione del Sindaco Rebec- v ,-l a zto:iì •• relative alla morte tali Luciana La: e Michele 
pri discriminati. Ma qui la di- chini deve essere considerata di Annarella Bracci, rea* note Mo-vi. ma è sL.to nettamente 


— Radio e TV _ 

PROGRAMMI NAZIONALE — ":e 7. 

; Lì. il. 20.30, !i. I. ormi. 

m 1 i, — ; Min., h* ,!*d oii"in*, - 
1 , "i a! Padani,nt,> — *. 
tifila .«tj.'iju - liniuu. — s.I .,2 

Li\«n> .liliiii,» iid li .nJ<t — ! : ■ 
Li raJ.o jht !« u *,!, 1 — !L'»0' 

MiiCfi i^H'tvNiua — ,*J: Ir j • t.i 

3 dii : l,ni,,. — l'.’.L'i; o.iLii’.ri ,»•• 
,jur.n. — 1 a-.!!>• a - Vl'um 

iiiut'jlc — 11.1 j-! I. Ni: V>\ l.i d. 
IuIm - C'ruaaibf i ,uisa 4 tn'|iili* hf — 

111 , , 0 * L aj»:i:oii dry!: alle: — 
Iii.f» 1 ■/.. •!. l.aijji Iran 1 < -«* 

— !7- 11 ij.ru d'Ital:* un:," «lM:o> 

— 17. ll'ch. v »'.ri a p ! f 11 r •, — 

; **.:",| 0 ,»T.la r•»';•> '•-•npu — l\l>. 

I F».u«-r ..j,| ,) aiiK.i df -- » : L'i»- 

d. mi: — !‘».'!0 R"nu'i. - 

.•"t il nunilf p,'r l g.uian: — 2 *' e. - - 
rh, ^ln C,-r,| di — Jl.'I'i' Riti.*,* 

ai>ar: — 21 : 11 ei,m**-]iiu dfi r:m|jf 

— 2L1.">. Lu r.'.-e-i (jnC'i. r.,'l 

m'iD !•, — 22 - l/’tl, ••' al un.i a 1 ''»- 
ti',», aldi — 22 1 *»: (\<nn ri,, d,l din 
^ur.ani-Tuiifllont — 2 1 . 1 .',: 0 ;JI 

ni l'.irliiiH.l'K - l-i ÌMxh'Ua darò 

— 21: I ’l.ni» - Ruoiuno'.lf. 

SECONDO PROGRAMMA — (W 

I.'«. !S ; (>.„ma!i rad.,» — 

Il ,j orno « :t t»ai|>'i — Pirtuli 

r.balla ibj».ij!c — 11 ).II: la doana 
r L (.ni • I 1 : no am,i r >- - I*ini:nx 
di |> ari* ( 1 . ,'-pi'|iu — t ’>: Orrho^ln 
l'rajna - Xlbwn d<:l!f 1.(1 ir.n« — 
t:’, lu- \i,ti liti',» ndi-rm, — 11 : 
l.i ih.tura ■{• f l.lx-.f.» - Walter 
Culi f il «no romplf'»» — 11."<»: 
Sfhftmi e r'.bilttt - (JuMta è l'ar.'ii 
— Id-.na ri».’e rana,un — 

16; proflo dui art.ila —• 16.30: 

Li lanr.i rurla. 2’.'O t»-rr^ì di !%*!(»: 
16: Tè p»r do'* — 1S,’.">: 11 m:- 
rr,,fmn dn ji’.rr»!: •— l*d: 1 
unirà — t'1.3,1: (»:r'n--tra C* me — 
26: !:.il,*ori - 11 'J..'', d’I:a!'i «’• 
lnr’»".a'tn — CO.'dO: Mnln: :i p,» 
eerrì’a - 0rrh«ira tr/gl n: — 2 : 
6 e- -, l'dto: lì R « t ».» :.i • li'.: 

rdr.ìlon: • — 21 .l'*: I «•('in*, de’; 

r.ni,,., •! di» - P.ad nr, mp„> rimi d: 
)•<•, ini: — 2 2 ■ !.. finro-i: d: Mo- 
d.i.p,, -- 22 .!.'»: l'it.n».' - 

1 r. 11,-1, 1 » i 'ni, Ji-i.q/atti-nt — 

21-2 > pa-.flln - Orrhr^lra 

^TERZO PROGRAMMA — Ori* 1 !*: 

, •!. !e|i. -a’ii-i Iri'.'-r-' — 

■.'.I.20; Vm\f ri, ••)..• vi! rh<» 

r v !:.» <i< RT-; a — 20: l#'.nd:ran>’f 
f* •» Km’* <» — 2 >.',.»■ Creffr'.i» il 

(,'l •: «ra -- 2 t: I! rp.rna!-' d-l 

•er/, — 2: .20 l. ; V-'v — ??.:»>: 

R Lato» ,1: Cim*''* S.’ ; n!-' : ifn< — 
23.20: I 1 Irrra de: fi’. 

TELEVISIONE - 17.W: V->:i* al 
r.-r., Ermi» — ÌS.'M): Pr.vgrammi p»r 
1 Itami» n! — 20.fi: T» tftforniln — 

2!: Rai Tfilrn .!. R'tf’e al Pareo di 
Milano — 22 Ina risposta per rni 

— 22.1à: T.ro inrrof.Jt,» —• 2C.1-*»: 
Krpl'ri le!.’q.«-ni!o. 


ecussione e oziosa.^ Il Sindaco ld j Q stregua di un qualsiasi go- n ,.j giorni scorsi, potrebbe ap- smentito dai due pi estinti te- 
vende fumo perche sa meglio vernatorato fascista? lmpru- parire connesso m qualche stimoni. 

di ogni altro che nel campo denza di Sindaco! modo con le nuove accuse ri» Il Ta“t*a. infatti, ha scritto: 


delle espropriazioni la Giunta Ma imprudenza il Sindaca» di-• volte a Lionello Egidi. Biso- «La signorina Lai. in preseli- eue ' il 
comunale da lui diretta ha rea- mostra anche quando, a giusti- gna dire subito, però, ciu* que- za mia <• del signor Michele IH Ul 1 

lizzato zero punti. ficare l'esiguità delle lirette s te accuse, con il passare dei Mo-ra. custode dell'Opera Ma- ,ln - 1 

Ma siamo ancora nel campo iscritte nei bilanci sotto le voci giorni. anziché consolidarsi, tenuta ed Infanzia di Prima- 1 ic ga 

delle espropriazioni comprese che raccolgono le varie specie sembrano perdere sempre più valle, ha dichiarato di aver m- '»! cr S' 

nel perimetro del piano rogo- d j contributi di miglioria, for- di consistenza. sto. verso le »>ie 20.3(1 della * 1 L'm 

latore. Quando si passa alle zo- nisce ragguagli su ciò, che in Infatti, tia le dichiarazioni sera in cui avvenne il delitto, menti. 

ne non comprese nel piano, il l'Egtcli ed Annate!!» che si al- __ 

discorso sì fa anche diverten- ~ • . — . , — . - ■ — ' — lontanavano dalla borgata d: 

te. Il Sindaco accenna alle fa- VII • Prnnavalle dii igemiosi vei.-'o la 

vorcvoli condizioni, anzi alle JamJa _—_ 1 ^, —_— località "Nebbia”, in cui av- 

« circosianze favorevoli» nelle ||||JQf0 CdudluO u3 UD D0Dl6fi[£fI0 v *' nm V 1 d }* ,5,to "• ,n rra!,à * ,a 

quali sono venuti a trovarsi i w vwwwmmw r W V signorina Ixu ita precisato d: • 

proprietari delle aree che co- ' _ - _ _ __ aver velluto soltanto Lionello BF B 

steggiano il viale Cristoforo Co- * . J'L 17 II O Egidi. la sera dell tt febbraio 

lombo. « Senonchè — si affret- IVI 11TI P2)|1f|P|r|t PflIlP f|P|| I* I I |\ 1950. veri.» l'ora d: chiusura 

to ad aggiungere — in questo Ull vUIlUvl V vUllv UvII dp . negozi c di avctgli domati- 

caso non è applicabile lart. 10 . _. — . — ■ dato dove a tuia--v. Lionello r:- Il VI 

(legge che approva il piano del . si>o.-e che si recava a rompe- UH 

1931 - n.d.r.) in quanto è fuori Altr<* Sciagure Sili lavoro sono accadute r *' ,rr sigarette; cosa, del re- 

dei limiti del piano regolatore ». . , Sto. che dichiarò anche ai gin- 

Insomma: esclusa una politi- Stili Appi», alla L-UMlca V a GiailICOlcUSC d:c: della Corte d Assise. qua:i- Dm 

ca generale di espropri; messa - d° rese conto dei suoi atti ir- si stai 

in forse una politica discrimi- . . ... . .. , ,a, ’ v ' a del dchtio. Uno. 

nata, mai del resto ottua:»' Un mortale infortunio sul la- liclinico dove e stato giudicato Dal canto suo. Michele Alo- della 
esclùsa !n possibilità di espro- voro è accaduto ieri, poco dopo guaribile in 30 giorni. sca ha scritto, in una lettera nuta ; 

pri per le arce non comprese ,1 ‘ I-1 * in un cantiere dell’im- Nella mattinata è accaduto eli «mentita inviata al Mesxay- calca 

nei limiti del niann rie! 1931 !a P^sa Costanzi nella zona del- un altro grave incidente nello gero, che la signorina Lai in archet 


i fatti. ì he dàlie sue dichiari/miii ùi»>- ^ fn-iosg della Giunta capitoli- de. richiamo alle sin* respon- dei lavoratori, riguardanti il __ tìlJ r : t[ , MU T oi 

Ai mandi» Tasca, moine, ha sono eim*r*»eie "" D ( - !(J sta a dimostrare an- stabilità di fronte alla cittadi- blennio ai combattenti e redu- _ 22 . 1 .',: T.ro inrrof.Jt.» — 

•italo di sufiragaro la sua d<‘- ” ’ che la discussione svoltasi ieri mima. Nella serata di ieri, in- ci. Il premio pasquale di 5 000 lìr;,l ri tdcif.o-ni!». 

ineia con le deposizioni d* l'altro al Consiglio comunale, fatti, la Giunta comunale lia me. In rettifica della demani- - — - -—- 

Sm arrì me » U) Da Eleganza - Haon ^.eo 

nentito dai due P.esunt, te- ,, H ,etio tngrao ha di* bifancM, ;* miglioramenti e- [^hlZmn^^idalL DAL SARTO DI MODA 

Il Tn«ca. infatti, ha scritto; fq! l’auro u'sull* te°‘^ cT'^T'Wfit i\T di elei-are una n,K COn il li ** ita u ,nH de,,a Pasf l UI * Assortimento in Vestiti e Giacche 

La ‘■■ignoriti:! Lai. in preseli- 1 ,m, ‘ scioperare, perche Vaglia- n comune si è inoltre i:n- pronte e su misura. Stoffe deile 


milioni l'anno. 


Muore cadendo da un ponteggio 

in un cantiere edile dell’ E.U.R. 

_ 

Alirt* .sciagure sul lavoro sono accadute 
sulFAppia, alla Cloilra v a Giaiiicoleusc 


l'Egtdt ed Anna!ella che si al¬ 
lontanavano dalla borgata d: 
Prnnavalle dii igemiosi veiso la 
località "Nebbia”, in cu; av¬ 
venne il delitto-*. In realtà, la 
signorina I_•»: li:» precisalo d: 
aver v«Hluto soltanto Lionello 
Egidi. la sera del!'!! febbraio 
1950. verso l’ora di chiusura 
de: negozi e di avctgli doman- 
dato dove alida-.- 3 *. Lionello r:- 
spo.^ che si recava a compe¬ 
rare le sigarette; cosa, del re¬ 
sto. che dichiarò anche ai giu¬ 
dici della Corte d*Assise, quan- 


NEI PRESS I DELLA « CASA D l LIVIA» 

Rìnvenulsi sili Palalino 

iln’«ilitica ton i lin rom ana 

Dui ante i lavori di scavo cltei Ulteriori scavi verranno com- 


diistria e dei servizi pubblici voratori 
che ha avuto luogo ieri sera è 
scaturita ancora una volta in 
tutta la sua gravità l'esaspera- 
zione dei lavoratori per il con- CB 
tinuo aumento del costo della M 
rifa c per le lungaggini nelle 
trattative per i salari, dovute 
alle manovre della Confiitdtt 
stria. Nel corso della riunione è la f 
stato reso noto che in nume- I" t 
rose aziende della nostra prò- ■ " 

vincia le maestranze hanno de- 
liberato di entrare in lotta nel 
corso di questa settimana dar ARI 


I metri da Porta Pia), 


a TEST ACCIO!!! 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

I* UMIDE FIERA DELLA M12II0M 


SCARPE BAMB. e RAGAZ. da L. 350 a L. 1500 
SCARPE per DONNA ... » 390 » 1900 


ÌMlll /Vlìlilìl. 711171 V.u*uca C 71 VrianiCOICIIMC me: ue.ia v-orie ci .*v.s-;i.se. qua:i- woi.iioe i i.ho.i o» =uu\«. eoe u»»v» ,o.. ««». w» vuoi- nella Plorjì(lln di i lllied i vros- ««»»««. 

1 _ U» rese conio de, suoi atti io- -<=i stanno conducendo al Pala- piuti nella zona per accertare ' sollecitare con ior~n WARPF n#r DONNA 

- hit ivi alia sera ciel delirio. tino, esattamente nella zona l’eventuale esistenza di altre f*"•" nr ^/WirC p€r RUfifiA . . . 

Un mortale infortunio sul la- liclinico dove è stato giudicato Dal canto suo. Michele Mo- della «Casa di Livia», è ve- tombe. . ...’JìiLJL,__ °ARPF nsr HOMO 

voro è accaduto ieri, poco dopo guaribile in 30 giorni .«ca ha scritto, in una lettera nula alla luce una tomba ar- - Z -—- ! 7' 9 pnI»^ Ih» DKMrC P Cr . . . 

ie H. in un cantiere deH’im- Nella mattinata è accaduto eli «mentita inviata al Mesxay- caica di grandissimo interesse L II I t I rar? *tnh,Unenti Tnnn *mtL ™ ” \ T tShtYWKCi C A 

presa Costanzi nella zona del- un altro grave incidente nello gero, che la signorina Lai in archeologico. — 

l'F.UR- Un giovane operaio ha stabilimento della CLEDCA. in sua presenza e iti presenza del Essa, che risale alla metà sabato 3 aprile j»er cause dl 

perduto la vita precipitando da via Donna Olimpia. L'operaio Tasca non ha ma: parlato dei dell'ottavo secolo avanti* Cristo, servizio si spegneva il compa- 

una impalcatura alta venti me- Francesco Bartolozzi. abitante particolari della morte di An- contiene un'urna cineraria di gito Sammarim della cellula 

tri sulla quale stava eseguen- j n v j a ^., n Francesco a Ripa 23. nat eli:, Braec: ••. forma sferoidale, con coperchio aziendale della ISOCBA Aero¬ 
do dei lavori di restauro ai ^ cad Ùto méntre trasportava Come si vede, quindi. «: può adorno di testuggini, nella (pia- nautica. I funerali avranno luo- 


può adorno di testuggini, nella qua- nautica. I funerali avranno luo- 
anze le som» stati rinvenuti: una go oggi alle ore 15. partendo 
rtate spatoletta di bronzo, frammenti dall'obitorio. 

Irut- di altri oggetti pure bronzei. • * • 

pio- alcuni Vasi e i resti di una E' morto il compagno Angelo 


« . *; * ; i; _ uw uv i * va» t A pn ri I li O tvvon tri» In Cnfirl TVT Virili) .'l \ ru V. trillimi. ■»; DUI» «V40, ,»\» Mi 'IO I»auuv*». a iviuwo.i anotitiu IUU- 

p-i leeone fuw del pianare- Pa ! azzo , d f lla ,^ iat ' Tr a?P°^ a t« del materiale procurandosi parlare soltanto di circostanze le som» stati rinvenuti: una go oggi alle ore 15. partendo 

colatore «i Dentiere oroorio aU «spedale di San Giovanni. fralture che all'ospedale di San P » « ni «*::o inclite, portate spatoletta di bronzo, frammenti dall obitorio, 

sulla Céismforo CoiomlK» P che r u , n autoambulanza della CanliUo , ono stat ,. giudicate '‘ice non durante 1 ritmi- di altri oggetti pure bronzei. 

«io dato inizio alla rostrùzione C.R.I., lo sventurato vi e *iun- guarani in 50 j,i orn i. '.orla o durante primo pio- alcuni vasi e i resi, d, una E' morto il compagno Angelo 

wl ® dato inizio alia costruzione lo cadavere. AHY»cned-»i» «;-,«» r'nr»»»ii/»—Tv cesso ::i Coite d'A*s:s»\ ma iibbia ai bronzo a oisco. Satnmarius. dvì.a Sezione ru- 

abusiva della Nuova *< Lauren- Quest'altra vittima del lavoro to *-.>ìt:int.> ogg.. quando cu-è — L'imp»»rtiinza della scoperta è scolano. Io pivi vive condogllan- 

tum .. e ad alcune riden., \il- ^iama Gino Ercoli, aveva „_ n a * ,,oaml, ula za tra- romt . ^ sottolineava ieri mal- dovuta anche fatto che mai. /e dei compagni delie Sezioni di 

S° cleta generale mi- 50 ltanto 21 anni ed abitava in p ' altro operaio rima- ;j na upoj, ambienti d. Palazzo in precedenza, era stata rinve- Tuscolano e san Giovanni alla 

m 2*- 13 - v * a della Vasca Navale 49. r '° Sra^emente ferito sul la- d j Gm-Tiz^a — i memoriali e nula sul Palatino una tomba moglie Maria Castagnettl ed al 

Essendo questa la situazione. j n uno stabilimento per la ed de. Mano Ca- p. rivelazioni svi:'.,» venuti d: di quelEepoca. figlio Alfonso, colpiti da cosi 

non può, francamen e, non sor- | aV orazione del marmo nella ''l 1 oal , Ì~ an r i 1 .’ a hi»ante in .. g- lltì fatto. pi*rò. che Altro elemento di interesse è grande dolore 

prendere 1 affermazione del v j a /vppìa Nuova è accaduta J' a Darbango all ottavo lotto. r ; èvia delle i pote-n. delle vo- dato dal luogo in cui è avve- ••• 

Sindaco secondo la quale un'altra sciagura. L'operaio I ** e m re stava lavorando in un c j^ d c’ie smentite, ha una sola nuto il rinvenimento. Nuovi Pi è spenta la madre del com- 

.. quanto predisposto dflll’Am- Mario Ganastro. dì 30 anni, t; 3 ”*«ere sito al numero 141 or ;oi np — j a 5 jp««a origine che problemi si aprono, infatti, sul- pagnr» Francesco Padella, della 

ministrazione in questo settore mentre stava lavorando è ca- a t ' ircor )valIazione C.iamco- } ìa; ... }l , ’c av.aloche voci, ipotesi la Roma primitiva e sulla sua sezione Celio. Al caro compagno 

deve considerarsi la migliore duto dal tetto della frabbrìca, ,( ; n?e -^ u una _ impalcatura alta p smentite relative al ca.-o estensione. giungano in quest'ora dt dolore 

smentita ad ogni critica circa fratturandosi una gamba. Soc- ^ ,rca 7 rn ^‘ r *. dal suolo per- _ 

la sua pretesa inattività ». E corso dai suoi compagni l'ope- deva 1 equilibrio e precipitava 


smentita ad ogni critico circa! 


la sua pretesa inattività». Eì corso dai suoi compagni l'ope- uc *‘* 1 cquiuorio c precipitava 
non può non suscitare perples-l raio è stato trasportato al Po- n^l '"uoto abbattendosi nel sot- , GIORNO 1 

tostante sterrato. I sanitari del- w ! 

* - — ... sa. « . 1 sa — — . 1 . 1 . l'ospedale lo hanno ricoverato — **sgì. giovedì s aprile iSS- 26 . 1 . 1 

_ _ _ _ in corsia con nrrv»n.«: river- Sant Kdegu». Il sole sorge alle 


in corsia con prognosi riser¬ 
vata. 


PICCOLA 
C R O X A CA 


E’ moria la donna 
ustionala dal gas 


Regina Margherita. ZiUl per ini¬ 
ziativa dell'Associazione e del 
Convitalo prnv. dell UUl. oggi dal¬ 
le 1,.»» pomeriggio culturale. 
I. 011 . Laura Lliaz parlerà sul te¬ 
ina: « La donna nella nuova so¬ 
cietà polacca ». La concertista 


NEGLI UFFICI DI VIA CARRARA, 24 K-aiaV"^ ' w * — 5 ^ w 1 ^ 'XTZ 

- r». ili nUeU '- | ASSEMBLEE E CONFERENZE ì'.rVa * polà’ééaT conwtista 

■t _ • ■ la morta la dolina — Bollettino demosranco - Mali: — AllTniversiia Popolare Roma- Adriana lirugnolmi eseguirà ai- 

■ AltllHA imiti liti An# A ffli rllLnra maschi 36: l emmme 39 - Morti: n a (Collegio «ornano», parlerà il cune tinche dt Chopin. 

iClltUIIU llllllllllldliu Ul IUIIUVC ustionata dal gas n,asch ' ili 2,1 ' * Ma,r ’* douor Komonao ^' ossu - su: * u ~ Soe ‘ et4 s * n * 

r* ' moni trascritti. 18. potere ai acquisto dei lavoratori t Angelo (Castel S. Angelo - te- 

_ f fls a ■ ■ ■ • » — Bollettino meteorologiro. Tenv- italiani »; alle 11», il prol. Alberto lefono 5550361 - Oggi alle 18.30 

|M taf APTA ili AlnAIlFfVIlifilli yt ? r -°r a Mane Rico aiutar- peratura di ieri: minima 10.S. Geipi. chiuderà il suo Corso dl pomeriggio letterario. Giuseppe 

IU LUaMlllll IIT Ul MIUUUI UIIUIIII fu Ar.ge’.o Emo. arsa viva massima 20.5. Diruto Costituzionale, trattando Viliaroci parlerà della poesia di 

in «-esulto ad una (snvsi,,-* t _ 1C mi T itii r 11 ,cma: * Artigianato. Coopera- Osvaldo Guido Faguni. Lia Curct. 

- in seguito «d una esp.osior.e d: RISIBILE E ASCOLTABILE 2Jone e Creano». Ingresso Ubero. Valerio Degli Abbati e Laura 

_ __ . , , _ ..... _ £ HS hq u,do - avvenuta r.e;:a «aia — Teatri: «Vascello fantasma» — Associazione Mazziniana « Pen- Redi presenteranno alcune Ji- 

D( un rr.ovim.en.a ismh.o ten- di pomo» t visitatori i.o.turni abitazione, l'altro ieri, è decedi;- all'Opera. «La mandragola» alle siero e Azione » (via A. Brunetti, nche. 

tatuo di lurto è stata teatro. :a| adagiai ano su un fianco la ras -a. C C* .1. . _ I Arti. «Citano di Bergerac » ai-{60». Alle ore 19. il prof. c»»usep-| _ 

l Eliseo. Anna Magnani al Sisti- pe Maralu«o parlerà su « Poesia CORSI E LEZIONI 

nistrazrohe atj t.ent qt: pr.nci -1 rcouste rum. .Ma. nanne» tatto » , ' «. Iia - « D morale della sig. Dui- e poeti mistici detlTslam ». —Questa sera alle 18 precise avrà 

pe Cdot'a^dlni -j; a ;> via {conti sen.i* icc;e costituito da» lra 8* Co 'atto. U marito Gilterto sKa » ai Pirandello. «Il Paria- — Circolo di cultura «Parioli* inizio, nei locali dell'Istituto dii 

iv.riwn ri-ré’ ** -JZ -*■-*> deli cassafòrte che dono G tieni c.te aveva rioortato gTa- mento» al Kidotto dell Eliseo. ivia Donizetu. 13t. Oggi alle oro Econ.vmia «Antonio Gramsci». 

Francesco ca.ra.„ ... cassai onc.cne G opo ’ llrt . — Cinema: «Pane, amore e fan- is.30 S. Eh Saverio Brigante, 1. v,a Palestro 68. un corso trime- 

Igr.ott ladri sono penetrati r.e- aver ,at*o - udare 1 tra.ugaton T ' 1 tasta» all'Astoria, Astra. Auso- Presidente onorario della Corte strale di 15 lezioni settimanali 

eli urtici attraverso ri tradlzso- - u: ’S° tutto fi corri d no. - d ha tare .a consorte, e in via di mi- n ia. Onestar. Cola ai Kienzo, di Cassazione, parlerà sul tema: sui «Problemi attuali di politi- 

^ * *“ f -. ♦ * i arV*uh 2 »éA#. nvnr> i zi* an u'iorém^ruì f'.oMan Ciarli wm IndunA ___ At.rA. «4.1 -- 


sono per sollecitare con forza ÒLAKrt per UUNNA ... » 3yi| » 1BUU 

sui futuri miglioramenti da SCARPE per UOMO ... » 1500 » 2900 

tempo richiesti. Rilevato che t» mT'W^SfMV ■ r W 1 B7d y t /'ill’E'niil'T I TE* 

rari stabilimenti sono slnfp con- » Ber* M «B M m f. " Ww.m m* ■ ■ WjP. B M ri n Mj 


TESSUTI - ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI 

G. BELTRAME m 

ROMA - VIA BARBERINI, 62-64-66 

O O N T I IM U A LA 

COLOSSALE ECCEZIONALE SVENDITA 01 

LBQUBDAZBONE 

di tutte le merci per chiusura dei locali per rinnovo 

TESSim - SETERIE - CONFEZIONI Imi e Sigma 

A PREZZI IRRISORI 


U.. u.o*Ul pu».»» » 'i' 1 '^i uvi-vu».,. attrazione, l'altro ieri, è decedi;- alluperà. « 
tatuo di turto è stata teatro. :a adagiavano su un fianco la ras u «ifiOsnedaie di S Smrrio do- ArU - * c,,a 

notte sccr.-ji. ; tt sede defi'arnm;. salone e la «imbragavano» con ' ._‘ ‘ '* ' l'Eliseo. An 

nlstrazione dt, t.em ne: pr.nci- robuste funi. Ma. hanno tatto 1 ' ? rico ' < ‘ ra ' a d<, r*o M . . La m 

* V «-A e* IA/% fatt.v Tt ...» « .il.. . . » ■ • 


naie * buco ». praticato trefiTn- 
terno dl una nicchia, che pria.a 


fatti accasciare morti stan- ghorameno. 
che?/* davanti ad ur.« porta, al- ... — 


P‘*-“~ iraver.-o ia qua; e non è pa»a a 
che l appartamento venisse adì goccia che ha fatto traboc- 
bito ufficio, conteneva un care i! va«o sono stati i cani 
contatore per A» gas. de;;a signor» dei piano dl sotto. 

Verso le tre del mattino, stan j quali, udito tj tonfo, non sur- 
do a!7e deposizioni rese aì;a po- flnentemente attutito dai cu«ci 


(lolden. Staaiam. lnduno, Moder- « Costituzione e comunità euro- ca economica del nostro Paese ». 
nissimo A, 'meste. Kex e Voliur- pea ». Tutu possono intervenire. I.a prima lezione verrà tenuta 
no. «'tempi nostri» all'Attualità, —■ Circolo romano dl cultura ivi» dal scn. * prof. Antonio Pesentt 
Capranichetta e Moderno Saletta. Emilia. 25,. Alle ore 18. ti prò- sul tema « Problemi generali tìel- 
« Terza Liceo » all'Ariston. Fiam- fessor Marcello Venluroil apnea l'economia capitalistica ». La par- 
ma. Imperiale e .Moderno. Do- Ja discussione sul tema: «Gli ar- tecipazione al corso o a singole 
oumentan intemazionali al Pia- listi romani c il dibattito fra lezioni d» esso, oltreche agli stu- 


Katherìne Dunhnnt 

operata al Policlinico 

————— Inetano. «Il paradiso del capita-1 astrattismo e realismo». 

Katherine Dunham. la nota no llolland » al Hivoli e «->»»»«-»- 

lan rat eira orarla À **«at a 4 A*-A I •• _ .Et— _ —. - I ■ n w 


META PREZZO 


SCHAUB^IORENZ 

«FORZHIIM 

RADIO PORTATIU u«« * «' * 
RADIORICEVITORI 


SOTTO COSTO 


denti universitari, che vi si sono 
regolarmente iscritti, e consenti- 


TELEVISORI 


inmiiMh, --aaMrt astaLi 4 - rii A+v* fnrt* cr«v>!a è stata irri .^ot- netta. «Un giorno m Pretura» . „ __ . . t ta anche a quanti ne facctann n- 

L . -Jr, “Lacero é .. ' toposta ad una operazione chi- al Salone Margherita. «Morte di ****■'chiesla alla Segreteria dellTsti- 


||Jebcor 


Brancaccio. Eden. Modernissimo IT ' “ 7L J," ìri * 11 » * n» ri ri — ol,er,e pervenute: li sig. Jloc- 

taraelfc via aenza aprir,». Fre,: trovata appoggtam sull uscio u , da un mese e Rome, dove ha gòrll^^Sou.d™ '‘"‘omTcX* al ~ Agata 'LUtZc chi reterà' ^V^ini «rn'wMlT 

tutti 1 cuscini. 1 materassi e 1 cassaforte ed ha avvertito n com* p rc =o parte alia lavorazione dt 4 vC„vò. «Gh uomini éhe maacaf- *P crta ,ino al 18 corrente. redine da lei richicrto.^l sig. *Ar- 

piumini che M trovavano r.e,- missartato dl P.S. dei Flaminio, un film insieme con Silvana ioni» all'Odescalchi. «Nata ieri» CONCERTI E TRATTENIMENTI duini Alfredo perla signora P.T. 

l'appartarcer.to, con un « piede che c accorso aul posto. Mangano. al Quadraro. 1— Associazione Italla-Polonia ivia Lire ODO. 


WEBSTER - CHICAGO CORP. 

RE BIS TRA TORI doli» VOCE 
FOHOVALIDE, CAMBIADISCHI 


















5 — GioVcuì e àjpriiv i$o4 


a L'UWliA’ » 


gli avvenimenti sportivi igli spettacoli 


RODONI NON E’ BATTUTO: PUÒ’ VINCERE AI PUNTI 


Oyqi la decisione delULLI. 
sull a “conlrowersia Mag ni,, 

Qualunque sia il verdetto del massimo ente del ciclismo i cor¬ 
ridori italiani parteciperanno domenica alla Parigi-Roubaix 


(Dal nostro Inviato special*) 

PARIGI, 7. — Un volo «ini 
Sud dell'Italia al Nord della 
Francia. K’ un volo grigio; l’ae¬ 
roplano sta sempre nelle nuvo¬ 
le: dal cielo, oggi, lo sj>cttacolo 
ilei mare, delle montagne, delle 
città e dei paesi, delle compa¬ 
gne in fiore, è proibito. Ore e 
ore di noia; allora, prendo no¬ 
tes e lapis e scrivo. 

Vado a Parigi. Vado a Parigi 
per sapere che cosa deciderò, 
domani, il Consiglio dell’U.C.I. 
ch’ft l’arbitro del « caso ». Magni; 
vado a Parigi per parlare con 
Goddet, Joinard. Perniici e gli 


Pure la «Frejus». è contro Ma¬ 
gni. Perciò, qualunque sia il 
verdetto (lei Consiglio dell’UCI, 
nella « corsa della velocità »» sa¬ 
ranno jn gara ruote nostre, ruo¬ 
te azzurre. E l’UVI sarà d’ac¬ 
cordo !... 

A Napoli ho parlato col 
rollini, Zumbrim della Bian¬ 
chi»., il quale mi ha detto: «E* 
un peccato che Coppi, in gran 
(orma com’è, non voglia andare 
alla Parif/i-Roubai.r; Coppi ri¬ 
nuncia a‘una vittoria quasi cer¬ 
ta. Comunque le nostre marche 
hanno buone possibilità d’ofler- 
mazione con Filippi, Gismondi, 
Gaggero, Fuvero, Grippa e con 


, 

v-m 


■*" ■ - 



sport non è più sport, oggi che 
lo sport è spettacolo, i Goddet, 
i Joinard e gli uomini della 
grande industria, per raggiun¬ 
gere il traguardo dell’afTare (o 
dell’ambizione) hanno bisogno 
dei grandi campioni. 1 quali 
possono puntare i piedi, posso¬ 
no chiedere (chiedono...) di 
spartire la torta. E se non han¬ 
no tutte le ragioni, i grandi 
campioni, non hanno nemmeno 
tutti i torti; anzi: i torti mag¬ 
giori sono dei Goddet, dei Joi¬ 
nard e degli uomini della gran¬ 
de industria che non si rompo¬ 
no le gambe e il cuore su per le 
rampe dell’Izoard e del Pordoi, 
che non rischiano le ossn e la 
pelle nelle discese perdute delle 
Alpi c dei Pirenei, che non sof¬ 
frono per mesi e mesi sulle stra¬ 
de di mezza Europa battute dal 
vento, dalla pioggia o cotte dal 
sole. 

ATTIMO t’AMORI ANO 


CON 203 CONCORRENTI 

Oggi riprende 
il “Mologiro,, 

La quinta tappa (HO Uni.) 

porterà 1 «girini» da Ric¬ 
cione a Venezia 

RICCIONE, 7. — Dopo 4 tappe 
estenuanti 11 « Motoglro > si è 

concesso oggi una giornata di ri¬ 
poso benefico più per gli uomini 
che per le macelline clic sono 
state sottoposte ad attente revi¬ 
sioni. Domani il « Motngiro » ri¬ 
prenderà la sua veloce cavalca¬ 
ta portando i 203 girini rimasti 
in gara da Riccione a Venezia 
dopo 479 km. di eorsa. 

Nelle tappe successive porte¬ 
rà i concorrenti sulle nnpcivic 
e toi meniate strade ilei Trentino, 
l.a penultima tappa li vedrà sol¬ 
care la pianura lombarda e allin¬ 
di la loro ultima fatica attra- 
verfo la Valle Padana e lungo 
la pianeggiante via Emilia, li 
porterà a! traguardo (male. 


Inaugurala a Vel'etri 
la pal estra com unale 

ieri sera alla presenza del sin¬ 
daco compagno nvv. Fianco Vol- 
letri è stata inaugurata ufficial¬ 
mente a Vellotrl la palestra co¬ 
munale la quale già da due gior¬ 
ni ospita i pugili dilettanti die 
faranno parte delle rappresen¬ 
tative die incontreranno il 26 a 
Milano e il 2ii a Grosseto le na¬ 
zionali tedesche A «• Il 

l.a cerimonia m e svolta In 
una atmosfera di cordiale sim¬ 
patia alla presenza di tutti 1 di¬ 
rigenti della K P I. della stampa 
della Capitale c di moltissimi 
t portivi dt | luogo 


LA SECONDA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Giovanni Roma 
è primo a Enna 


Ma Isotti resta al comando della classifica 


ENNA. 7 — l.a seconda tappa 1 
del Giro ciclistico di Sicilia, la 
Sciacca-Enna di km. 1!>3 è stata 
vinta da Giovanni Roma che in 
vulnta lui preceduto sui traguardo 
di Enna i compagni di fuga 
Dell'Agata e Nenelni. clasisilica- 
tisi nell’ordine. 1 tie hanno im¬ 
piegato a copi ire i 193 km. del 
pei corso fi ore 10' e 15” alla 
media oraria <li km 30.790. 

A più di tre minuti sono arri¬ 
vati al traguardo Mastroianui r 
Prisco che hanno a loro volta 
preceduto di circa due minull 
un gruppetto composto da Ac¬ 
cordi. Assirclli. llaidaiclli. Cam¬ 
pieri, Isotti, Mnssocco e Pecoraro. 

Isotti e Massocco hanno con¬ 
servato rispettivamente il primo 
ed it secondo posto in clr^sificn 
con lo stesso tempo: Isotti è 
perciò sempre * inaglia-ginllo- 
rossa ». 

Ecco l'ordine rt'arrivo: 

1. ROMA GIOVANNI elle rum* 
pie I 193 km. del perenno In 
ore 6.18*15” aita media orarla di 
kni. 30,790; a llall'Arata Gilber¬ 
to s. I.; 3. Nenelni Gastone s. t.; 
t. Mantovani Giovanni a 3'0S"; 
5. Prisco Andrà s. !.; 6. Accordi 
a .V; 7. Assiri-Ili Nino; R. Ilaida- 
rclll Odino; 9) /ampirrl Giaco¬ 


mo; 10) Isotti Ivo; II. Massocco 
Ugo; 12, Pecorato Giuseppe; 13. 
Verdini ltolando, tutti roti il 
tempo di Arcordl. 

Ecco la classifica generale dopo 
la 2. tappa: 

1. ISOTTI Livio in ore 13.06'15”; 
2. Massocco Ugo s. t.; 3. Zamplert 
Giacomo a 20*'; 4. Perorar! a 10”; 
5. Nenelni a 44”; fi. Roma s. t.: 
7. Asslrclll a 4V‘: 8. llaU'Agata 
a 49"; 9. Mastro!,anni a 3'54"; 

10. Prisco a 4'32"; 11. Iialdarrlll 
a 5*20"; 12. Verdini a 5'52”; 13. 

Accordi a 8‘22''; 14. Para a 9'44"; 
15. Volpi a 10'23”; 1B. t onte a 

1P33”; 17. Kossrllo Viti, a 12’35”; 
18. Tognarelnt a 13’2!>"; iti. IMigi 

AREZZO. 7 — Il campione 

d'Italia dei pesi gallo. Mario 
D'Agata di Arezzo, «otto la guida 
dell' allenatore Giullattini sta 
completando in questi giorni la 
preparazione In vista del con¬ 
fronto — in mi porrà nuova¬ 
mente in palio il titolo nazionale 
«iella categoria — che sabato 
prossimo, a Milano, lo vedrà di 
fronte al sardo Gianni Zuddns 
Nella stessa riunione il campione 
italiano dei mosca Giannrlll mot- 
teià in palio il titolo conlro il 
romano lamihardozzl. 


VI RIUSCIRANNO DOMENICA AI.I.O STADIO DI COLOMBKS? 


Da 34 anni i calciatori di Francia 
cercano di superare gli “azzurri,. 

Il bilancio degli incontri finora disputali — Pessimisti i tecnici francesi sulle pos¬ 
sibilità della squadra tricolore — Le caratteristiche dei giocatori transalpini 


CONCERTI 

Pelliccia-Leone-Àmfiteatrof 
alla Sala Accademica 

Domani alle ore 17,30 nella Sa¬ 
la Accademica in via dei Greci 
17/a li Trio d archi Pelltccla- 
l-eonc-Ainf iteatrof eseguirà per 
l’Accadcmin di Santa Cecilia ti 
seguente programma: llcethovcn: 
Trio in mi beni. magg. np. 3; 
Trio In do min. op. I) n. 3; ‘I rto 
(Serenata) In re magg. op. 8. 1 
biglietti tn vendita all'Utttclo 
Concerti In via Vittoria, 6. 

TEATRI . 

« Il vascello fantasma » 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera alle ore 21, ultima 
replica de « Il vascello fantasma» 
(rappr. n. 781 diretta da Kerl 
lineimi. Interpreti: l.conic Itvaa- 
nck. Rulli Mlchaells, Joset Merr- 
mann, Hans Uopi. Karl Tcrknl e 
l.udwig Welter. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Heinz 
Tletjcn. 

Domani riposo c sabato, alle 
ore 21. replica di « Boulevard so- 
Ittudc » dt Hans Werner llenze e 
ili < Il sistema della dolcezza » dt 
Vicn losatti, con lo stesso com¬ 
plesso artistico della prima rap¬ 
presentazione. 

Domenira «La fiaba» 
al Teatro Italia 

Domenica mattina alle ore 10,3(1 
al Teatro Italia l 40 piccoli ar¬ 
tisti delia Compagnia ♦ La Fia¬ 
ba * presentano * Tamburino ». 
grande balia musicale In 3 alti 


IL PRIMO FILM 
SOVIETICO PRE¬ 
SENTATO DOPO 
GLI ACCORDI 
ITALO - SOVIETICI 


La Fenice: Salto mortaio con F. 
March e rivista 

Principe: Città in agguato e ri¬ 
vista 

Ventun Aprile: Aquile del mare 
e rivista 

Volturno; Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e G. Lollobrl- 
gida e rivista (Apertura ore 14) I 


CINEMA 


RODONI (al toni:»» recitili.) è ottimista e crede che l’U.C.I. 
appoggerà le richieste italiane 

altri uomini che continuano a Piazza. De Rossi. Schils, Van 
mettere legna sul fuoco dove.|Looy, De Valk e Keteleer»». 


f.” liti circa trentaquattro afili apparecchi della televisio- Mazzola, invece la nostra for- noi domenica prossima è 

anni che la Nazionale francese nc o si radunano nei caffè a inazione, che allineava otto questa: 

non riesce a superare quella sentire In radiotrasmissione. granata del glorioso « Toro ». Vtf/nal (/(. C. Parigi). Gin - 
italiana; è forse per questa Gli a azzurri » hamm incori- a Colomhes diede unii stupen- nessi /Monaco), Jnnquel 
ragione che, tutte le volte che trillo diciannore volte la Frati- da lezione di tecnica sistemista Itìeims). Marche f Remisi, 

gli azzurri vanno in Francia o eia e hanno vinto tredici voi- e schiacciò gli avversari con Marcel (Siiehnu.v). Penverne. 

t « galletti » vengono in Italia, te, pareggiato tre volte e per- incredibile facilità. (Reims), Kopa (Itcims). IJIjnkt 

i nostri fratelli di oltre Alpe si so solo tre volte. L'ultimo in- Il cordialissimo pubblico del- (Nice). Ctsowski (R. C. Pu- 
o- n _ ... mettono in agitazione. Da Pa- successo degli azzurri contro i la Capitale di Francia si spel- rigi), Piantoni (Nancy), Dcla- 

•inri uomini che continuano a Piazza. De Rossi, Schils, Van abbiamo saputo che tutti francesi usale al 1920 (Olita- là le mani per applaudire gli deriere (Nancy). I tecnici fran- 

mettere legna sul fuoco dove. Looy, De Valk e Keteleer». j t j })l . r /„ partita di do- pialli di Anversa): fummo u azzurri » e. alla fine, la squa- cesi dicono che è la migliore 

«in tempo, bolle la pentola delia In corsa «Bianchi» e «Tou- rn( . n j ra sono già stati venduti sconfitti per 3-1. Poi ci preti- tira dovette penare un’ora per che si potesse mcttrrc assieme. 

polemica; vado a lungi anche ring», in corsa « Lygie », «Le- r /,,. , « bagarini » stanno fa- demmo il gusto dt schiacciare uscire dallo stadio: Gaietto /Insta leggere i nomi per ne¬ 
per seguire la corsa che ha il gnarm». «1-rejus»., «Atala».; e cenilo franchi a palate. « nostri tradizionali avversari aveva la mano indolenzita a corgersi immediatamente che 

-■ nastro giallo » della velocita: lA.C.C.P.I. che cosa fa '! E’ mu- Eppure il gioco del calcio per 7-0 a Torino nel 1925, e f ur j a ,/j firmare autografi almeno la metà dei giocatori 

la I angi-Riibai.v. _ fa; il fronte dei corridori cede „ OI , ,v j 0 sport più popolare di per 5-0 a llnlogna nel 1931 r t n «orbito in trionfò ,,on xnuo di origine francese 

Che cosa deciderà, a chi darà alla pressione dell’industria. Le Francia; difatti il rugby conta citiamo solamente i risultati ~ ’ 1 . .. . ' e difatti non lo sono, si tratta 

ragione, il Consiglio dcll’U.C.I. ? forti parole di Alassio sono sta- 1ln «limerò superiore di np- più vistosi, dimenticandoci di ,,rr cr,iro metri, un corazziere ,|. cr 4 ..<rci»iri in altre se»o- 

I xì disputa ò fra la Francia e te, dunque, scritte sull’acqua? passionati. Nella scorsa stagio- quella strana partila disputa- " covallo per andare a stri»- j,, ( ungherese, polacca, ecc.) i 

l’Italia. In linea di massima, il Pare di si; soltanto Coppi, Ma- ne U(l n incontri calcistici dt ta a Milano nel 1920. pochi me- 9 rr,m la mano a Ripamonti la- fJUf ,ji poco tempo fa si sono 

Consiglio dell’U.C.I. pare favo- gni e Bartali resistono sulle po- serie «A » vi hanno assistito si prima delle Olimpiadi, quitti- sr "‘ "oliare la sua cavalcali!- naturalizzati francesi ed ora 

rovo lo alla tesi dell’U.V.I. A sizioni. E gli altri?... Eh!, gli ìt n milione e mezzo di spelta- do vincemmo per 9-4: erava- rn c,lc J u ripresa dopo un di- vengono schierati nella Nazio- 

parte, forse, l’Inghilterra, che altri devono correre; il padrone tori, mentre tn Italia negli sta- nio allora nel medioevo del vertente « rodeo * a cui parte- naie. Questo fatto dimostra 

non so come la pensa, gli altri di una grande marca ha Ritto di nc sono affluiti tre milioni gioco del calcio ed è inutile riparano atleti e sportivi, come la scuola francese sia de- 

Paesi non hanno intenzione di sapere e un suo giovane cam- c mezzo. Ciononostante guati- raccontare per filo e per se- Quindi non crediamo troppo fiole e avara di frutti. La sles- 

condannor Magni quando veste pione: ..... se non andrai alla do arrivano gli a azzurri » gli ano tutta la storia. alle parole dei colleghi d’oltre sa faccenda capita in Italia 

la maglia della «Nivee». Nel Parigi-Roubaix lo stipendio te sportivi francesi fanno a pu- Nel dopoguerra ci siamo tro- r ìton ?*. troppo dove, però, gli assi stranieri, 

Belgio, per esempio, l’industria Io farai poi dare da Magni»». gni per avere il biglietto di in- va i t ,/,• fronte due sole volte llr ‘ lnTO IH* 11 * 1 * 1 negativi. tranne Ricagni non si sono 

extra già aiuta l’industria della Ma Goddet si accontenterà dei presso e assiepano te gradina- abbiamo vinto sia a Parigi 7 - fI squadra francese che naturulizzuti e quindi non pos- 

biciclctta. Ma l’U.V.I. s’è data la rincalzi? Le folle vogliono i te stando stretti stretti gli «iti ,, rr .7-1 nel 1948. sia a Genova scenderà in campo contro di sono giocare in maglia azzurra. 

zappa sui piedi quando ha co- grandi campioni; oggi che lo agli altri, si accalcano attorno p,-r 4-1 nel 1951. Da queste da- 


stretto al forfait Koblet, il gior- _ 

no di vigilia della Milano-Tori- “ " —— 

rirav.ffrSnÒr LT<c‘^ ANNUNCIATO IERI DA CZEIZLER 

il Rodoni di Svizzera) condanna 

la politica che fa figli c figlia- . 9 0 • # 

stri. Parole grosse sono state A fj mmm ■ D 

scritte de « Lo Sport tra l’al- MX il □ I D O ff| I O C | | I 

irò, il giornale di Zurigo ha det- w 

to: ...in Italia non si vuol la- m — ■ _■ ■_ 

sciar correre Koblet; in Italia l||i|fìl|É IPJsfli 
iianno paura di Koblet e delle 

sue vittorie ! ». ~~ ’ 

La probabile formazione .lei « moschettieri », 

sare che, infine, l’U.V.l. (con — ■ - ---—-- 

abili manovre di corridoio) vin- _ . .... , , . . 

ca ai punti: 6 a 4 o 7 a 3 per <Da * nastro inviato special*) I formeranno la spina dorsale de. 

‘ * * _ I i. _«hn r.f (rnnt : LI a ri 


te molta ucqua è passala sotto I A — A-- — — —. M J 5 % I* § j 

Le stranezze ai vignai | 

cose più slmile cil inaspettate I 

che una «azione possa combi- La media delle età dei gio- che dicono i maligni imprcs-j 
narc: è andata a vincere al calori nazionali francesi è di siona gli avversari, 
a Frater • contro i formidabili 25 anni e 3 mesi, mentre quel- Il terzino Gianessi di 28 an- 
austriaci, hu poi infilata una Ja degli undici azzurri che ve - ni, c assai agile; di media sta- 
xeric di successi che hanno la- dremo a Parigi è di 21 anni: i tura, r nero e ricciuto come 
scialo a bocca aperta gli spor- a galletti • sono, perciò, in com- un siciliano, c molto appra¬ 
tivi di tutto il mondo e, ulti- plesso assai più giovani del no- zato per la sua correttezza c 
marnante, si è fatta battere in stri. La prima linea francese il suo coraggio. Marche, di 29 
casa dagli svizzeri, si, proprio ha 24 anni di media, mentre la anni, è una istituzione della 
dagli svizzeri, che hanno pas- nostra nc ha circa 26 e sei Nazionale francese, una (/an¬ 
sato mesi e mesi senza riusci- mesi; la mediana francese ha diera. Marche, testa pelata, Di¬ 
re a vedere il sorriso della 25 anni e qualche mese, men- so concentrato da professore, 
vittoria. tre l’azzurra ne ha 30. J nostri è il giocatore più serio e com- 

Oggi i francesi non sono af- terzini sono più giovani. buttino di Francia e il suo gio- 

fatto contenti del gioco che si Noi non pensiamo che la co c veramente dt levatura in- 


omnta M» «Iiiprf n è «iTtnnto —— i a squadra che affronterà i bia.i- fatto contenti del gioco che si No « non pensiamo che la co c veramente «fi levatura in- 

csciupio, ma questo e . TORINO. 7—11 si''. Czeizier C o-ro^o-blu nello stadio coloni- vede nei loro stadi; dicono che Francia abbia una Nazionale tcrnazionale. 

“: n Ci^ràin r-a a nPl ' e gli interisti che fanno pane ^ m Parlgl . naU , u qua!e se - gli atleti guadagnano troppo irresistibile, siamo certi anzi II mediano Marcel, di 22 

L PnHÒi Ro“uba1i con In maelia della comitiva azzurra sono ghia- condo Ie uUlm e indiscrezioni e sono diventati fiacchi e pre- che non c cosi, pero, siccome anni, è uno stangone forte co- 

della « NhTM . - se inveTe 8 la 4 “ Torino J» ritardo di un’ora are debbft e . s ,e re il centravanti tenziosi, dicono che per la abbiamo visto solamente due me un bufalo, d, sicuro rendi¬ 
li VI «nuderà Maeni t ne'sta- ^un’orario convenuto, a Milano iella Nazionale dal canto suo di- Paura di perdere le squadre giocatori degli undici convoca:- mento: dicono che non sta un 

rà Ynfattr H Camoion- -i è svolta all’Arena linconuo ce dl non essersi mai seni.'c hanno adottato una tattica «. non possiamo finquah e orafo della palla ma piuttosto 

™ a ,. casa - infatti. Il campion, i «elezione Mi- bene fisicamente ostruzionistica che annoia gli la sua vera consistenza tecnica uno spaccalegna del gioco del 

d’Italia non e disposto «, far ^timi^ i nazionaU c M com- arco- spettatori cd chinina il bel e possiamo, al massimo, ri- calcio. Anche l’altro laterale, 

concessioni, non vuol scendere . . ’ ,.. innn V oiu- 1 ^ ^ ce - .9 ' , otoco Questa tattica che in portare quei giudizi sui gioca - Penverne, non pare sia un ti- 

a compromessi. Il motto di Ma- ’ nu ~ _.. . „ ra di cattivo umore per 1 n ,»e.- „ chiamano « beton » tor * c ^ c abbiamo letto di voi- po tanto leggero nelle entrate. 

gni è questo: flangar non flcc- P erd « e ° ’ neitar^ taU sconr,U ?‘ £ul>lta domenica ch C c h ‘“^^ fa il ta in volta sulle gazzette spor - Penverne ha 26 anni cd è alto, 

tar: mi spezzo m a non mi piego, no partiti solamente ne, tardo sc0rEtl che e s aia anche una Parola che tradotta getterai ^ rf . Francj(j /„rfc. grintoso. Nel gioco è 

La grande industria di casa pomeriggio. Ad gni a . delle cause del cataclisma che ha specie di s catenaccio » rin- Vignai, il portiere, è un alle- molto deciso, perciò ogni tanto 

nostra non è d’accordo con Ma- di questa sera tut i o capovolto la ormai tradizionale a(0 perc f,r oltre ad esser- ta « lunatico » che ne combina gli arbitri e le commissioni si 

gni, e non è d’accordo con la frano già 8lr *° formazione de,: a squadra ita- U * terzino’volante, spesso di tutti i color, alla sua so- occupano di (ni; deve essere 

U.V.I. Contro Magni si schiera albergo torinese che li aspiteià Iiana . jj ‘orzino |f R c Parigj , Tet roces- un tipo alla Nrsti. per spie- 

anche il prof. Rebecchi, ch’è il fi:n o a domani sera. j, signor Czeizier. pieno di „iFaltczza dei mediani e non so in serie fB> anche per le garci meglio. 

presidente dell'Assoeiazione del- Tutti 1 caìcia ori godono o.u- buQn urno]r€ , corne a! s 0 ’tto. ci s i muovono più di li. stramberie del suo guardiano. Il centromediano. il ventot- 

V‘industrie della moto c della ma salute, anche Boniperti. che ^ noto lo schieramcn'o p rr ò noi sui pronostici dei Vignai quando è di buona lu- tenne Jonquet, è un giocatore 

bicicletta: e Legnano ». « Bian- una gamba che SM faceva c ^ e gij a 77 .urrl assumeranno do- giornnUnti sportivi francesi sin- na è uh vero artista della pa- esperto e corretto, al rjuale la 

chi» e .<Lygie» fanno il giuoco male per un leggero stiramento man| durante l’alier.ar.ier.to cor.- mo sempre stati piutlosfo in- rata, e un temerario come classe non manca. Su Kopa (24 

rii Rebecchi, ch’è poi il giuoco ma che dopo ie ultime cure me j, uo r f»osesia. creduli: c, ricordiamo che pri- Ghezz i. Questo strano giova- anni). Uljaki (24), Ctsoicski 

rii Feuillet: nell’elenco degli diche è guarito perfettarneme. rna dell’incontro dt Parigi del r.otlo ha 21 anni, è di statura (26 anni). Piantoni (23 anni) 

. . D zìi. Ln t «— • co*», o offPrnrifl Ini KCCOiO: UUC7ZI . (,i&CO.T.&7/.. _ _a. ^ _’ _ 4nrti m ti* 1 1 » TìptnHpTtprp (22 finn» I le nm* 


Va neil’atr’ò del -rande capovolto la orma, tradizionale perche, oltre ad esser- ta s lunatico . che ne combina gli arbitri e le commissioni si 

8 rmA VhP u afmte 7 à forma7lone dei:a ^ dra un terzino volante, spesso di tulli . color, alla sua so- occupano d, («,; deve essere 

-, torinese che n a piteia Uana niczze ali si piazzano erta, il R. C. Parigi, retroces- un tipo alla Nrsti. per spie- 

#f rv. (4 T3 B C P ' fi J f _ m m * ■ 


scritti delle Parigi-Roubaix si come afferma lui stesso. 


ii&comazz:. 


1948 tutte le gazzette speda- media, tarchiato, con forti mu- e Deladenere (22 anni) le opi- 


. - 1 »».. w - ---- * i .» - --- Tnon».n Cn-Mr.- vori vesti- Ho («ut; .c yui.c.ic .fitti'.- .........-,-» - -- -. 

leggono i nomi di Minardi, di I più allegri del ; a brigata sono -za f e davano per certa la scoli in rilievo, una faccia dia- moni sono contrastanti; pare 

Filippi, di Pctrucci. fra gli altri, naiuralmeme * nero-azzurri che P Friernari it ’ e’ébre* ^1 sconfitta degli * azzurri * di • rofcjco. luffa spigoli , lunga f che il migliore sia Uljaki, il 


a colori 

il tilm piti 
Npettncotiire 
(Irli ’ n n n » 

IMMINENTE AL 

BARBERINI 


di G. Baluardi, che riporto il piu; 
entusiastico successo al Teatro! 
Sistina l'ultimo giorno di car¬ 
nevale. 

I biglietti sono in vendita al 
Botteghino del Teatro (vra Bari, 
n. ir». 

ARTI: Ore 21: C.la Spettatori 
Italiani « La Mandragola » di 
Machiavelli 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra¬ 
zioni mondiali 
BEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 17 familiare: C.la 
Gino Cervi « Clrano di Berge- 
rac » di Rostand 
GOLDONI: Sabato ore 21.15 C.la 
Romanità: « Er miracolo» 

LA FIABA AL TEATRO ITALIA; 
Domenica mattina alle ore 
10,30 « Tamburino », fiaba mu¬ 
sicale In tre atti dl G. Ba¬ 
luardi 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

« Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: C la 
Stabile diretta da L. Picasso: 

« La morale della signora Dul- 
ska ». ultime repliche. 
QUATTRO FONTANE; Ore 21.15: 

« Cavalcata magica » rivista in 
due tempi presentata da Ri- 
chiardi jr. 

ROSSINI: C.ia Checeo Durante 
ore 17 a prezzi familiari « Il 
dente del giudizio » di Palme- 
rinl e alle 21,15 a prezzi nor¬ 
mali « Vigili Urbani » di Nando 
Vitali 

RIDOTTO ELISEO: Ore 18 fami¬ 
liare « Il Parlamento » di Ruz¬ 
zante e « Gli orecchini della 
festa » di Selvatico. 

VALLE: Ore 17: C.la Teatro d'Ar- 
tc Italiano « Leonora » di Troia¬ 
ni. con V. Gassman. 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhambra: Tempo felice e rivista 
Altieri: Le chiavi della città e 
rivista 

Ambra-Iovlnelli: I saccheggiato¬ 
ri del sole con G. Ford e ri¬ 
vista 

Aurora: Morte di un commesso 
viaggiatore con F. March e ri 
rista 


A.B.C.: Le avventure del capita¬ 
no Blood 

Acquarlo: L'oro dei Caralbl con 
J. l’aync 

Adriano: La grande cavalcata con 
D. Andrews (Ore 15 18,55 18,50 
20,45 22.40) 

Alba: La rivale dl mia moglie 
con D. Shcridan 
Alryonc: Un americano a Pari¬ 
gi con G. Kelly 

Ambasciatori: L'urlo deU'Inscgul- 
lo con V. Gassninn 
Anlcnr: Il libro della iungla con 
Sabu 

Apollo; Il pirata Barbanera con 
L. Danieli 

\pplo: Quo Vodis? con R. Taylor 
Aquila: Oro maledetto 
Arcobaleno: La mòme veri «le 
grls (Ore IR 20 22) 

Arenula: Tra mezzanotte e l'aC/a 
Arlston: Terza liceo di L. Emmcr 
(Ore 14.40 18.40 18.40 20,40 22.40) 
Asteria: Pane amoro e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrlgida 
Astra: Pane, amoro <.* fantasia 
con De Sica o Lollobrlgida 
Atlante: I 4 cavalieri dcH'Okla- 
!,omn 

Attualità: Tempi nostri con V. 
De Stea 

Augustus: L’isola nel cielo con 
J. Wayne 

Aureo: Lucrezia Borgia con M 
Carol 

Ausonia: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. Lollobrlgida 
Uarherinl: Via Padova 48 con G 
Manina e P, De Fillpi>o (Ore 

15.50 18,10 20.20 22.301 
Bellarmino: Francis all'accademia 
Belle Arti: La città della paura 
Bernini: Gli uomini preferiscono 

le blonde con M. Monroc 
Bologna: Attente al marinai 
Borghese: Cairo Road 
Brancaccio: Ltlt con L. Caron 
Capannctlc: Mexico Insanguinato 
Capital: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe 
Capranlca: F.B.I. divisione cri¬ 
minale 

Capranlchrtta: Tempi nostri con 
V. De Sica 

Castello: Balocchi e profumi con 
T. I.ecs 

Centrale: Giovedì per ragazzi: 

« I promessi sposi » 

Centrale Clantpino: Allna con G. 
Lollobrlgida 

Chiesa Nuova: 1 gangsters del 
fuoco 

Cine-Star: Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica e Lollobrlgida 
Clodlo: Gelosia con E. Crlsa 
Cola di Rienzo: Pane amore c 
fantasia con De Stea e Lolic.- 
brlglda 

Colombo: Quelli che mal dispe¬ 
rano 

Colonna: La stirpe dl Caino con 
J. Cnrrndlnc 
Colosseo: Il sonnambulo 
Corallo: laguna della morte 
Corso: La domenica della buona 
genie con M. Fiore (Ore 16 

17.50 20 22.10) 

Cottolrngn: Rivederci ancora 
Cristallo: L’isola nel cielo con 
J. Wayne 

Del Quiriti: Venere e il profes¬ 
sore con D. Kaye 
Delle Maschere: Le tre spie con 

V. Lelgh 

Delle Terrazze: Il falco rosso 
Delle Vittorie: Ivanhoe con ft. 
Taylor 

Del Vascello: Il trailltore dl Fort 
Alamo con G. Ford 
Diana: Il grande Incontro con 
A. Trotter 

Doria: Cinema d’altri tempi con 

W. Chiari 

Edelweiss: Richiamo della tem¬ 
pesta 

Eden: Lill con L. Caron 
Esperia: L'Uomo dal cinque volti 
Espcro: Il terrore dei Navajos 
Europa: F.B.I. divisione crimi¬ 
nale 

Excelslor: L’avventurlero della 
Lulsiana con T. Power 
Farnese: La stirpe di Caino con 
J. Carradine 
Faro: Luci sull’asfalto 
Fiamma: Terza liceo di L. Em- 
mer 

Fiammetta: Innocents en Paris 
(Ore 17JO 19.45 22) 

Flaminio: Verso la luce 
Folgore: Colpo dl scena a Cactus 
Creek 


Fogliano: Via col vento con C. 
Cable 

Fontana: La lupa con Kerlma 
Galleria: Pietà per chi cade con 
A. Nazzarl 

Garbateli»: La maschera del dl- 

tonore 

Giovane Trastevere: La valanga 

gialla 

Giulio Cesare: Quo Vadlg? con 

R. Taylor (Or* 15 30 18,30 21,30) 

Golden: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
Imperlale: Terza liceo dl Luciano 
Emmcr (Inizio ore 10.30 antim.) 
Impero; L’Isola del peccato 
Induno: Pane amore e fantasia 

con De Sica e Lollobrlgida 
Ionio: L’orma del gorilla 
Iris: l-a peccatrice dell'isola con 

S. Pampanlnl 

Italia: Alda con S. Loren 
Livorno: La congiura dl Barovla 
Lux: Salomò con R. Haywort 
Manzoni: L’Irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Massimo: Il grande Incontro con 
A. Trotter 

Mazzini: 11 «Ir. Jekyll 
Medaglie d’uro: Riposo 
Metropolitan: Via Padova 46 con 
G. Manina e P. De Filippo (Ore 
15.50 18,10 20 20 22,30) 

Moderno: Terza liceo dl L. Em¬ 
mcr 

Moderno «aletta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo; Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobrlgida. Sala B: LUI con 
L. Caron 

Nuovo: Squadra omicidi con E. 
Robinson 

Novoclne: La maschera dl cera 
con V. Prlcc 

Odeon: Appuntamento con la 
morte 

Odesralrhl: Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Olyinpia: Tutto può accadere 
Orfeo; Il pirata Barbanera con 
!.. Dnrncll 

Orione: ti vascello misterioso 
Ottaviano: Il dr. Jekyll 
Palazzo: Stella solitaria 
Palestrlna: Riso tragico con M. 
Loekwood 

Parloll: Li ragazza della dome¬ 
nica con M. c G. Champion 
Planetario; Rassegna Intern. del 

documentario 

Platino: Intrepidi vendicatori con 
R. Conte 

Plaza: La regina vergine con J. 
Slmmons 

Pllnlus: La grande avventura del 
generale Palmer 

Prrneste: Il traditore di Fort Ala¬ 
mo con G. Ford 

Prlmavalle: Ultima preda con 
W. Holden 

Quadraro: Nata ieri con J. Hol- 
llday 

Quirinale: Salvate il re con A. 
Dextcr 

OGGI «1 Cinema 


Domani ai Cinema 

IMPERIALE — MODERNO 


«/* itevi 



|FfC:U9 GOECO IUAUX 
UaSTDOfANNl 
»- SPOOM.UO 


POVERI 

PHRNTI 



Ultime repliche con crescente 
entusiastico successo del 

QUO VADIS 

COLOSSALE 
M. G. M. 

RIDUZIONE E.N.A.L 

Qiilrlnetta: Il paradiso del capi¬ 
tano Holland con A. Gulnneaa 
(Ore 18,15 18.45 22) 

Reale: Quo Vadls? con R. Taylor 
Rey: Riposo 

i Rex: Pane amore e fantasia con 
De Sica e Lollobrlgida 
Rialto: L’Irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Rivoli: Il paradiso de) capitano 

L Holland con A. Gulmess (Ore 
16,15 13,45 22) 

I Roma: I morti non pagano tasse 
con T. Scotti 

, Rubino: Il prigioniero di Zenda 
con S. Granger 
Salario: Nervi d'acciaio 
Sala Eritrea: Arrivano I carri ar¬ 
mati 

Sala Umberto: Schiavitù 
Sala Traspontina: Corriere diplo¬ 
matico 

Sala Vignoll: Gli uomini guarda¬ 
no il cielo 

Salerno: Il generale QuantrtU 
fiatone Margherita: Un giorno in 
Pretura con S. Pampanlnl 
San Crisogono: Notre Dame con 
M. O’Hara 

Sant'Ippoiito: La gente mormora 
Savoia: La rosa nera con T. Po¬ 
wer 

Silver Cine: Gli eroi delia do¬ 
menica con IL Vallone 
Smeraldo: L’uomo lupo (scher¬ 
mo panoramico) 

Splendore: Sombrero con V. Gass¬ 
man fschermo panoramico) 
Stadiiun: Notre Dame con M. 
O’Hara 

Supercinema: Pietà oer chi cade 
con A. Nazzarl (Ore 15.40 17.05 
19 20.49 2220) 

Tirreno: Le avventure di Peter 
Pan dl W. Disney 
Trastevere: Serenata tragica 
Trevi: Vacanze romana con G. 
Peck 

Trianon: Dramma sul Tevere 
Trieste: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrlgida 
Tuscolo: L'isola del peccato 
Ulplano: Carabina Williams 
Verbano: Le ragazze della do¬ 
menica con M. e G. Champion 
Vittoria: Pane amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrlgida 
Vittoria: Ctampino: H sergente 
Maddcn 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriacine, Altieri, Ambra 7 ovi¬ 
nelli. Apollo, Alhambra, Berni¬ 
ni, Colonna, Cola dl Rienzo, Co¬ 
losseo. Cristallo. Elio*. Excelslor, 
Farnese, Flaminio, Italia, Lux. 
Olimpia. Orfeo, Planetario. Rial¬ 
to, Roma. Smeraldo, Stadiom, 
sala Umberto, Silver Cine Tira¬ 
na. Tnscolo. TEATRI: Goldoni, 
Pirandello. Sistina, Quattro Fon¬ 
tane. 


NELL’ALLENAMENTO DI IERI AL «TORINO» 


Cinque reti della Roma 

• potuto capire insomrr.a il C. T ' ' ’ tosto che avanti. Ad ogni mo- 

M . J*|19 m j»Am a A Czei7.;er r.on ha ancora perfet- • • Ut » *- • do da Parigi vi faremo sapere 

contro una aeu AStrea^ con il chinotto Neri j ratteristiche di ogni giocatore 

--*. ua!e vedere ccn 1 propri occhi __-_- della squadra di Francia. 

Ano Stedio Torino, d: fronte opera di Ghiggìa che sfruttava B-i uomini in camp-» e pel te- -il- i MARTIN 

a circa 2.000 persone, si è svolto una corta respinta del portiere cidere. l^jolil cinnUTlCTa IO SCllICrailientO iniziale-— 

;er; l'incontro amichevole fra la su Uro di Cardarelli. La terza certamente gli dispiace lasciar --„|1 _ Pnnannolln 

Roma e l'Astrea conclusosi con rete era opera di Tre Re. ieri fu0rI ^. he ^ un ?o;e ador „ ... alle V^apaillieiie 

ia vittoria dei giallorossi però a 1. ala sinistra, che a conclusione di j sera verso le ore 19 sono Viola; Farina. Bernardin. B*I- •» p * E'.-»k r ja n n 

Nelle file della Roma manca- una bell, azione da «he gh hagA de.oje.ie c&rnmCta . t ^ fe{r . mre aI1H otel iaggt; Man. Ce;io; Cenreilati. Pi- li rreiIHO raOnaDO 

vano solo Pandolftni e Galli già Ghiggia. continuata da Ven.uri e voli soddL.azloni, come pure è ., d-™-- » »s Giocatori rateili. Lorenz:, Fattori. Pesaola. . . 

a Tonno per la convocazione da Bellini metteva in rete. Al Incerto tra Vincenzi e Cervio Quirt ^ 1 * T‘ lr ,ul: 1 . r*aitro norueré a disposizione L'odierna riunione di corse al 

azzurra, mentre erano presenti 35' poi su una respinta del por- Q-jesU sera dopo cen a r 't az- conToCatl l ‘neoatro Laltro portiere a tì»poMZlone^ galoppo all'ippodromo delle Ca- 

A Venturi e Cel;o che in serata ticre su tiro di Venturi. Tre Re andranno a 'a-e n- a k-s- b * Fr ® I ’‘ cls B sl ùisputeTÀ Pin, gloc.»erà nei.» squadra a..e- pannene si impernia sugli Inte¬ 
si* sono presentali al Quirinale indirizzava a rete do-.e si ada- . ‘ r‘„ come è noto domenica prossima natrice. ressanti Premi Fabriano e Ca- 


ipeiio. Frignar.!, n celebre tecni¬ 
co ci ha assicurato che quesm 
non è ancora j a formazione uf¬ 
ficiale per Parigi, et ha dettocne 
intende pensarci bene *<>pra “ 
che vedrà domani allo stadio rii 
corso Filadelfia. 

Da quanto abbiamo udito e i 


OGGI ALL’OLIMPICO ALLE ORE 16 


I "cadetti,, si allenano 
con il Chinotto Neri 


Piola cinnuncia lo schieramento iniziale 


magiaro amico di Kocsvt e di 
Czibor. testa matta che fa im¬ 
pazzire i dirigenti con le sue 
tndisciphnatezze. 

In complesso pare che que¬ 
sta prima linea non sia molto 
manovriera e preferisca gioca¬ 
re attaccata alla mediana piut¬ 
tosto che avanti. Ad ogni mo¬ 
do da Parigi vi faremo sapere 
con maggtor precisione le ca¬ 
ratteristiche di ogni giocatore 
della squadra dt Francia. 

MARTIN 


Oggi alle Capannelle 


(come è noto domenica prossimaI natrice. 


ressanti Premi Fabriano e Ca¬ 


do ve-era fissato il raduno della giava dopo aver toccala lo gamba vc passeggiava e poj a ietto pn alì'OIlmplco. Nella ripresa sono previsti t pranica. 

nazionale B del terzino Ruozzi. st °: domani 1 allenamento lnc> io-vi n»r»rri seguenti mutamenti: Antonazzi Nel primo, dotato di 630 mila 

L'otlenzione degli osservatori si Nel secondo tempo le squadre mincia alle ore 15 D i.l!,, ‘uTn., ,, *1 posto di Farina (terzino de- lire di premi sulla distanza di 


à naturalmente appuntata sui due assumevano i seguenti schiera-1 2Ma. Bit a lei li. raaon. v.o.a. nnior.az- 

ultimi giocatori che sono ap^ menti. j -- ri, Gror.^ta, Creilo, Pin. BCrnhr- 

parsi in ottima ferma. Del resto ROMA: Albani; Morab.to. S'.e- |/;|-_ |_a, 8 , ri dm. Farina erano già arrivati 

tutta la squadra ha mostrato di fanell.. Leonardi; Be'.ello. Pelle- Ptilail'irTcf * lUffllCMO «;i Hotel dove a riceverli erano 
essere in buona salute svolgendo gran: Agnesi. Bronee, Andreoli. . Pto'ji e i dinger.ti federali. Poco 

un giocopiacevole e redditizio Guarnsccl, n i (rNUSO III PSftftà (2'2) dopo arrivava anche 11 romano 

specie nella prima parte dell in- ASTREA: Aldobrandi. Ruozzi. P t / ,„ 

contro quando sono scese in cam- Pancia. Scatolim; pegLani, Ri- " 1 1 ArcacLo ventun, convocalo au ui 

co le seguenti formazioni: naldi; Giannini, Filesi, Dolenti. MILANO, 7. — Il confronto limo momento da Czelz»er per 

ROMA: Moro; Renzo Venturi. Milioni, TillL amichevole tra Mllan-Inter e Fla- sostituire l'infortunato Mazza. 

Grosso. Cardarelli; Bortoletto, In questa seconda parte della mengo sl è concluso con il pun- Dopo circa un'ora arrivano lnfl- 
Cclio; Ghiggia. Arcadio Ventun. partita Giannini segnava la rete leggio dl due a due. Nel primo n9 Lorenzi. Mari, Pesaci a che 


A..e iu.ju iva ; i. «^erve.ia. 1 . . ^ Farina fterzino de- lire di premi sulla distanza di 

Pivateiii. Fattori. Viola. Antor.az- *'t*»*&™ rnwm’e 1700 m * trl in P ;sU d ' rh 7. nell* 

zi. Granata. Ce;io, Pm. Bernar- "!!?*; *h PiwSn probabile assenza di Lescaut e 

dm. Fanna erano già arrivati -lh--. ro >. A. ventu ri di Pivateiii ManiaKO dovremmo assistere ad 


If.j ■ . ri dm. Farina erano già arrivati 

RilOfWlllur * tiantenqo «:i Hotel dove a riceverli erano 

■ . . ». Pio'ji e i dmger.ti federali. Poco 

(MUSO III panna (Z*g) dopo arrivava anche 11 romano 

- Arcadio Venturi, convocato all'ul- 

51ILANO, 7. — Il confronto timo momento da Czeizier per 


I M 'j;| 1f ; arweì un bel confronto tra Bocta, AI- 

« UUMIi * (Uff II goma. Nu-Or. Folletto e Bussi 

friimlnnnn la firaris C f all’insegna di una estrema Incer- 

TlavOnjVlW M ™vUl J'I tezza data l’equivalenza dei va- 

1 lori in campo. A titolo indicativo 

MOMS, 7 — La squadra mi- proveremo a preferire Algoma a 


amichevole tra Mllan-Inter e Fla- sostituire l'infortunato Mazza. | it , re italiana dl calcio ha bai- Bocia e Bussi 
mengo si è concluso con il pun- Dopo circa un'ora arrivano lnfl- t B tD oggi la Grecia per 5-1 7>rerni0 Capranlca (lire 600 


mila, metri 1600 m pista grande) 


_ _ w _ ^ w _ __ _^ »_ " vi tiiiiii * •- —— — -— - - w - - --- - » j w 11 a volavi • V ,Jv » . . • _ • « Itti V, r»--- - — - 

Bettini. Perissmotto. Tre Re. della bandiera per l'Astrea. men- tempo hanno realizzato Nordbai completavano «sì la comitiva nel1 * «con»* «tornai» del «or* jj pronostico e per la scuderia 
ASTREA: Aldobranrii; Ruozzi. tre Guemacci portava a cinque al 17’ e Benltez al 27’. Nella ri- tnt . ntn - V» ... neo internazionale militare. Mentova che dovrebbe allineare 

Pancia, Tiill: D'Arrmm. Ardori- le reti nailoroase- presa hanno segnato Nyers al V nudato t enderti azzur- Fer IIUIU hanno se glM(*:|ai nastri Trebaseleghe ed Almorò 

r.o. Giannini. Prenna, Longhi, Nella serata poi venivano d*- ed ancora Benltez al 25’ Ecco le annunciato, 1 cadetti Azz ?r- , -h,-- temno Fontanesi al contro Lucoli, Eboli. Kapok, Ke- 

Dolenti. ramate da Carter le convoca- formazioni delie s«juadre: ri ai aheneranno allo stadio P P? # ... 1 nifra. Youngstown 

Nel corso di questi 45 minuti zionl per la partita che opporrà MILAN-INTER: Cavalli (Gal. Olimpie» alle ore 16 contro 11 , e ", n rT , Premio Fabriano: (.Meniamo). 

Infatti i giailorossi realizzavano domenica la Roma alla Todi-mista luzzo). Silvestri, Glovannini, Pa- Chinotto Neri, «quadra che mi- riotto al 5, Laest al 15 ed sa- zigoma, Bocia. Bussi; Premio 

quattro reti di buon* fattura con- a Todi. duUzzi, More, Plstorello, Lungo- llta Jn jy serie cor» Vicmriotto al 28’ etf al 15*. Ponte Sisto: Volscia, Trafeghln, 

tro nessuna degli allenatori. La I giocatori chiamati sono i se- ni, Soerensen, Nordbai, Skoglund. interrogato dal giornalisti Sii- ? eT ,a Greci» ha eecruite za Umigo; Premio Capranice: Scw- 
prima era opera dl Perissmotto guenti: Piancastelli, Cardarelli. Nyers. rm Pini» h» .nnn-rat», rh» r»'. rigore Emmanaelidia. dena Manioca, Lucoli (Va Tout); 

che al l', dopo uno «cambio con Ebani. Tre Re. Pellegrini, Be- FLAMENCO: Chamono, -Mari “ L. 7,’^lr ^^ Contemooraneamente a Ghent Premio Due Ponti: Eso. Pampa, 

Retimi, infilava rasoterra nella teilo. Leonardi, Pedrazzoli. An- nho. Joel. Pavan. Servino. Jadlr, -*i en»mento di oggi sarà «chic- toniemgkiraneameme ai unen* Rodta . Premlo Fiano: SeUrn VeT . 

porta di Aldobrandi. Al quarto dreoli. Guarnacci. CimpgnelU. lordai. Duca. Zczinbo, Benltez, rata .a seguente .orinazione ini- lEfitu* na Datiate eli Stati (L-* Groonard), Nog i; Premio 

d'ora veniva il secondo goal ad Stefanelli, Esteri, Morabito. Zagalo. ztaie; Uniti per 6-1; Abbadia; Malpari, Souwaine , 


OGGI «Prima» al 


CORSO CINEMA 


MAR,A FIORELOREN 

V,T TOC ^'’SJmiPOLI ^^^SALVATORl 
*' B{ “ : TAlEGAILI ccef **^ c TtOC£)fTINI 



dal Radio-dramma di Vosco PRATOUNI e Gian de me ni ce GIAGNI 
ALLO SPETTACOLO DELLE ORE 21 INTERVERRANNO 
I GIOCATORI DELLA A.S.ROMA 
ALLO SPETTACOLO DELLE ORE 22.30 INTERVERRANNO 
MARIA FIORE E SOPHIA LOREN 
Per ì primi 4 giorni seno so*pese tntte le tessere e i biglietti eangR) 
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APERTA MINACCIA DI INTERVENTO MILITARE IN INDOCINA 


Eisenhower rivela i piani 

per sabotare la conferenza 


americani 

di Ginevra 


// presidente degli Stati Uniti considera il Viet Nam come una colonia USA 
Lippmann accusa il governo di perseguire una politica che isola l'America 


Li Mille Fraipse,, 
recita a Mosce 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 7. - Il pre¬ 
sidente Eisenhowei e alti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno fornito oggi 
ulteriori precisazioni sui pia¬ 
ni americani di intervento in 
Indocina e sulla proposta se-^ 
«reta che a questo fine è 
stata indirizzata alla Fran¬ 
cia, allTnfihilterra. all’Au¬ 
stralia. alla Nuova Zelanda e 
ad altri governi occidentali. 

Eisenhower ha preso la pa¬ 
rola nella sua conferenza 
stampa settimanale. Egli ha 
affermato innanzi tutto che 
lo potenze occidentali « non 
possono assolutamente per¬ 
mettersi ulteriori perdite ter¬ 
ritoriali in Asia a favore dei 
comunisti» e che «la perdi¬ 
ta dell’Indocina avrebbe con¬ 
seguenze incalcolabili anche 
per le altre regioni dell’Asia 
sud-orientale ». Pertanto, «gli 
Stati Uniti hanno iniziato 
trattative con vari alleati pol¬ 
lina azione comune »: la rispo¬ 
sta degli interpellati non è 
ancora giunta. 

Dopo questa premessa, fon¬ 
data, come si vede, sull’inau¬ 


dita pretesa che l’Indocina 
non appartenga al popolo in¬ 
docinese ma bensì al cosidet- 
to «mondo libero» e che la 
estromissione dei colonialisti 
francesi da quel paese sareb¬ 
be una « perdita territoriale» 
americana, Eisenhower ha 

espresso il suo « scetticismo », 
ossia la sua opposizione, a che 
nell’imminente conferenza di 
Ginevra venga trovato un 
accordo di pace in Indocina- 

Interrogato circa le misure 
che gli Stati Uniti si prepare¬ 
rebbero ad attuare in Indo¬ 
cina. Eisenhower si è rifiutato 
di precisarle, cd ha definito 
« inopportuna » una consul¬ 
tazione con il Congresso in 
proposito. 

Nella stessa conferenza 
stampa, Eisenhower ha esal¬ 
tato la bomba II e ha dichia¬ 
rato che quella realizzata «c 
la massima compatibile con 
il massimo dell’efficienza 
pratica ». 

A loro volta, fonti del Di¬ 
partimento di Stato hanno di¬ 
chiarato che il progetto di 
« azione comune » presentato 
agli alleati prevede la creazio¬ 
ne di un accordo con la parte- 


I PIANI D'INTERVENTO IN INDOCINA 


Esitazioni e riserve 
del governo ingl ese 

Prolungala riunione del Gabinetto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7 — La dichia¬ 
razione di Eisenhower. se¬ 
condo cui l’appello di Poster 
Dulles per una « azione uni¬ 
ta » in Indocina « non ha 
ancora ricevuto alcuna rea¬ 
zione postiva» da parte dei 
governi consultati, costituisce 
la prima e significativa am¬ 
missione ufficiale che i piani 
americani stanno urtando 
contro assai più tenaci resi¬ 
stenze di quanto Washington 
avesse previsto. 

Sembra ormai accertato 
che un dissenso manifestato 
all’ultim’ora abbia impedito 
agli Stati Uniti di rendere 
pubblica ieri nel pomeriggio 
la « dichiarazione congiun¬ 
ta » che essi hanno sottoposto 
alla firma dei governi fran¬ 
cese, inglese, australiano, fi¬ 
lippino, neo - zelandese e 
thailandese, e che doveva 
costituire un vero e proprio 
.-ultimatum» alla Repubblica 
popolare cinese. Quale sia 
stata la capitale in cui sono 
state formulate più energi¬ 
camente tali definitive riser¬ 
ve può essere solo materia 
di congettura, ma sembra 
che Londra condivida con 
Parigi la paternità di esse. 

Per quanto riguarda la 
Gran Bretagna, nei cui am¬ 
bienti ufficiali non si na¬ 
scondono le preplessità più 
vive di fronte alle più re¬ 
centi dichiarazioni del segre¬ 
tario di Stato, le obiezioni 
opposte alla richiesta ame¬ 
ricana di formulare «ultima¬ 
tum » alla Cina sono duplici. 

In primo luogo, ci si oppo¬ 
ne alla pubblicazione di un 
così grave documento prima 
della conferenza di Ginevra, 
sia perchè, sul piano propa¬ 
gandistico, ciò equivarrebbe 
ad autodenunciarsi come sa¬ 
botatori di ogni possibile ac¬ 
cordo, sia perchè, più so 
stanzialmente, si ritiene in¬ 
dispensabile la ricerca effet¬ 
tiva di una sistemazione 
politica In Estremo Oriente. 

In secondo luogo, si vuol 
evitare qualsiasi formulazio¬ 
ne troppo rigida dalla quale 
il governo inglese sia in se¬ 
guito obbligato a mantenere 
impegni militari che esso 
non intende al momento at¬ 
tuale assumere. 

Le riserve riguardano 
quindi sia il momento della 
pubblicazione sia la formu¬ 
lazione stessa della dichiara¬ 
zione. E’ estremamente si¬ 
gnificativo, a quest’ultimo 
proposito, che il corrispon¬ 
dente diplomatico del Times 
ricordi oggi il documento fir¬ 
mato dalle sedici potenze 
atlantiche impegnate nel con¬ 
flitto coreano, nel quale esse 
affermavano che la ripresa 
delle ostilità avrebbe potuto 
non essere confinata entro le 
frontiere coreane, e aggiun¬ 
ge: « Fu successivamente 

messo in chiaro a Londra che 
l’ammonimento non equiva¬ 
leva ad una promessa che la 
Gran Bretagna avrebbe ac¬ 
cettato un’estensione delle 
operazioni al territorio ci¬ 
nese ». • 

In altre parole, anche oggi 
Londra vorrebbe gettare il 
sasso ma ritirare la mano, 
accontentando nella misura 
del possibile gli Stati Uniti 
ma non impegnandosi sostan¬ 
zialmente in un eventuale 
conflitto. 

Questo aspetto è sufficien¬ 
temente chiarito oggi dal li¬ 
berale Manchester Guardian, 
il quale, sottolineando le re¬ 
sistenze inglesi, scrive: « A 

g rescindere dal fatto se la 
Iran Bretagna abbia dispo¬ 
nibili sufficienti risorse (mi¬ 


litari), è assai dubbio che il 
Parlamento o l'opinione pub¬ 
blica si lascino convincere 
che il conflitto indocinese è 
chiaramente il prodotto di 
una aggressione comunista ». 
E nell’editoriale, per essere 
ancora più chiaro, il giornale 
oppone al preteso intervento 
della Cina nel conflitto il 
documentato intervento ame¬ 
ricano. sia in armi che in 
uomini e in dollari. 

Quale sia l’opinione del 
Parlamento — o almeno di 
una metà di esso —- è stato 
del resto già chiarito da At¬ 
tico, il quale, parlando lu¬ 
nedì ai Comuni, dichiarò as¬ 
sai esplicitamente: « Ricordo 
l’affermazione fatta giorni fa 
da Acheson. il quale disse 
che gli Stati Uniti non pos¬ 
sono permettersi una guerra 
diversa da quella di Corea. 
Noi diciamo oggi clic il mon¬ 
do non può permettersi nes¬ 
suna guerra, perchè da un 
conflitto locale può nascere 
una generale conflagrazione». 

Il Consiglio dei ministri 
inglese si è riunito oggi e 
sembra che la discussione si 
sia imperniata soprattutto 
sulla richiesta americana di 
intervento collettivo in Indo¬ 
cina. Secondo alcune fonti, 
al termine dei lavori, Chur¬ 
chill avrebbe comunicato a 
Washington il parere del go¬ 
verno dì Londra sulla grave 
questione, ma fino ad ora è 
impossibile sapere quale sia 
il contenuto della risposta. 
Nulla esclude, ovviamente, 
una sorpresa, che il personale 
intervento del premier può 
far prevedere, ma se risul¬ 
tasse che l’Inghilterra ha ri¬ 
nunciato alle riserve di cui 
gli ambienti ufficiosi si fa 
cevano 4 stamane portavoce 
non vi è da dubitare che que¬ 
sto sarebbe il risultato di un 
ricatto assai pesante da parte 
degli Stati Uniti. 

LUCA TREVISANI 


cipazione di «una decina di 
nazioni ». il quale dovrebbe 
« garantire la sicurezza dei- 
l’Asia orientale, compìesa la 
Indocina, contro ogni attac¬ 
co dei comunisti ». Il proget¬ 
to consterebbe di tre frasi: 1) 
« rafforzamento della . situa¬ 
zione militare in questa zona, 
clic è di vitale interesse per 
il mondo libero»; 2) «assicu¬ 
razioni alla Francia, in mo¬ 
do da convincerla a non cer¬ 
care una pace ad ogni costo in 
Indocina »; 3) « rafforzamen¬ 
to delle posizioni del mondo 
libeio alla vigilia della con¬ 
ferenza di Ginevra ». 

In parole povere, si trat¬ 
terebbe di creare in Asia un 
sistema di impegni militari 
tale da consentire l’interna¬ 
zionalizzazione del conflitto 
indocinese a breve scadenza, 
di intensificare la guerra di 
aggressione contro il popolo 
indocinese e di assumere nel¬ 
la conferenza di Ginevra 
quella posizione dì rigida in¬ 
transigenza auspicata giorni 
fa da Dulles. con l’ovvio in¬ 
tento <li far fallire questa 
trattativa. 

Oggi stesso. Dulles ha avu 
lo poi colloqui con gli am¬ 
basciatori dei tre governi fan¬ 
tocci d’Indocina, che Wash¬ 
ington cerca df adoperare co¬ 
me strumenti per sostituirsi 
alla Francia nelle posizioni 
coloniali da essa occupate. 

L’orientamento gravido di 
pericoli assunto dai dirigen¬ 
ti americani sulla questione 
indocinese dà luogo intanto a 
vivaci discussioni e ad aspre 
critiche negli ambienti parla¬ 
mentari e sulla stampa. Al¬ 
ti ettanto concitato è il dibat¬ 
tito sulla bomba II. 

Particolarmente significa¬ 
tivo è l’attacco che il nolo c- 
ditorìalista Walter Lippmann 
ha rivolto al governo, accu¬ 
sandolo di non essersi preoc 
cimato in anticipo delie rea 
/.ioni mondiali alla bomba H 
e di apparire oggi, senza pos¬ 
sibilità di ricorrere a ma¬ 
scheratine propagandistiche 
come avversario dell'interdi¬ 
zione delle armi atomiche. 

E' stato •< un passo TaL-o ». 
a giudizio di Lippmann, quel¬ 
lo di essersi isolati in tale 
questione rispetto agli alleati 
inglesi. Il giornalista invita 
poi il governo a formulare un 
progetto di disarmo anche a- 
tuinicn. « per non correre il 
rischio di vedersi in svantag¬ 
gio di fronte alla Russia, che 
promuove un piano del gene¬ 
re ». Però, mentre l’URSS 
propone rinterdizione asso¬ 
luta delle armi atomiche, gli 
Stati Uniti dovrebbero riser¬ 
varsi di usare tali armi come 
« ritorsione » ad un’aggrts 


sione non necessariamente a- 
tomica: in altre parole, liser- 
varsi di fatto il ricorso alla 
guerra atomica. 

Entusiasta delle feroci ar¬ 
mi di sterminio è, natural¬ 
mente, anche il senatore Me 
Carthy, il quale ha collo tut¬ 
tavia l’occasione per accusa¬ 
re « i traditori comunisti" in¬ 
filtratisi nel governo » di 
vor provocato un ritardo nel¬ 
la realizzazione della oom- 
ba II. 

Dal canto suo, la Casa 
Bianca, attraverso una di¬ 
chiarazione autorizzala del 
senatore Hickenlooper, ha ri¬ 
badito. in polemica con Tru- 
man, la sua posizione nei con 
fronti dell’accordo anglo-a¬ 
mericano sull’atomica: l’ac 
cordo deve considerarsi abro¬ 
gato e gli Stati Uniti non si 
ritengono pertanto tenuti a 
consultazioni con gli alleati 
prima di decidere attacchi 
nucleari. 

Il senatore Knowland ha 
dichiarato che « qualsiasi ai 
cordo che dia ad altre nazio¬ 
ni il diritto di impedirci l’uso 
delle armi atomiche non può 
essere accettato ». Dello stes¬ 
so parere si è fletto il sena 


loie Wiley. il quale in. det¬ 
to: « Vogliamo la compren¬ 
done dei nostri alleati, ma 
non vogliamo in alcun modo 
legarci le mani »• Seri dubbi 
Ita espresso invece il sellato¬ 
le democratico Kefauvcr, 
DICK STEWART 


Solidarietà col Vie! Nam 
dei portuali australiani 

SYDNEY. 7. -- I lavorato- 
i, noi turili si sono rifiutati 
di caricare matonaie milita¬ 
re destinato alle forze fran¬ 
cesi m Indocina sul pirosca¬ 
fo Umiliar. La spedizione di 
tale materiale in Indocina — 
hanno detto — è la espressio¬ 
ne » del disprezzo del nostro 
Governo per i rapporti paci¬ 
fici di amicizia, che perse¬ 
guiamo con i nostri vicini 
asiatici ». 

I normali hanno sollecita¬ 
to il Governo australiano ad 
astenersi dall'intcrvenirt « m 
vertenze estere con la parie 
cipazione diletta e sia con la 
tornitura di materiale per 
aiutate le potenze estere nelle 
Imo battaglie ». 


Lo scandalo delle valute 


MOSCA, 7 — Questa sera, 
nel piccolo teatro di Mosca, la 
•« Comédic Frangaisc » lui dato, 
come sua prima rappresentazio¬ 
ne. il «Tartufo» di Molière. Il 
sutx'cs-o e stato grandissimo e 
gli attori francesi sono stati 
chiamati alla ribalta parecchie 
volte. 

Coloio che non hanno potuto 
a-ssiriou» alla lappresentazione 
al Piccolo teatro di Mosca la 
hanno seguita sugli schei mi 
della televisione. 

La «Comedie Fianeaise • da¬ 
rà 20 rappi osculazioni a Mosca 
c a Leningrado. 

La Pravda ha pubblicato oggi 
un articolo del critico teatrale 
di Lrttres Fraueatsrs. Jean Ré- 
tv dal titolo .<11 miglior teatio 
■-li Francia». 

« Gli «spettatori sovietici — 
scrivo Rcty — asu.<toranno al¬ 
le rappresentazioni di alcuni 
dei miglimi attuii e attrici del 
più vecchio teatro francese. 

Fedele alle sue tradizioni, il 
nostro teatro nazionale di am¬ 
ino fico a-solve oggi una dupli¬ 
ce muoiono. Esso ruppi (Menta 
le opero dei no-ttl da-sici con 
tutta l'acutezza e fautore ne- 
C0s-ai lo per far emergere i 
vaimi eterni della nostra ere¬ 
dità culturale, ed arilcchisce 
costantemente il silo leperto- 
no coli le opri e delle varie 
■vuole della moderna di amma¬ 
ni rgia fiancese. 

Il popolo francese attribui¬ 
sco particolaio importanza agli 
.spettacoli al l'estero della «Co- 
mèdie Franciose •. Ea-o è con¬ 
sapevole del fatto che gli at¬ 
tori e le attrici francesi rap¬ 
presenteranno la sua cultura 
nella grande terra del popolo 
sovietico nostro amico. 


Le piccole industrie di Trieste 

in cri si per la mutilazione del T.LT. 

Proclamata per domani una « serrata » di protesta di mezza giornata 


TRIESTE. 7. 


Il romita-.impone con la massima ur¬ 


10 di coordinamento delle 
medie e piccole aziende com¬ 
merciali. industriali e arti¬ 
giane ha proclamato per ve¬ 
nerdì prossimo la serrata to¬ 
tale delle 13 mila aziende 
rappresentate di Trieste c de¬ 
gli altri comuni della zona, 
che verrà effettuata dalie 13 
alle 24. 

In una mozione diretta alle 
autorità, il comitato di coor¬ 
dinamento si è fatto interpre¬ 
to della preoccupazione deile 
aziende — clic occupano ol¬ 
tre 25 mila dipendenti — «per 

11 pericoloso andamento della 
crisi economica originata dal¬ 
la mut dazine subita dalla re¬ 
gione e dalle conseguenze clic 
tic sono seguite »- « Le azien¬ 
de minori — rileva la mo¬ 
zione — hanno ormai comple¬ 
tamente esaurito possibilità c 
risorse per fronteggiare le 
conseguenze della crisi, di¬ 
venuto maggiormente pesanti 
negli ultimi mesi, per cui si 


gonza la necessita dell’inter¬ 
vento statale. Non chiedono 
privilegi o sovvenzioni a fon¬ 
do perduto, ma auspicano gli 
indispensabili mezzi occor¬ 
renti per far riprendere e in¬ 
crementare, con rinnovata fi¬ 
ducia. tutte le sane iniziative 
nel campo del lavoro ». 

Trattative segrete 

sul problema di Trieste 

NEW YORK, 7 — La slam¬ 
pa americana dà ampio ri¬ 
lievo ad un dispaccio di Mi¬ 
chael Chinigo, direttore del- 
l'INS in Italia, contenente la 
conferma che ì governi ame¬ 
ricani e britannico stanno 
facendo un nuovo sforzo per 
varare un accordo italo-ju- 
goslavo sulla questione di 
Trieste. 

Nella stessa informazione 
è precisato che la signora 
Luce ha comunicato all’on. 
Sceiba - le vie maestre » di 


IL TERRORISTA SCEHU DEPONE AL PROCESSO DI TIRANA 


Ufficiali americani diressero 
la banda delle spie albanesi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA, 7 — Zcnel Scehu, 
il capo della banda di otto di- 
versionisti e spie attualmen¬ 
te processati a Tirana, è sa¬ 
lito oggi sul banco per essere 
interrogato. Egli è apparso 
presto come un .personaggio 


quello di organizzare una ri¬ 
volta armata per rovesciare 
il potere popolare. 

Nella notte fra il 30 aprile 
e il 1° maggio 1952, Scehu e 
tre altre spie varcavano la 
frontiera greco-albanese. Ma 
le cose si rivelarono subito 
. meno facili di quanto aveva- 

scialbo, pri\o di una veraino previsto Zogu e gli ame- 
personalita, spesso servile ejricani. «Non riuscivamo — 


Cautela occidentale 
sul piano Dulles 

la un dw=cor-M proaunc'ato 
oggi ia parlamento. :i mini¬ 
stro degl: esteri australiano. 
Casey, ha detto che - le propo¬ 
ste del signor Dulie* dovrebbe¬ 
ro essere c-aminate con cura 
ed approfondite prima che sla 
possibile fare una nuova dichia¬ 
razione sulla politica australia¬ 
na Una * operazione di poli¬ 
zia - di tipo coreano, ha pro¬ 
seguito Casey. -comportereb¬ 
be numerosi problemi giuridi¬ 
ci e pratici e sarebbe inoppor¬ 
tuno deciderla senza lunghe 
corumltaziom ». 

Casey ha detto poi che l’Au¬ 
stralia si oppone categorica¬ 
mente all'unificazione della 
Corea con la forza c alla ri¬ 
presa delle ostilità quotidiana¬ 
mente au.-p.catc da S : Man Ri 
e che essa desidera per la Co¬ 
rca - qualco.-a di più perma¬ 
nente dell'armistizio ■ . 

Prendendo a sua volta la pa¬ 
rola. il leader laburista Evatt 
si è dichiarato autorizzato dal- 
fONU e dal parlamento au¬ 
straliano e contrario altresì al¬ 
le proposte americane per la 
costituzione di una coalizione 
nel Pacifico diretta contro la 
Cma. Evatt ha invitato il go¬ 
verno a ricorrere a tutti i 
mezzi di conciliazione prima 
che si faccia uso della forza 
nell’Asia sud-orientale. 

A Ottawa, il ministro degli 
esteri canadese. Lester Pear- 
son, ha dichiarato che • il con¬ 
flitto indocinese è uno di quel 
conflitti che rendono cecesa- 
rie consultazioni prima di at¬ 
tuare quelle rappresaglie mas¬ 
sicce menzionata da Dulles». 


se.ante nei modi. 

Vero protagonista della 
giornata odierna è stato in¬ 
vece l*ex re Zogu, agente ju¬ 
goslavo prima, legato aU’In- 
tclligence Service poi, ex 
agente del fascismo italiano e 
attualmente al servizio dello 
spionaggio americano. Scehu 
è stato capitano della guardia 
e fedelissimo dell'ex re Zogu. 
Fu questi che. nel 1951, al ri¬ 
torno dagli Stati Uniti, dove 
aveva avuto vari colloqui col 
generale Mac Arthur e con 
il senatore Taft, fece arruo 
lare Scehu nel servizio dello 
spionaggio americano, con il 
compito di svolgere una mis¬ 
sione segreta in Albania. 

Zogu e lo spionaggio ame¬ 
ricano: ecco i due padroni del 
capobanda Zer.el Scehu. la 
cui deposizione è tutto uno 
schiacciante atto di accusa 
contro l’intera attività spio¬ 
nistica dell’imperialismo sta¬ 
tunitense contro l’Albania. 
Nella precisa deposizione di 
Scehu ricorrono frequente¬ 
mente, insieme al nome di 
Zogu, al servizio diretto dello 
spionaggio americano, i nomi 
di vari ufficiali americani. 
Furono certi colonnelli John 
e Mike che istruirono Scehu 
e la sua banda all’impresa. Fu 
un colonnello americano ad 
accompagnare le spie da Pa¬ 
rigi alla frontiera tedesca e 
fu un aereo americano che da 
Monaco le condusse in Grecia. 

Fu ancora il colonnello 
John ad assicurare a Scehu 
Rinvio dj armi e viveri, an¬ 
che dopo l'ingresso in Alba¬ 
nia. Lo stesso ufficiale ame¬ 
ricano, precisa Scehu, lo in¬ 
caricò di inviare precìse in¬ 
formazioni sulle forze mili¬ 
tari albanesi. Lo scopo preci¬ 
so della missione, era, dichia¬ 
ra « questo punto Scehu, 


dichiara Scehu — a trovare 
alcun appoggio tra la popo¬ 
lazione. Eravamo senza vi¬ 
veri. Informammo allora per 
radio il centro di spionaggio 
americano. Un aereo ameri¬ 
cano ci paracadutò viveri e 
indumenti ». 

Ma, poche settimane dopo, 
Zenel Scehu e ì suoi vennero 
catturati dalle forze della po¬ 
lizia di sicurezza nazionale. 

LINA AXGHEL 


gli oresini diretti, i .ipjin con.'c- 
deni/ione generile ! rancete de 
zìi operai cristiani, di « Force 
Ouvriere » non abbiano risposto 
alla proposta della CGT che 11 
mula'» a fidare di comune ac¬ 
cordo la data dello sciopero ge¬ 
nerale. 


Ulbricht rieletto 
segretario del SED 

BERLINO, 7. - (S. Se.). — 
Il compagno Walter Ulbricht 
è stato rieletto oggi primo se¬ 
gretario del SED. Nella riu¬ 
nione costitutiva del nuovo 
Comitato Centrale, è stato 
pure eletto l’Ufficio politico, 
di cui fanno parte, fra gli al¬ 
tri. i compagni Pieck. Grote- 
wohl ed Ulbricht. Il nuovo 
statuto approvato dal quarto 
Congresso non prevede più la 
carica di presidente dei par¬ 
tito, sinora ricoperta dai com¬ 
pagni Pieck e Grotewohl. 


Prossimo imo sciopero 
generale in Francia 

PARIGI. 7. — li Comi.aio na¬ 
zionale della Confederazione ge¬ 
nerate del lavoro ha deciso alia 
unanimità di proclamare uno 
sciopero generale di 24 ore per 
U 28 aprile prossimo. In appog¬ 
gio alle rivendicazioni degli ope¬ 
rai per un minimo salariale e 
per un aumento generale delie 
paghe, delie indennità e delle 
pensioni. 

Il Comitato nazionale della 
CGT ha deplorato u fatto eh# 


li Lussemburgo ratifica 
il trattato delta (ED 

LUSSEMBURGO. 7. — Il 
Parlamento del Granducato 
del Lussemburgo ha appro¬ 
vato oggi la ratifica del trat¬ 
tato per l'esercito europeo. 


tale sforzo anglo-americano, 
nel colloquio di lunedì 

Il dispaccio dcll'INS termi¬ 
na con le seguenti dichiara 
/.ioni di fonte diplomatica a 
mericann: « Siamo tuttora ot 
tinnisti circa la possibilità di 
trovar presto una soluzione 
del problema di Trieste. Sap¬ 
piamo che esso è alla base 
delle nostre difficoltà in Ita¬ 
lia ed ha un rapporto con la 
ratifica del trattato della 
CED e con l'avvenire della 
alleanza balcanica .alla quale 
Tltalia deve partecipate >. 

Comizio per la (ED 
del nazista Hanfeuffel 

BERLINO. 7 - (S. Se.). — 
Centinaia di berlinesi occi¬ 
dentali, fra cui molte donne, 
sono scesi questa sera corag¬ 
giosamente nelle strade del 
quartiere di Reinickerndord 
per protestare contro un co¬ 
mizio del criminale di guer¬ 
ra Hasso von Munteti (Tel. già 
comandante della divisione, 
scelta « Grande Germania » e 
attualmente deputato liberale 
e consigliere militare di A- 
donatici-. 

La polizia è intervenuta in 
forze ed ha caricato più vol¬ 
te la folla, non riuscendo pe¬ 
rò a disperderla. Intorno alla 
birreria Schntzhaus, dove si 
è svolto il comizio, si poteva 
assistere a scene di pretta 
marca hitleriana. Decine e 
decine di poliziotti, scolli ri¬ 
gorosamente fra gli ex nazisti 
aventi una statura di almeno 
1,80. si sono scagliati sui di¬ 
mostranti e sui passanti con 
vera furia, ferendone cd ar¬ 
restandone in gran numero. 

35 africani uccisi 
dagli inglesi nel Nenia 

NAIROBI. 7. — Le lorze colo¬ 
nialista britanniche, nelle uU- 
.ne ventiquattro o»e. nella regio¬ 
ne di Fort Hall, hanno ucciso 
trentacinque africani. 

Aitn quarantotto sono flati 

arrestati. 


(Continuazione dalla I. par.) 

rici); di questa singolare de¬ 
cisione chiesero conto al go- 
uerno { deputati Assennato e 
Nasi nelle sedute della Ca¬ 
mera del 16-17 maggio 1951, 
ottenendo soltanto una secca 
replica del successore di 
Lombardo, il ministro La 
Malfa, il (piale definì irre¬ 
prensibile il comportamento 
del suo predecessore! Si leva 
a parlare II difensore di Tut¬ 
to, avv. Cimino. 

AVV. CIMINO: Le cose 
andavano pressappoco così. Il 
ministro Lombardo quando 
viaggiava si portava una bor¬ 
sa colma di pratiche. Scorreva 
le richieste di licenze di im¬ 
portazione, ad alcune metteva 
un « si » con la matita rossa, 
ad altre un « no » con la ma¬ 
tita bleu. Quando tornava in 
sede smistava le pratiche in 
base al colore dell'annotazio¬ 
ne (Ilarità). 

La parte più interessante 
della deposizione di Tuzzo si 
chiude con (pasta battuta dei 
suo difensore. 

Dopo mi breve interroga¬ 
torio di CI. lì. Rinaldi, è ades¬ 
so la volta di Francesco Scn- 
gliarini. La sua deposizione 
porterà, come si è detto, un 
altro elemento di notevole ri¬ 
lievo, non ostante la sua po¬ 
sizione sia assolutamente se¬ 
condaria. Reduce da un cam¬ 
ini dì prigionia, senza un sol¬ 
do in tasca, mise a disposi¬ 
zione di Tuzzo, Pagliucn, 
Dragonetti e Pacchioni il suo 
nome, senza sapere — così 
afferma l'imputato — l'illeci¬ 
to uso che essi ne avrebbero 
fatto. Del suo nome i quattro 
si servirono per dilatare il 
volume degli affari e otte¬ 
nere altre licenze di importa¬ 
zione, intestate allo Scaglia¬ 
rmi, che, con il compenso di 
25.000 lire più il vitto e al¬ 
loggio per un mese ■— così 
egli dice —, procurò ai suoi 
«protettori » altre scttanta- 
mila dollari. 

PRESIDENTE: Durò a lun¬ 
go questo commercio? 

SCAGLIAR INI: Le ultime 
due licenze le ricevetti alla 
fine del 1950 (come si è detto, 
egli Ir ebbe quando già l’in¬ 
chiesta della Magistratura era 
inoltrata). Avendo avuto sen¬ 
tore dei pericoli a cui nudavo 
incontro, rimandai, con lette¬ 
ra raccomandata, le due li¬ 
cenze all’UlC. 

Con qiiestu sconcertante af 
fermazione si è conclusa la 
udienza di ieri. Il p. M. Gial- 
lombardu, prima clic Ut se¬ 
duta sia tolta, chiede che sic 
rintracciato e citato (l'urgen¬ 
za l’imputato contumace Pa 
gl (tua. 


dei Paesi più ricchi»: entrate! 
nella Legione . straniera in- 
somma, e vi Hroverete bene! 
Per quanto infine riguarda 
gli aspetti anticostituzionali 
della CED, ehi mai sì è pro¬ 
nunciato in proposito? Nien¬ 
temeno che l’on. Tcsauro, il 
relatore sulla legge-truffa, 
l’autore del testo di diritto 
costituzionale nel quale si 
esaltano jl regime fascista e 
quello nazista; il quale ha 
fatto ieri una dichiarazione 
per sostenere la costituzio¬ 
nalità della CED cosi come 
sostenne la costituzionalità 
della legge truffa. La coe¬ 
renza è innegabile. 

Certo non rimarrà senza 
conseguenze — in questo cli¬ 
ma —- il fatto che i social¬ 
democratici abbiano assunto 
la corresponsabilità piena di 
questa irresponsabile linea di 
politica estera o interna dei 
clericali. Mentre i laburisti 
conducono una campagna 
senza precedenti contro la 
bomba atomica, e vi si af¬ 
fiancano i socialdemocratici 
europei, tedeschi, svedesi, 
ieri e ier l’altro i socialde¬ 
mocratici di Snragat 'si sono 
comportali nel modo noto. 
Tutte le fole sulla federazio¬ 
ne politica europea — alle 
quali ancora ieri faceva di¬ 
gnitoso riferimento la « Voce 
Repubblicana » — sono ridi¬ 
colizzate dal comportamento 
dei democristiani o dai di¬ 
scorsi scelbiani: non rimane 
che la provocazione interna 
internazionale, cui Saragat 
tiene bordone. 

Non meno paradossale, 
por altri aspetti, è la posi¬ 
zione delle destre, che stanno 
assumendo proprio in rela¬ 
zione alla CED — oltreché 
sul piano elettorale — la fi¬ 
sionomia inconfondibile dei 
satelliti della D.C. I gruppi 
parlamentari del PNM si riu¬ 
niranno nei prossimi giorni 
Iter discutere della CED. Ma 
fin d’ora mostrano una vo¬ 
glia matta di correre in aiuto 
del quadripartito, chiedendo 
in cambio solo d’esser trat¬ 
tati meglio che nel passato. 

Circa 1’iter parlamentare 
della legge si apprende che 
l'on. Gronchi rientrato ieri 
sera nella Capitale, procederà 
stamane all’assegnazione di 


essa alla commissione, o al 
gruppo di commissioni, che 
dovrà esaminarla. Si prevede 
che il dibattito in sede refe¬ 
rente non si concluderà che 
oltre la metà di giugno e sa; 
là a questo punto che dovrà 
esser deciso se l’assemblea — 
esauriti i bilanci — potrà 
prendersi el ferie oppure af¬ 
frontare in piena estate la 
battaglia in difesa delia so¬ 
vranità nazionale. 


Smentita della s.p.a. 
« S.A.L.I.R.E. » 


Una lettera ai giornali 
degli eredi Àrmenise 

La «Amministrazione Eie 
di Àrmenise » ha inviato una 
lettcua a tutti i giornali in 
cui. con riferimento alle af¬ 
fermazioni fatte da un impu¬ 
tato al processo delle valute 
nei riguardi del Conte Gio 
vanni ArmcnLe, leva la sua 
vibrata protesta « di fronte ad 
asserzioni destituite di ogni 
fondamento ». 



I.o amministratole delegato 
della S.A.L I.R.E., da noi men¬ 
zionata nel n. 87 del 28 mni/o 
1954, ci diffida a precisale 
quanto segue: 

1 ) Non risponde a verrà 
che nella S.p A. S A.L.I.R.E 
abbia alcun interrar diretto od 
Indiretto il sig. Montagna Ugo. 
Unici azionisti di essa sono 
egli diffidante, sua moglie si¬ 
gnora Emma Oddo cd il dotto» 
Santi D’Alia, persone che 
intendono loro nella loro d.- 
gnità per il s-emplice fatto di 
essere ritenute prestanome di 
terzi, chiunque essi siano. 

2) Non risponde a verità 
che gli appalti concessi dalli 
Federazione dei Consoi zi Agi a - 
ri o dalla sua collocata 
S.A.I.I.M. alla soc. S.A.L.I.R.E. 
riflettano magazzini granari 
per la cui costruzione si deve 
ancora attendere l'approvazio¬ 
ne di una legge attualmente 
all'esame delle Camere Si trat¬ 
ta invece di un programma g a 
in parte effettuato con benefi¬ 
cio di numerosi agricoltori in¬ 
teressati col concorso della 
Cassa del Mezzogiorno o a se¬ 
guito di approvazione del Mi¬ 
nistero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste, in centri agricoli nei 
quali l’ammasso ed i depositi 
del grano avvenivano od av¬ 
vengono in ambienti di fortuna 
con notevole dispendio per 
fitti e con nessuna garanzia di 
conservazione del prodotto. 

3) Soltanto nel novembri* 
1933 la ptcs'idenza della società 
S.A.L.I.R.E. venne assunta dal- 
l'avv. prof. Girolamo Bellavi¬ 
sta, coetaneo, compagno di 
scuola, concittadino ed amico 
d’infanzia del diffidante, non 
socio dell’Azienda. 

F.to Avv. Vincenzo Ruvida. 


AMMETTI 

1PgcifiLÉ 







Una scena del film «Tersa liceo» diretto da Lodano Einmer 
che sta ottenendo In questi *iomi nn enorme saccesso sogli 

schermì romani 


Il discorso 
di Sce iba 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tarano e sputarono sui sol¬ 
dati italiani ». E cosi via. 

Con queste premesse Scei¬ 
ba è giunto al punto che gli 
premeva: e ha preannunciato 
che «( per difendersi dalla mi¬ 
naccia comunista » il governo 
ha in animo di esercitare sul 
Parlamento nazionale le stes¬ 
se violenze di un anno fa 
come allora per la legge- 
trufTa. cosi ora per la CED. 
« La paralisi del Parlamento 
non potrà essere ripetuta per 
la seconda volta nel giro di 
un anno. II governo farà il 
suo dovere senza iattanza 
ma senza debolezza ». Occor¬ 
re però — ha concluso Sceiba 
— che siano bandite tutte le 
divisioni tra le forze antico¬ 
muniste, che « tutte le forze 
sane si rondano conto della 
imperiosa necessità di rea¬ 
gire alla azione dissolvitrice 
del comuniSmo che si arric¬ 
chisce di mille forme ». Unio¬ 
ne sacra, insomma. 

Tale il discorso di Sceiba, 
nel quale è facile rilevare, 
accanto alla impostazione da 
rissa civile spinta agli estre¬ 
mi. questi elementi: la ri¬ 
nuncia a una qualsiasi argo¬ 
mentazione a giustificazione 
della CED; l’assoluto distac¬ 
co da ogni responsabile va¬ 
lutazione della situazione in¬ 
ternazionale: l'assenza d; 

ogni riferimento ai reali e 
gravi problemi della Nazione, 
dei suoi confini, della sua in¬ 
dipendenza. della sicurezza 
della popolazione; la esplici¬ 
ta ed esclusiva presentazione 
della CED e della battaglia 
sulla CED come strumento di 
divisione interna e di raffor¬ 
zamento del potere clericale; 
l’appello generico ma signi¬ 
ficativo all'alleanza con j 
monarchico-fascisti in fun¬ 
zione anticomunista e antiso- 
victica; le minacce al Parla¬ 
mento esattamente nei ter¬ 
mini di un anno fa (« senza 
iattanza ma senza debolez¬ 
ze »). Infine, cosa non meno 
interessante, una confessione 
di debolezza che circola in 
tutto il discorso: altrimenti, 
perchè griderebbe tanto? 

Sono gli stessi elementi che 
si ritrovano nella relazione 
di accompagno alla CED pre¬ 
sentata al Parlamento e stesa 
dall’ineffabile ministro Pic¬ 
cioni. A questo proposito, 
basterà notare il passo dove 
per giustificare la fine del¬ 
l'esercito nazionale, si dice 
che la CED « offre al valo¬ 
roso soldato italiano per la 
prima volta nella storia la 
parità negli equipaggiamenti 
e nelle armi con gli eserciti 
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MOBILIFICIO 

■ ■ V/A GELA 15-Tel. 7865?/ {Ponte Lungo) 

Wk m LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 

Marafioti 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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COMMERCIALI 


L IZ 


A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Aliano. 
Napoli. Chiaia 238. 


UNA INSUPERÀBILE organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi- Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


a. autisti::: autotremsti. 

Patenti sollecitamente economi¬ 
camente « AU’AUTOSTRANO ». 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu¬ 
rati. 200455 


MOI) ELEI CARTA per confeziona¬ 
re elegantissimi abiti, giacconi, 
biancheria. * CIELLE » Carlocat- 
tanco 5 i Napotconetcrzo) anche 
figurini, manichini. 


I) AUTO CU I.» SFORI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Di OGNI ORIGINE 

Anomalie. Senilità. Cure rapide 
prematrimonlaU 
PROP. OR. DB BERNASOIS 
Ore 9-13 - 16-19. (est. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza S (Stazione) 


17 


*) 


OCCASIONI 


L. U 


ASTIGMATICI - MIOPI - IPER¬ 
METROPI - ordinateci in tempo 
gli oc etilati GRADUATI da sole. 
UNICOLORI. Bellissimi colori 
selettivi trattati scientificamente. 
MONTATURE MODERNE, ultime 
novità. GRAN MODA. VISITA¬ 
TECI SENZA IMPEGNO. OTTI¬ 
CA FULCAR. Galleria Stazione 
Ter mini. Aperto anche festivi. 
OSTETRICA Gina. Iniezioni. Via 
Roma 66. Napoli (Largo Carità) 
telefono 28428. 


(MACCHINE .MAGLIERIA migliori 
{marche - Moderni apparecchi per 
[maglieria speciale, 8*60 Dubtel 
200.000 - Altre occasioni. Prezzi 
I oncorrenza - Insegnamento gra¬ 
tuito - Rateazioni Via Milano, 49 
[Roma. 


il) 


LEZIONI-COLLEGI L. 12 


AGEVOLAZIONI orario, lezioni 
tnsettimanali. consentono abi¬ 
tanti qualsiasi quartiere anche 
periferico frequentare corsi spe¬ 
cializzati: insegnamento superio¬ 
re; organizzazione serissima: Dat- 
Utografia - Stenografia _ Maccni- 
ne Calcolatrici - Conta bilità - 
Inglese. Francese. ISTITUTI ER¬ 
MINIO MESCHINI (354.379). esclu¬ 
sivamente: BOEZIO angolo TA¬ 
CITO (Piazza Cavour). 


23) 


ARTIGIANATO 


L. !• 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari. materiate elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lanretti. 
>49742. 230530 


TELEF. 

\\* v 751596 776468 


776468 


ANNUNCI SANITARI 


EDDOCRIIIE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
coce, nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e cure rapide pre-post- 
matrbnonJall. 

Grandmi. Dr. (UttflD 

Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Vìsite 8-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. Consultazioni, massima 
riservatezza 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VF1VFRFF Core ra P‘ fle 

V LllLHLL prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 

SAN6UE 


di ogni origine 
Laborat. analisi micron. 

Dirett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto 43 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO 


SIROM 

VENE VARICOSE 

VENEREI PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1329 . Ore 8-29 . resi 8-12 

Decr Pref N 215TJ del 7-1-195:? 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con iniezioni sclero¬ 
santi. Palermo, V%s Bontà «57. 
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« L’UNITA* »> 



L*XI CONVEGNO NAZIONALE DELLTJ.D.L 


Per la difesa della pace 
per la dignità della donna 


D.i «lue giorni *>i stillino 
suilgondo n lloniii i In \ ori 
dell'XI Contegno iiu/.iumilc 
ilcirOnionc Donuu Italiane. ni 
i| tilt 1 i l'iittunlilà <• rimporinn- 
/« dei punti aU’oriline del 
giorno conforiseono un intc- 
ic-si! particolare. La lottu del¬ 
le donne italiani* contro In 
guerru, \i*ht in questo mo¬ 
mento in cui ni Parlamento 
ilnlinno tiene proposta la ra- 
uficn della (JLD. e la fun/.io- 
ne del giornale Sai donna, 
-ono '•iati gli argomenti lino 
a ieri discussi, mentre la gior¬ 
nata di oggi è dedicata ai 
problemi del l'infanzia. 

Da (pianto è stato detto dnl- 
I'iiii. M. Maddalena Rossi ed 
c stato eonlcrmnto dalle de¬ 
legate die sono contenute a 
Roma da ogni parte d'itulin, 
e apparso chiaramente che 
nelle donne itulianc, nelle fa¬ 
miglie italiane la risonanza 
i he ha avuto la notizia della 
terrificante esplosione nel Pa- 
i ifico della bomba II è stata 
enorme e che rullarnic desta¬ 
lo nell’opinione pubblica esi¬ 
ge un'azione comune contro 
la nuova minaccia. La rela¬ 
zione della Presidente della 
I.D.I., partendo dall'esame 
della situazione internaziona¬ 
le, lui messo in luce soprat¬ 
tutto resistenza, accanto alla 
effettiva volontà guerrafon¬ 
daia dei governanti america¬ 
ni, di altre vie di soluzione al 
problema che interessa tutti 
I popoli della terra. Esistono 
infatti le proposte so\ietiche 
di pace e di di-tensione, esi¬ 
ste l'atteggiamento ostile alla 
prepotenza americana di tan¬ 
ti paesi del mondo, esistono 
ovunque le forze potenti della 
pace. Non siamo di fronte ad 
una ttuicu via che porta ine¬ 
vitabilmente alla distruzione, 
alla guerra, perchè vi è la 
possibilità di intendersi, di 
discutere, di far trionfare l’a¬ 
spirazione comune a -tutti i 
popoli, li la Situazione itìtér- 
nazionnle si rispecchia in 


quella italiana, (loie, (li fron¬ 
te a «Iti vuole firmate il trat¬ 
talo della ( LI), stanno i mi¬ 
lioni di nomini e donne elle 
-i uniscono nella volontà di 
rigettare un patto clic porte¬ 
rebbe Li nazione alla rovina. 
I.‘ cosi che l'impegno che si 
.issiime oggi riJ.D.I. di por¬ 
tare avanti una grande cam¬ 
pagna per la pace è appog¬ 
giato (Lillà fiducia di sapere 
che dipende dalla volontà dei 
popoli la difesa della pace e 
che non vi è donna al mondo 
che non risponda nU'uppello 
che la chinina a difendete la 
v ita. 

Interessante. è vederi* 
conte il giornale .Noi donna -i 
insci iste in que-tu azione. 

I a riv i-ta ha lanciato il 
iMese di .Voi Donna, il mese 
di maggio, nel quale una se¬ 
rie vastissima di iniziative nel 
giornale e intorno al giornale 
verranno reulizzute. Il terre¬ 
no che spetterà n Noi Donna 
sarà quello di suscitare quel 
senso di commossa unione fra 
le donne, quel sentimento 
emotivo di umanità c fratel¬ 
lanza clic sono le premesse 
della distensione politica. 
< L’aspirazione olla pace, alia 
sicurezza verso le quali il 
mondo ha le condizioni obiet¬ 
tive per poter marciare — Ita 
detto nel suo intervento la di¬ 
rettrice della rivista. M. An¬ 
tonietta Macchiceli i — vanno 
poste in contrasto con gli 
c.-perimeiiti atomici che semi¬ 
nano la di-t razione anche 
senza < he la guerra scoppi. 
]L r na campagna per la pace, 
per il disarmo atomico può 
trovare forte conferma con 
quelli che sono i bisogni di 
pace, di progresso benefico 
che ha riimanità s. 

Accanto ed insieme a que¬ 
sto tema — poiché la pace è 
condizione essenziale per il 
progresso della donna — il 
mese di 'maggio avrò quello 
(lell’crnà'hctpuzione delln don¬ 
na. II problema della perso¬ 


nalità autonoma della donna.) 
delltigiiaglian/a nella fanti-' 
glia, la neiessiià di liberare i 
rapporti con i’iioino daH'iiiie- 
norità (* dalla sottomissione, 
insieme alla esaltazione delle 
donne che lavorano c di tutte 
quelle citi* danno il loro con¬ 
tributo di generosità, di abne¬ 
gazione, di sacrificio, saran¬ 
no t temi e i motivi che. m - 
fiCMcrunm» il carattere di le¬ 
sta adonto alle doline. 

Questi, in sintesi raptdissi- | 

ma. i risultati dei laviti i ilei 
due pi imi gnu ni del Conve¬ 
gno nazionale ed i compiti 
principali clic l’I'nione Donne 
Itali.un* e il suo giornale, in¬ 
sieme ,i <|in*l1 1 i he l'un. I ii- 
( lana Viviani illusi retò ri¬ 
guardo all infan/ia. si pungo¬ 
no nell'attività ilei prossimi 
mesi. 

GRAZIA CESAR INI 



ISA UN GIOVEDÌ^ lUU’ lUTItO 

Visto ed ascoltato per voi 


\ i;ì. nonno 


Festa della Primavera a l'echino. Per l bambini la umilile ridà Ila preparato giostre e 
spettacoli, mentre cOMtadini, operai e cittadini di ogni categoria si gcambinno visite e 
doni per festeggiare la nuova stagione e il nuovo anno 


» i! i<; ìt i: < i<: \ r i filhi a ivi e k i e a ìm 


Caccia ai milioni 

Non si vive senza gioielli - Marilyn è pratica - Jane è aggressiva 


Come sposare un ìniliona- 
tio? A giudicato da due te- 
centi film hollywoodiani (Gli 
nomini preferiscono la bionda, 
e, appunto. Coma sposare un 
milionario) onesto sai ebbe io 
angoscioso interi ogativo che 
toglierebbe il sonno alle ìa- 
gazze americane da marito. 
Badate bene: è taro trovare 
in un film anaci icuno. oggi, 
un petsonaggio femminile che 
si ponga il problema di come 
trovare un lavoro o come tio- 
vare un bravo marito. Il pio- 
blema è ben diverso: sposare 
un uomo dal portafogli ben 
gonfio, che offra prospettive 
di vacanze in Florida, gite al 


Messico, bagni a Copacubnnn, 
e, soprattutto, gioielli, molti 
gioielli. •* t diamanti — dice 
una canzoncina che Marilyn 
Moni oc e .lane Kussel canta¬ 
no m (ih nomini preferiscono 
la bionda — sono i migliori 
amici delle donne ». 

1 due hhn che abbiamo ci¬ 
tato. per gli elementi di un 
ceito u modo di vita america¬ 
no » che contengono e per la 
gallona di personaggi femmi¬ 
nili che presentano si mesta¬ 
no ad alcune forse non inutili 
considerazioni. 

Gli uomini preferiscono le 
bionde, dei vecchio e già fa¬ 
moso regista Howard Ilawks. 


I COLORI DI RODA 



Un abito estivo, bianco con fantasie colorate, senza spallone. 
Un corto bolero a mantellina copre la parte superiore 


Abbandonati i colori semi 
dell'inverno, la tavolozza dalla 
primavera c dell'estate ci tanta 
m tutte le sue gamme. Per ora 
si vedono in giro i tailleur r in 
tutte te sfumature del grigio, 
deU'uvuna, dell'azzurro capo. 
Ma già nelle vetrine le stoffe 
gridano il loro richiamo chias¬ 
soso col rosso sgargiante, col 
verde prato, il giallo c l'aran¬ 
cione. 

Ma proseguiamo per onbne: 
il bianco anzitutto. In alcuni 
giornali borghesi di moda ab¬ 
biamo letto che gli uomini pre¬ 
diligono le donne che si vestono 
in bianco e a questo punto ri 
dispiace di non avere tempo Par 
condurre un'inchiesta nel ten¬ 
tativo di appurare la questione. 
Il bianco è certo un bellissimo 
colore, ma è delicato, sta bene 
alle magre, ai bambini, alle 
giovanissime. Abbiamo visto dei 
tailleurs bianchi filettati di co¬ 
lore, %'est’ti interi con collctto, 
polsi, cintura guarniti di stufla 
a palimi colorati, a righe oniri¬ 
che e rosse, bianche c blu. An¬ 
cora. giacche bianche, bo'cr- 
bianchi, magliette bianche, di 
lana e di cotone, di lino e di 
canapa, da portare sui vestiti a 
fiori e su quelli m unica tuT.n. 

Il giallo e l'arancione: erano 
molto di moda l’anno scc.r-.i, e 
quest'anno si vedono mfJ’o m 
giro. Tuttavia se l'abito sarà 
confezionato con un taglio mol¬ 


to semplice, una rutto sol,, di 
Pieghe, sarà sempre mollo ele¬ 
gante. 

Il rosso: e sempre di moda 
ed (V un bellissimo, squillante 
colore. Sceglietelo per l'abitino 
di i olone semplice e per quello 
un po' più complicato da por¬ 
tare nelle grandi occasioni: 
scollatura quadrala, senza ma¬ 
niche, gonna crespu sotto la 
vita o al punto vita e una 
bassa cintura: porterei, i.u gran 
modello. 

Il bla: l'abbiamo gm ripe-irto, 
è l'ultimo grido. Anche m pie¬ 
na estate potrete confezionarli 
in cotone il tailleur leggero che 
rallegrerete con una camicetta 
bianca e rossa, gialla, rosa, ce¬ 
leste. Oppure l'abito drillo 
guarnito al rollo e ni polsi ,oI 
picche bianco 

Il rosa: lo coti-gliiiino alle 
giovinct'c — che abhandiinin,, ti 
nero che prcdam,navn Tesiate 
scorsa — perchè staranno be¬ 
nissimo rnii camicette, .il di, 
giacche, golf rosa . proprio n.si- 
pesco. senza qunrmtz-r.ni d, 
nessun genere. 

Il nero: è da escluder. Quel¬ 
le camicette, quelle gonne, qua 
restiti in pnpeim nero che tanto 
hanno furoreggiato, quest'.mnn 
non sì vedono piu. fid e un 
bene. Chi è grassa jicnsi n ve¬ 
stirsi m blu, oppure, con fan¬ 
tasie a righe verticali. 

PAOLA VIANI 


chiniisce la ptopiiu «molale» 
sm dall ‘inizili, iti una can¬ 
zoncina clic le due prota- 
goniste — la Moiuuc e la 
Kussel — contano puma an- 
eoia che stilino dinanzi ai 
nostri occhi i titoli di testa 
del tilin. i.a canzone dice 
press’a poco: «Siamo due ta- 
ga/.z.e di Little Rock e siamo 
eieseiute in mezzo alla mise¬ 
ria più nera; un giorno, un 
uomo ci lia spezzato il cuore. 
Ma noi gliene siamo grate 
perchè da quei giorno abbia¬ 
mo cominciato a considerate 
l’uomo sótto l’aspetto del poi- 
tafogii e non dei sentimenti 
che c’ispirava. In questo mo¬ 
do, siamo finite a Wall Street, 
Ed eravamo due povete fan¬ 
ciulle di Little Iloek... 

Tutto chiaro dunque. Non 
sono tempi questi per l'amore, 
l’affetto, il sentimento: sono 
tempi in cui bisogna puntare 
al sodo. « E come si può ove» e 
il tempo di amate — ri chiede 
Marilyn Monioe. sempre nel¬ 
lo stesso film — se si deve 
pensare a sbarcare il luna* 
rio v Durante l’ora e rnezz.o 
di spettacolo costituita da Gli 
nomivi preferiscono le bionde, 
la ragazza incarnata dalla 
biondissima Marilyn non fa 
che dare la caccia ai milioni: 
c alla fine, infatti, la vedia¬ 
mo andare nH’nltare con un 
sorriso di trionfo sulle lab¬ 
bra (questo e l’unico punto 
del film un po’ caustico, anzi, 
volutamente sacrilego) al 
bt accio del figlio di un ma¬ 
gnate della finanza, un tagaz- 
zo dal soi riso ebete e che ha 
l'aria di una vittima, più che 
di uno sposo felice. L'altra 
protagonista, Jane Kussel per 
intenderci, paga di quanto la 
vita le ha concesso fino a 
quel momento, cerca invece 
nell’uomo la simpatia e l’at¬ 
trazione fisica. Questi due 
personaggi, pur avvolti nella 
carta » cellophane » del tech¬ 
nicolor. non possono non ri- 
chir marci alla memoria altre 
figure di donna, caratteristi¬ 
che del costume americano 
dei giorni nostri e che ci sono 
note attraverso alcuni clamo¬ 
rosi e brucianti fatti di cro¬ 
naca. Come non pensare, ad 
esempio, di fronte ad un per¬ 
sonaggio come quello della 
Russcl a quelle virago che. 


coltelli alla ulano, violentano 
di tanto in tanto, sulle stiade 
solitane degli Stati Uniti gio¬ 
vani evidentemente poco in¬ 
traprendenti? Allo Desto mo¬ 
do. la figuia che Marilyn 
Momoe interpreta in Gli uo¬ 
mini preferiscono le bionde 
ci ncoi da un po’ le raguzzc 
« da cento dollari per notte », 
piotagoniste di uno scandalo 
che suscitò a suo tempo mol¬ 
to scalpore a New York, ra¬ 
gazze che allietavano le serate 
dei più noti esponenti di Wall 
Street. 

Il film, comunque, si con¬ 
clude con due bei matrimoni, 
il che significa che il siste¬ 
ma che le due protagoniste 
mostrano di saper applicare 
tanto bene dà ottimi risultati 
e merita di essere seguito. 

Appai cntemente, questa te¬ 
si viene contraddetta dal se¬ 
condo film di cui ei occupia¬ 
mo: Come kpusure ini milio¬ 
nario. Anche qui ci troviamo 
di fi onte a tre lugazze che 
si mettono in società per far¬ 
si sposate da altrettanti uo¬ 
mini ricchi. Cosa succede in¬ 
vece? Succede clic due di esse 
(la Monroe e Betty Grable) 
si innamorano di due spian¬ 
tati. mentre la terza, Lauren 
Bacali, tenta, ma invano, di 
(esistere alla piofonda simpa¬ 
tia che le ispira un tale che. 
i giudicare dall’apparenza, 
iia tutta l'atia di essere un 
meccanico o giù di li. mentre 
in realt;, i- un miliaidario. 
Sospiiando, anche quest’ulti- 
ina decide di seguire l’esem¬ 
pio delle sue amiche che han¬ 
no sposato i rispettivi « morti 
di fame ». Notate a questo 
punto l'ipocrisia con cui si 
cerca di dai e una soluzione 
accomodante alla cinica mo¬ 
rale che affiora durante lutto 
il film (•' costi quello che co¬ 
sti. ci vuole un marito ric¬ 
co »): la ragazza, interpretata 
dalla Bacali sdoso un milio¬ 
nario — e il lieto fine è sal¬ 
vo — però si è innamoiata 
di lui senza sapere che lo 
fosse, quindi qualsiasi codice 
di qualsiasi lega « della de¬ 
ce nza » o «della moralità» 
viene rispettato. Una sola co¬ 
sa. in mezzo a tanto confor¬ 
mismo, non viene rispettata: 
la dignità della donna 

franco giraloi 


Messaggio di amicizia 

KARACl — Un messnqpio 
di amicizia dei popoli «ouie- 
liei al popolo del Pakistan: 
cosi è stalo definita da un 
giornale di Karaci la visita 
che una delegazione di sedici 
artisti* sindetiche compie in 
questi giorni nel Pakistan per 
invito di un’associazione per 
l'a mieizitt tra i due paesi. 

Tra le donne sovietiche è 
l'attrice usbektt Tannini Kha- 
ntnn. In mi grande conce-rio 
dato a Karaci. Tamara ha 
cantato brani di Cinikorski 
canzoni tagike r canti popo¬ 
lari del Pakistan. AU’uscltn 
dalla sala, gli applausi della 
folla convenuta per salutare, 
le donne sovietiche si sono 
tramutali in una grande ma¬ 
nifestazione di alletto verso 
l’ URSS. 

«Noi — ha (letto Tamara 
Khanum agli ospiti — desi¬ 
deriamo per i nostri due po¬ 
poli la pace e i più saldi le¬ 
gami di amicizia ». 

Un libro interessarle 

PECHINO. — Per molti 
anni delln sua vita, Sun Cin- 
ling, vedova del fondatore 
della prima Repubblica cine¬ 
se Sun Yat-sen e vice pre¬ 
sidente del Consiglio della 
Cina popolare, è stata co¬ 
stretta a vivere sotto la stret¬ 
ta sorveglianza della polizia 
di Ciung Kai-scek, senza la 
possibilità di fare udire la 
sua voce, so si eccettuano 
rari articoli apparsi sulla 
stampa straniera. 

Questi scritti, insieme ad 
alcuni discorsi tenuti più 
tardi, sono stati ora pub¬ 
blicati in un volume di estre¬ 
mo interesse, sotto il titolo 
« La battaglia per la nuova 
Cina ». 11 libro termina con 
un saluto alla grande ami¬ 
cizia sovietico-cinese e con 
un’offerta di pace al popolo 
americano. *■ Creare la vita, 
costruire, progredire — scrive 
l’autrice — sono le più gran¬ 
di missioni della vita di un 
uomo e per esse la pace è 
condizione essenziale 


soluzione del loro problemi 
secolari. « L’unione fa la for¬ 
za », sotto l’insegna di questo 
antico detto esse intendono 
oggi unirsi ed Iniziare la lo¬ 
ro lotta per avere assistenza 
ospedaliera e medica e per 
avere assicurati quei fonda- 
mentali diritti rappresentati 
dall’uso dei servizi pubblici, 
delle scuole, dei trasporti. 

Le ragazze di Palermo 

Le ragazze di Palermo han¬ 
no lanciato l'Incontro di Pri¬ 
mavera con una grande ma¬ 
nifestazione, il 4 aprile Si 
sono organizzati per questa 
occasione i gruppi rii giovani 
commesse, è stata aperta una 


mostra di looorl delle alunne 
del Liceo Artistico ed è stato 
bandito un tema a concorso 
fra le studentesse. 

Per le colonie estive 

Nella provincia di Siena 
l’UDI ha In corso la realiz¬ 
zazione di una serie di Con¬ 
vegni Comunali per dibattere 
i problemi dell’Infanzia che 
verranno raccolti in una Car¬ 
ta rivendicativa. Questa azio¬ 
ne ha già ottenuto l’apertu¬ 
ra di un osilo a Castelnuovo 
Abate ed uno stanziamento 

particolare nel bilancio del 
Comune di Montolcino com¬ 
prendente anche l’attività pel¬ 
le colonie estive. 


NKI.I.A POLONIA DEMOCRATICA 


Storia di tre bimbi 


iil ÌT /li, MA 


l'unione fa la forza 

Nel quadro della lotta del¬ 
le donne lavoratrici si sono 
inserite con grande forza le 
rivendicazioni delle donne 
contadine, mezzadre e colti¬ 
vatrici dirette. Le manifesta¬ 
zioni del 7 febbraio ad Al- 
benga (Savona), del 7 mar¬ 
zo ad Asti e del 14 marzo 
ad Imperia segnano degli 
importanti passi avanti delle 
donne contadine ver-'o la ri¬ 


Nei primi delio scorso di- 
ceinbte, in compagnia di al¬ 
cuni giornalisti polacchi, ini 
locai ad Elblag. 

Nell'ospedale cittadino una 
giovane contadina di un vil¬ 
laggio vicino, aveva dato alla 
luce tre bimbi. Tutti ne par¬ 
lavano come di un fatto raro, 
poiché ad Elblag nessuno ri¬ 
cordava un parto trigemino. 

Nel tardo pomeriggio ci re¬ 
cammo anche noi all’ospedale. 
Una collega recò in dono un 
mazzo di fiori alla giovane 
madre e vedemmo i tre neo¬ 
nati atti averso una parete di 
vetro. I piccoli, avvolti in 
candidi lcnzuolini, erano stali 
adagiati in una incubatrice. 
Tic etti teliini indicavano i 
nomi: Marian nato alle 4. 
Barbara e Valeria due ore 
dopo. 

La settimana scorsa, per ut» 
puro caso, ho rivisto i tre fra¬ 
tellini, durante un viaggio nei 
territori del nord. MI sono 
recato a visitarli in compa¬ 
gnia del padre, Witold Woi- 
towicz, un giovane sulla tren¬ 
tina. biondo, dagli occhi chia¬ 
ri e dal sorriso aperto. I bim¬ 
bi sono circondati di ogni 
cura, non solo da parte dei 
genitori, ma di tutta la co¬ 
munità. Il Consiglio del Po¬ 
polo del villaggio ha asse¬ 
gnato ai tre fratellini una 
grande stanza attigua alla 
casa dei genitori, dove i pic¬ 
coli vengono assistiti da una 
infermici a venuta apposita¬ 
mente da una casa di mater¬ 
nità di Gdansk e dal diret¬ 
tore dell’ospedale del capo- 
luogo che li visita ogni set¬ 
timana. Il Consiglio del Po¬ 
polo. inoltre, ha fatto rimet¬ 
tere completamente a nuovo 
la casetta dei coniugi Woito- 
wicz e ha regalato una ton- 

- » /~V S *-*,*/■ Zs . • - • ' , '4'** A 



Neil’Uneheria popolare la lesta di Pasqua, soprattutto nelle 
campagne, riveste un’importanza speciale. Molti storni 
prima Ir contadine iniziano a dipingere sulle uova, a colori 
sbarrimi». fiori ed arabrsrbi ispirati dal folclore popolare 
r dalia loro riofosa. fantasia 


ncllatii di carbone per riscal¬ 
dale la stanza che accoglie i 
piccoli ospiti, una stanza lin¬ 
da, pulita, arredata con mo¬ 
bili color rosa. 

Perchè vi parlo di Marian, 
Barbara e Valeria Woitowicz, 
nati ad Elblag un giorno di 
festa? Perchè ai miei occhi 
la loro storia, quella dei loro 
genitori e del villaggio in cui 
vivono, appare se non straor¬ 
dinaria, inconsueta. Mi ricor¬ 
do un parto trigemino, avve¬ 
nuto molti anni fa al mio 
paese, in Sicilia. La madre 
età anch'essa una giovane 
contadina poco più che ven¬ 
tenne ed il padre un pastore 
ancora imberbe. Abitavano 
una stanzetta a pianterreno 
nel fondo di un cortile, affo¬ 
gata da altre case più alte 
che le rubavano II sole e 
l’aria. Anche la buona gente 
del mio paese, in quella oc¬ 
casione si fece in quattro per 
aiutare la giovane coppia alla 
quale — si diceva — era ca¬ 
pitata una «disgrazia». Ma 
quella mobilitazione, quei do¬ 
ni furono ispirati dalla pietà, 
per soccorrere una famiglia 
disgraziata. 

Ad Elblag, piccolo villag¬ 
gio di contadini, non ci sono 
poveri e non ci sono ricchi. 
Tutta la gente lavora sodo e 
si guadagna da vivere. Ho 
avuto modo di parlare a lun¬ 
go con il padre dei tre dìc- 
coli e con sua moglie Jad- 
wiga, una florida donna di 
26 anni. Sono convinto che 
anche senza l’aiuto e i doni 
del Consiglio del Popolo e de! 
compagni di lavoro, i due co¬ 
niugi se la sarebbero cavata 
senza eccessive preoccupa¬ 
zioni. 

Nessuna preoccupazione 
hanno avuto i coniugi per 
quanto riguarda le spese del 
parto, dal momento che l’as¬ 
sistenza sanitaria, il ricovero 
in clinica e le medicine, nel¬ 
la Polonia popolare, sono as¬ 
solutamente gratuiti per tutti 
i lavoratori. Jadwiga. inoltre, 
anche quando l’infermiera che 
attualmente assiste i bambini 
andrà via, potrà continuare 
il suo lavoro. I piccoli sono 
attesi nel nido di infanzia del 
villaggio e quando saranno 
diventati niù grandicelli pas¬ 
seranno nell’asilo. 

Witold e Jadwiga Woito¬ 
wicz, badate bene, non abi¬ 
tano in una grande città, ma 
in un villaggio che non è se¬ 
gnato neanche sulla carta 
geografica e che accoglie in 
tutto ottanta famiglie. Non 
vi sembrano tutte cose inso¬ 
lite per gli occhi di un ita¬ 
liano’’ 

VITO SANSONE 


PIETRO INGR »0 direttore 
cinrclo Colono gire dtrett revp 


Stabilimento Tlpogr O.ESIsa 
Via IV Novembre 149 





Té ncweilUu* dei fUo&edù 


Con la conainraziaw 
ni nini i Bollini 

N 58 


Lotta di liberazione 

Vi fu come un soffio di vento, 
un'ora di grande sgomento: 
poi un grido: Di là dai confini 
cacciamo i tedeschi assassini! 

Quel gwmo chi udì quel richiamo 
serrò sul moschetto la mano: : 
sui monti fu un grido di gloria, 
una pagina nuova di storia. 

E molti non son più tornati , 
li abbiamo lasciati sui prati: 
su ogni ciglio dove c'è un fiore 
piantate, bimbi, un tricolore! 

Sopra ogni monte, sopra ogni piano. 
dov’è caduto un partigiano. 

ZIO STAN 


Dna prima vittoria per Pinocchio 


DUE FA IOLE SI*AG 
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Il bue e la cicala 
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La partecipazione di migliaia 
di ragazzi italiani (tra cui t let¬ 
tori del «Novellino») alla pole¬ 
mica sorta intorno al progettato 
monumento di Pinocchio, Il de¬ 
siderio di tanti amici espresso 
attraverso lettere, disegni, sugge¬ 
rimenti, proteste di vedere pia 
degnamente ricordato il caro bu- 
rat Uno. hanno gU riportato del 
primi Importanti soccessi. 

Anzitutto non verrà eretto sol¬ 
tanto un enorme monumento a 
Pinocchio: le sue proporzioni 
verranno ridotte e sarà circon- 
, dato dagli altri personaggi del¬ 
l'Immortale racconto, compresa 


1*« Osteria del Gambero Rosso». 
Il tatto verrà sistemato in nn 
ridente parco-giardino, proprio 
vicino alla rasa dove visse il 
Collodi. 

Tuttavia la battaglia non e con 
questo conclusa: noi chiediamo 
ancora che il monumento sia mi¬ 
gliore di quello proposto, che 
vengano ricordati un po’ tutti i 
personaggi del libro, che la casa 
del Collodi divenga un Museo 
dedicato all'aotore e zi tuo ra¬ 
moso Pinocchio. 

Scriveteci subito che cosa ne 
pensate di queste proposte e di 
tutto il progetto. 


L.i cicala fannulloni», da 
I una .'-.eoe dove* trascorreva il 
j-uo teirmo inutile, si diede ad 
• osservare il bue intento ail’o- 
iDera faticosissima dell’aratro. 
| — Hai traccialo un solco a 

jsghimbescio — disse alla be¬ 
stia alacre. (Stentando qualità 
critiche. 

Il bue continuò placido il 
suo lavoro. « Può darsi — am¬ 
mise onestamente — che ab¬ 
bia commesso uno sbaglio. 
Non commettono mai errori 
solo coloro che, come te, ozia¬ 
no da mattina a sera ». 

li concerto 

Per festeggiare il Re Leone 
che compiva non so più quan¬ 
ti anni, gli animali della fore¬ 
sta diedero un grande con¬ 
certo- Un grosso papero di- 
sfmpegnava con molta boria 
il compito di direttore di or¬ 
chestra. Suonavano due grilli, 
una rana, una cicala, un asino 
e un maiale. Un gatto, che 
doveva eseauire difficili brani 
violinistici, si ritirò all’ultimo 


( 

momento accusando un im-. 1 
Drovviso malessere. Prima del 
concerto, ogni artista spillerò 
a de-tra e a manca che solo 
per rrif rito suo la manifesta¬ 
zione musicale sarebbe riu¬ 
scita degnamente. Ma quali! 
armonie potevano sprigionar -1 
si da una simile accozzagli < 
di animali? Iniziato il concer 
to tra una tempesta di stona¬ 
ture. il fiasco si annunciò ine¬ 
vitabile. 

La rana insorge: — Le cose 
vanno male per colpa dell’a- 
sino. 

— Non ti accorgi, sciocca — 
gridò offesissimo l'asino — che 
la figuraccia la dobbiamo ai 
grilli? 

II maiale non conosce 
una nota — accusò la cicala. 

— E tu — si Vendicò il 
maiale — credi dj conoscere il 
tempo? 

Il leone spazientito mise fi¬ 
ne alla polemica: — La storia 
è vecchia, cari amici. Nessuno 
ammette mai con piacere di 
sbagliare: di ogni insuccesso 
sono sempre responsabili gli 
altrL 


La posta del Novellino 


Cari Amici 

tra tutti I partecipanti al 
Conorso sul -Trentennale 
dell’Unità », har.no raggiunto i 
primi post: gli Amici Baiocco 
Marcello, di Terni, Renzi Ro¬ 
land» di Roma e Umberto Me¬ 
le di Napoli (per : disegni!; 

aria Pari di Mantelapo (Fi¬ 
renze) e Mondello Carlo di 
Tri pi (Me'sina), per i compo¬ 
nimenti Oltre naturalmente a 
quell: già pubblicati la volta 
scorsa. 

Abbiamo poi de. r.uov: Ami¬ 
ci: Vittorio Ferrantini di Ra¬ 
ma, che già a 8 anni e un 
accanito tifoso de: Tonno. Ci 
ripromettiamo di lanciare tra 
breve un concorso sportivo e. 
in quella occa.-ione. puobliche- 
remo anche il divertente dise¬ 
gno d: Vittorio sulla partita 
Torino-Lazio. 

La nuova Amica Mirella 
Morgi» di Carboni» (Cagliari) 
si è presentata c^n una nutrita 
collaborazione, inviandoci nu¬ 
merosi disegni e poesie. I pri¬ 
mi pero non sono legati ai 
temi eh* il « Novellino > ha 


dato negl: scorsi numeri: fi 
ton-.dc r:»mo perciò « fuori 
ccnccr.-o • e fi pubblicheremo 
*c avremo -p-zio disponibile.) 
Le pc-e-ie e ono invece cntica- 
bih per :! loro contenuto; *^i 
tiatta d; ur* feroce attacco 
contro |o studio in genere e 
: « matematica m* particolare. 
Co«a sufia quale non siamo 
assolutamente d'accordo. Infat¬ 
ti. anche se ben pochi d: r.oi • 
nutrono una grande simpatia [ 
per la matematica, tuttavia 
dobbiamo riconoscere che il 
torto è nostro se arrivano cer¬ 
ti brutti voti. I ragazzi Intel¬ 
ligenti (e non parlo degli 
sgobboni» sanno che Runico 
modo per trovare interessante 
que-ta materia, tome tutte le. 
altre, è quello di srodiare più I 
seriamente. Invitiamo quindi) 
Mirella, a nome d: tutti gli' 
Amici del < Novellino ». a 
scrivere una nuova poesia in 
difesa della povera matemati¬ 
ca e di critica verso gli scolari 
che non la studiano e... vor¬ 
rebbero trovarla facile e pia¬ 
cevole. magari sognando un 
bell’otto sulla pagella! 


Per il 25 aprile, diffu¬ 
sione straordinaria dei 

PIOVTKKU 



Comunico a tutu 1 bambi¬ 
ni ditate, et» H » apri)*, 
in onore del Decennale del¬ 
la Resisteste aedi* ec nu¬ 
de! 


’PMMVIEIKE. 
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<t L’UNITA 


MOTOCICLISMO SPORT CHE APPASSIONI 


MOTO 



pabdilila 


TIPO 


<« 


99 


lOOcc. 4 velocità L. 190.000 ff 
14 tipi di tutte le cilindrate 

Corrono sicure e veloci, 
sulle strade e sulle piste 
d’Italia e del mondo 
intero, le « MOTO 
PARILLA » ovun¬ 
que richieste ed ap¬ 
prezzate. 


ieimuuiimit; 


./. - Agente per Roma e Lazio Via Gioberti 5-7-9 tei. 44266 


UNIVERSAIi MOTOR ™ ™i 3 

len-iatoftj, (ut che contala 
i optine buone in ei inazioni < un 
i piloti roani ili. 

Anche il nujozio detta UNI¬ 
VERSAL MOl uR non v molto 

ZIGOLO I 
98 cc. 1 

Moto GUZZI 


(La prima fabbrica costruttrice di Motociclette a Roma) 


Presenta la 


moto AQUI l»A 



iboc.c. 2 tempi-Tipo rum 
ISO c.c. 2 lempi-Tipo sport 

175 C.C. 2 Tempi-Tipo SUPER-SPQRT-Kmtl 130 
175 ex. sport lusso-4 tempi ■ Kmh no 


Concessionario p. petrini 


PIAZZA ESQUILIXO, \Y7 - TEI.EFOXO '52.8251 
I» K E S E X T A I. E 



GITAN 



TURBINE 160 cc. 4 T.4 M. L. 210.000 - LIBECCIO 125 cc. Turismo 2 T. 4 M. L. 109.000 
LIBECCIO 125 cc. Sport 2 T. 4 M. L. 210.000 - SCIROCCO 125 cc. T. L. 2 T. 4 M. L. 220.000 

ENTI - ELEGANTI - SI 


CICLOMOTORI 
PULCINO 48 cc. 
L. 64.900 F.F. 


- MOTO GLORIA - 


4 T. 4 Marce 
Turismo L. 164.500 F.F. 
Sport . L. 212.000 F.F. 


CAMBI - RATE1ZZAZIONI FINO 24 MESI 


CcflUùiù- 7? cc. 


4 TEMPI MONOALBERO CAMME IN TESTA 

VITTORIOSO ■" ECONOMICO 


SULLE STRADE 


D ’ IT ALIA 


NORMALE - SPORT 



S I C U R O 


SILENZIOSO 




IN 18 RATE 


Concessionaria Roma e Lazio: SIOVAN Via Boncompagni 53 Tel. 42325 

AGENTE: 

MUCCIARELLI Via Paolo Emilio 24 v Lungotevere Prati 16 Tel. 355819 


quanti negozi eli motociclet¬ 
te o motoscoolcr esistono in 
una grande città come nomai 
Moltissimi tanto che non sa¬ 
rebbe possibile enumerarli se 
non con un lunghissimo elen¬ 
co. Vogliamo, però, compiere 
un breve gno panoramico e 
soffermala presso i i ommer¬ 
itanti più noti. 

Cominciando il nostro giro 
dai pressi delta stazione 'ter¬ 
mini, non crossiamo jùre. a me¬ 
no di soffermarci <u due nego¬ 
zi della NUOVA CASA DELLA 
MOI O il cui direttore r il si¬ 
gnor Pietro PIASTRA. In na 
Principe Amedeo 7-n ed ni ita 
IT Azeglio 29, 31. il signor Pie¬ 
tro ci mostra i recenti modelli 
delta M. V. e et esprime il suo 
nncirsrimento che la inatru 
abbia dovuto diselline il # Mu- 
toguo» per la questione dei 

suemtutni i 

Poco instante, m ini Gio- 
beih, ci accoglie il sonno iui- 
UtUle (li Renaio LAS DISI, con- 
i cssionano per Roma e La.io 
.iteiia inaiai PAUILl.A. Laninni 
c stato tornitole ciclista (ha 
(/aleggiato insieme ■> limdaj 
ed e nmusto uno spoi tuo nel 
l aio senso (teloi paiola. Anche 
hn, adesso, r ci ni tulio avll'ub- 
btilidono (teliti PARILLA al 
u Motogoo » (.sempic pei t si• 


m/atti. ni na Venezia, 23. Il 
direttine della CSIVERSAL c 
il gentilissimo ingegner BELLI- 
.si c negli eleganti ambienti 
del negozio sono esposte le 
moto AqUILA. Aquila di nome 
e di /atto perche non c’e chi 
non ignori che queste marchi¬ 
ne più che coirne sembiano 
i ola i e I 

Andando in.su S. Marta Mag¬ 
giore e /arile incontrine, in 
inazza dcll'E.squitino 37, gente 
di tutte le categorie in ammi¬ 
razione datanti al belli-istmo 
negozio del signor PETRINI. 
E veramente «.*'<• molto da am¬ 
mirare uri toriati diretti con 
dinamicità dal giovane titola¬ 
re: elegantissime sui loro sup¬ 
porti /anno betta mostra di se 
le aerotlinauuchr GITAN c 
GLORIA. 

Poi un sullo u i tu Veliciti 
per nmaurir m estasi datanti 
al recentissimo prodotto di uni 
dette più glonnsc Case, tanto 
e lustro dell'industria motoci¬ 
clistica italiana. Net tasti lo¬ 
cali di ir a Veltetn. dal n. 16 al 
22 uelTtlycnzia PARAGLI A. fi¬ 
gurano. fra le eleganti mai-chi¬ 
ne della MOTO GUZZI, le fiam¬ 
manti ZIGOI.O 98 cc. un vero 
gioiello />er la gioia degli or¬ 
chi e l'ebrezza delta icloeitù 
a., prezzi rciamentr ultraso¬ 
nici. 

Poi di corsa insieme alto 
s/rorttvisstmo sig. Mario MAT- 
TIELLO, (in ria Tuirotanu 170) 
concessionario esclusivo jxr 
Roma e per il Lazio dell'AER 
MACCHI un nome che da sé 
Esprime tutto un programma 
di velocità c di sicurezza. Due 
sono poi le Agenzie dell'AER 
MACCHI: una delta ioc. A.N.t. 
in na Tacito, 60 c l'altro gesti¬ 
to da MANTELLI « DI GIRO¬ 
LAMO m piazza Semptonc. 

Tornando i erio la stazione 
non si può' mancate di fare 
un salto dal doti. Luciano CA¬ 
LANCHI, concessionario della 
Ml-VAL con sede in ria G. Lon¬ 
za. H8 La Ml-VAL si sta coni- 



La motoleggera campione del mondo 1952 - 1953 f 
con la più moderna attrezzatura, 
le migliori motoleggere di fama internazionale 

ECCO II POTO LISTINO DI PRMIVHtA 
PER I MODELLI 1004 

Motoleggera MV125 cc. modello Pullman (T.P.) 1954 . L. 145.000 Ff. 
Motoleggera MV 175 CC. 4 Tempi inonoall). camme in testa ,. 235.000 ff- 
Motoleggera MV 175 CC. 4 I. sport monoall). camme in testa „ 260.000 ff. 

Le motoleggere MV vi assicurano : 

SICUREZZA — DURATA — ECONOMIA — ELEGANZA E VELOCITA’ 

Olio Mobiloil Catene Regina Extra 

.umvTi: nsthisif.% : NUOVA CASA della MOTO S.p.A. - ROMA 

Via Principe Amedeo 7-A, telefono 461.281 — Via D’Azeglio 29-31, telefono 474.089 

Il ICA.ÌIIKI IO musso HI PUH MOTO K MOTOKSCOOTHlt 


TURISMO 

(78 Km.h) 


SPORT 

( 100 Km.h) 



Organizzazione AGENZIA 


FAMIGLIA 


s.r.l. - V. Velletri 16-22 tei. 863184 


L’ANTICA MARCA 



Presenta la nuova 250 c. c. 
bicilindrica a 4 tempi - Vel. 125 

CncessiMirii B. NARDI 

Via C, Fracassini 8-8 * Tel. 390675 



imitando con onore nel « Moto- 
giro t tn corso e gli sportivi 
detta zona non mancano di ifi- 
tcrc.ssarsi delle ncrnde della 
corsa con particolare riguardo 
alla Ml-VAL. 

CAPRIOLO ! Non è questo 
un nome che denota da solo 
agilità ed eleganza ? provata 
un po’ a chiedere qualche co¬ 
sa del CAPRIOLO 75 c.c. al 
signor Roberto MUCCIARELLI 
che è l'agente per Roma della 
marca e che è anche il capita¬ 
no delta scuderia omonima 
mietitrice di tanti successi nel 
campo motoristica... VI rispon¬ 
derà che è il miglior micromo¬ 
tore del mondo ! Ixi conces¬ 
sionaria del CAPRIOLO è la 
ditta SIOVAM di t'tn Boncom¬ 
pagni. 53 diretta rial sitnpati- 
ro doti. MOZZI. J negozi di 
ti a Paolo Emilio. 24 fin Prati 
è il padrone detta zona e del 
Lungotevere Prati. 16) e le 
«posizioni dicono quanto sia 
apprezzata la produzione del 
CAPRIOLO. 

Poi non bisogna dimentica¬ 
re il concessionario dell'antica 
fabbrica di motociclette FRERA 
un nome che specialmente i 
meno giovani ricordano con 
affetto e cor» stima. Il signor 
Riagio NARDI, che ha il nego¬ 
zio m na Cesare Fracassini. 
n 6. 8 dice che l'anno prossi¬ 
mo con la 4 tempi 125 re. la 
FRERA farà qualche rosa di 
| degno del suo glorioso passalo. 

Infine una titifa al comm. 
MARCHETTI, titolare della 
C.A M A.R..4. nei centralissimi 
locali di ria del Corso. 301. Il 
signor MARCHETTI ci ram¬ 
menta che ha anche una offi¬ 
cina con ricambi in ria Boi- 
detti, 22: ma in ria del Corso 
tiene esposti ì tipi più recenti 
delta LAMBRETTA 

E ver finire ci rechiamo in 
na del Boschetto dal signor 
JAXnoni. concessionario della 
AtOTO B di Pesaro Abbiamo 
rosi modo di ammirare le re¬ 
centi creazioni della Casa: il 
modello 200 rr SPRINT TA¬ 
STINO che ci dà ima r era im- 
prcssione di potenza: ed il mo¬ 
dello |25 cc. TURISMO VELO¬ 
CE che riunisce i requisiti det¬ 
ta lelocità con quella della 
r'eganza e della vaticità. 



AERMACCHI 



iMvwHl, 


lo scooter a mote alle 


IL MOTOCARRO PIU PERFETTO 
E PIÙ COMPLETO 

lIZZAZIONI 


D i tta 



HATTELLO 


NUOVA CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
PER ROMA E LAZIO 
Via Tuscolana, /70o-b-c Telefono 786-625 

AGENZIE : Soc. A.N.I. Via Tacito, 60-62 Tel. 378-788 - M. MANTELLI 
e DI GIROLAMO Piazza Sempione (Monte Sacro) 



METALMECCANICA ITALIANA - VALTROMPIA 


LA MOTO DEI 6I0VANI 


UN PRODOTTO DI ALTISSIMA QUALITÀ IN 
UNA GAMMA DI 4 TIPI 125 cc. E 2 TIPI i 75 cc. 


Concessionari» esclusiva di vendita: 

Per il LAZIO (escluso Viterbo) - TERNI - AQUILA 
AVELLINO - CAMPOBASSO, Ditta Doti. LUCIANO 
CALANCHI. Via Giovanni Lanza, 148 - Telef. 476.404 





et. snnis usnns im. ih cc. ni» suo itiocf 

DUE SUCCESSI MONDIALI 

| - Via del Boschetto 2 A - 2 B - ROMA 


PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO 


lambretta SAMARA ^ 

Motor-scooters M IWIl I Motoh 


re 


tta 


Motofurgoncini 


E VENDITA ! VIA DEL CORSO, 301 

(presso Vrazzo Venezia) - Telef. 61.S72 


FACI LI T AZIONI DI PAGAMEXTO 


Officina - Ricambi: VIA BOLDETTI, 22 

Telef. 860.211 
































